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IL SACRO RITO 

DI CONSACRARE LE CHIESE 


SI difcorre del principio > e tempo di così Stero Iftituto ; del dilai profi - 
guitnento , delleCerimonig che s’ufanoìte! benedire » 
e confacrare le Chicle , e dc’Mifteij ihe rappré- 
fentano . 

Si parla anche dell’Altare, della fua antichità , ufo, confacraziotie, e 
lignificati. Inoltre del Cimiterio , del c Campane» e 
delle Sacre Unzioni ; della loro origine > bene- 
dizione » e dell’ utilità che ricavali 
dal loro ufo . 


Si dà in fine una ferie diftinta in cinque Cataloghi ; de’ Miracoli accaduti 
nelle Confacrazioni delle Chiefe ; de’Sommi Pontefici che n* — * 
modero le Fabbriche,c le Sacre ;e di tutte le Chiefe diCj 
Roma fi ritrovano prefentemente confacrate , 
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BEATISSIMO PADRE, 



E primizie , che Jì fog- 
navano sii gli Altari 
dal Sommo Sacerdote , 
erano le Vittime più 
grate , che offerir Jì po- 
tejjero air AÌtìffìmo : E 
le materie de/linate al 
\ Culto de Sacrificj qua - 
Sor rimanevano imbal- 
samate co' Sacri Ogli , 
erano altresì ri [guardate come la pupilla degli occhi 
JlejfJì di Dio , giacche ne portavano del medejìmo tutto 
il commando: Omnia unftionis oleo confecrabis ♦ 

Prejento umilmente a piedi della Santità Voflra quc- 
fio parto del mio delil talento , ch'effcndo la prima—* 
offertale le tributo^non dubito non incontrare il gr ar- 
dimento del fuo grand' animo ; e molto più perche le 
offtrifco le confi de razioni d'una materia così propria 
del fommo Sacerdozio 5 che fi può dire il car attere JleJJo 
della fuprema Dignità : Munus Pontifici* ed ora- 
re , edificare Ecclefiam , docere populos 5 me- 
dita ri in lege Domini. Vinfegnò S. Bernardo , e s. Ber».vp. 
ben lo adempie quotidianamente Voflra Beatitudine , 
che nelle Prediche fatte nelle Diocefi di Cefena , di 
Manfredonia 5 di Benevento ha già paffuto il numero 
di 4 378. Nell'Orazione hi così frequente , continua , fui ai) P ' J 
ed unita la mente con quel Dio , di cui ne fofliene le 
vecifoe fi può dire la fua vita un continuo orare^giu- 
l la l' intimazione di Paolo : Opportet femper orare, 
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& nunqijain defieere T. A ielle confzcri'zioni" delle^j V 
Cbiefe , degli Aitivi , ie* futi Minijlri 5 e di altre ■ ; 
co/e concernenti al Siero Ufo gii Je ne contano 
di • predente tutte unite infierite fino al numero 
di 10486^. Jj 

Sicché per quelli y ed altri giufti motivi devo io 
implorare i firn glori ofìfjìmi aufpicj ; affinché quella 
luce , che pur troppo manca alla povertà del mio in - 
gegno y 'Venga fomminijlrata , ed accrejciuta da' i 
fplendori della fui Mae /là ; £ quejli Sieri Riti 5 
già pey tanti capi ricevettero dal Cielo le divine be- 
nedizioni y efpojli hoggi al pubblico , refi ino felicita- sl 
ti 5 e benedetti di chi ne porti anche il nome . Ed 7 
me felice ^ fé nel? atto y che Voflri Santità riceve E 

offerta io mi accorgo di aver anche incontrata tutti ? 

finterà fu a fodis fazione} potrò allora ridire ^ che 
come Padre communi Ja accogliere y e indifferente - 
mente ricevere non meno le Creature più incognite 5 
che i Servi 5 e Sudditi più infimi del Juo Dominio 
tra quali gloriandomi d'ejfer e io il più umile 5 e fe- * 
5 mi do anche Ponore di baciare i fuoi Santiffimi 
Piedi ? con dimandare la S. Benedizione • 

. Di Voftra Beatitudine 5 





Vmilifs . Divotlfs. Obbligatifs. Servo } e Sud. 
Gian; JFrancefco Cecconi * 
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INTRODUZIONE . 

U’ favia riflelfione 
del celebrePico rin- 
tracciar la cagione,, 
perche tutte le Cre- 
ature , fuori dell’ 
huomo , riceveflè- 
ro daDio il proprio 
luogo , e la loro determinata abitazione: 

Ntil/um ajjìgnauk Jocum homini ; ut edace - p>.-. ut. t . j, 
rei tir , in Deo , qui proprius ei eH locus , ut - ia 

uendttm effe . E* vero , che fù introdotto 



Adamo in un Paradifo , ma folamente : 

Vt operar etttr , & cuflodiret . Vi dimora- 
Va a guifa d un’Opera jo , e d’un Cuflode, 
ch'ai cenno del fuo Padrone è coftretto 
prendere commiato , e partire* Sembra 
fondata quella Dottrina con quella mi- 
fleriofa Sentenza, che proferì il Reden- 
tore , quando in altro fenfo parlando co’ 
fuoi Difcepoli , dille loro : Vulpes foueas Ut ‘ ?• 
babent , & Volucres Coeli nìdos , at filius bo* 
minìs non habet , ubi caput fuum reclinet . 

Non ebbe adunque - Y huomo luogo 
particolare , da far dimora in quella mi- 
• A fera 
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fera Terra , perche qtfefta non è ' giù i( 
fuo nido , il fuo ripofo ; piu 'aitò He^é 
volare col penfiere , e più fu'bJime deve 
rintracciare il Ciò termine : Creatus efì 
homo y utfummum bonu'm intelligcret , in - 
teliigendo amar et , amando pojjidcret , pof- 
Jidendo frueretur. . A quello line il mede- 
fimo Divino' Creatore gli hà preparati 
tanti mezzi , e tante llrade ; anzi per 
maggiormente aliìcurarlo hà voluto an- 
che , che nella fua legge di grazia vi Cof- 
fe un luogo particolare , per quivi otte- 
nerne l'intento ; Aidìficarvìt fibi Domum . 
Il Santuario è la Cafa di Dio , è vero ; 
ma è anche dell’huomo , per tutti i mez- 
zi , & ajuti , che vi ritrova necelfarj al- 
la Calvezza ; anzi la Chiefa è l'Arca for- 
tunatilfima , in cui chi v’abita 3 rimane 
ficurilfimo dal diluvio degl’errori . 

Che s’è così , ogn’un’vede quanta ne- 
ceffità abbia l’huomo di trattenerfi nella 
Cafa di Dio con Comma venerazione , e 
rifpetto . L’ efigge principalmente e la 
Santità del luogo , ed i Miller j , ch’ivi 
fi rapprefentano , eie alte , ed ammira- 
bili imprefsioni , che cagionano nella 
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noftr’Anima le Sacrofante Cerimonie, é, 
venerandi Riti, che vi fi fanno , elfendo; 
quelle tante proteiì:e,ed atteflati di noll^a, 

Fede. Fra tutte quelle, quelle ch’accado 4 
no nella Confacrazione della medelima 
Chiefa fono le maggiori , anzi fono le 
mafsime di tutte Taltre^ per la.multipli- 
cità de’Millerj,che racchiudono , e peri* 
eccellenza del hne, a cui fono indirizza-? 
te - Che perciò ordinando Dio a Mosè , 
affinché difponeffe tutte le cofe necefla- 
riepel fuo lanto fervizio, le impofe al- 
tresì che tutte folTero confacrate : Omnia Exoì 4<J ^ 
uncìionìs oleo confecrabis , ut Jint SanElcL-, 
Santlorum , e lo Hello Giovanni contem- 
plando la Cala del medefimo Dio , tutta • 
la vidde arricchita di Gemme , & orna- 
ta di preziofiffime pietr tiOmnì lapide pre - 
tjafi) ornata . 

. Da limiglianti incentivi llimolato Fa* 
nimo mio , non giudicai fuor di propolì- 
to hlfare l’idea su la confiderazione di 
quelle Cerimonie , e Sacri Riti , che in 
tali confacrazioni dalia medelima Chie- 
fa li ulano . Ed oh con qual forte di feli- 
cita ne ottenni l’intento ? Dall’atlluenza 

A 2 delle 
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delle Dottrine , e dalla moltitudine de* 
Sacri Dottori , che ne fpiegarono mira- 
hilmente i mifterj , e le convenienze, ed 
i lignificati , m’ avviddi fubito,che l’idea 
già da me formata con libertà,era pallata 
in una dolce neceffìtà di formarne un-> 
Trattato ^Diftefo quelli pertanto, e col* 
la maggior chiarezza flabilito , non ho 
avuto difficultà veruna di pubblicarlo,ri* 
flettendoyche nulla dando del mio , rido- 
navo alla luce comune un bene altrui ; a 
guifa di chi dovendo cavare dalla terra 
qualche teforo, lo efpone folo al pubbli- 
co , poiché appalefa ciò ch’era occulto , 
e maniìefta a> tutti quel pregio, che flava 
nafcofto ~ Per altro è flato quello mio 
penfiere accompagnato anche da unim- 
pul lo particolare , dcfiderando- rifveglia- 
re con quelle hrievi ponderazioni negli 
animi di tutti quella fantità , e divozio- 
ne,cheacquiftafi in sì Sacrofante azioni j 
mentre è più che vero, che : EccUJia dedi - - 
eanda , anima fanclijìcanda 


IL 


Digitized by 



I. 


IL SACRO RITO 

DI CONSACRARE LE CHIESE 
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CAPITOLO I. 

Dell'Etimologia di quejlo nomeChiefa , Tem~ 
fio yjua Antichità , Origine , *5 ufo*. 

Hello nome di Chiefa * 
fotto di cui fi comprenr 
dono tutti quei luoghi, 
dedicati al' Sacro culto* 
deriva dalla dizione^ 
Greca Kirìca , che li- 
gnifica Domenicale , 
j che perciò la parola 
Kirìos vien mutata in Latino Dominus , onde 
Kirìca Dominicali f s’interpreta Ceto di Po- 
polo radunato , per lodare il Signore : Si er- 
go conveniat univtrfa, Ecclejìa in unum . Di- 
cefi anche cafa, dalla parola Greca Domatele 
lignifica Tetto . Vien chiamata Tempio, dàlia 
di lei ampia ftruttura* e dalla magnificenza-» 

de’ 
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2 II Sacro Rito 

de’fuoi preziofi ornamenti , con cui mirabile 
niente rifplende . Per ultimo fi chiama Bafili- 
ca 5 che derivando dalla parola Greca Bajiieo^ 
in Latino vuol dir lo delfio , che Rex , & bi- 
Jis pepuli , ò pure Jedes judicii , così nella Sto- 
ria Sacra : Stetit in Atrio domus Regimi quod 
trat interius centra Bajilicam Registi Più pro- 
priamente però chiamali Bafilica , perche nel 
Latino lignificando lo fteflò che Regia , ella 
appunto è tale , mentre al Rè de’ Regi ivi fi 
pretta tutto Poflequio , ed il tributo . •• • 
Badando poi dall’Etimologia del nome, alla 
confiderazione dell’antica origine dèlia Chie- 
fti, pòrta quella parimente ifuòi pregj fin da’i 
primi fecoli del Mondo, ancora bambino. Nel- 
la Legge di Natura Noè,Abramo,e Giacobbe 
fretterò Altari al Signore. Nella Legge Scritta 
Mosèebbe fpecial’ordineda Dio , d’edificare 
un Tabernacolo , e con magnificenza tale ? 
che folle degna abitazione dellafua Maeftà: 
Facientque mi hi SanSluarium , & habitabo in 
■medio eorum . Per altro quando ci vorremmo 
difeoftare da limili argomenti , ei convince- 
rebbe lo fteflo Plutarco, ch’accertatamente 
‘ ‘ aflerilce la moltitudine , ed il numero quali 
infinito de’ Ternpj, inalzati àfalfi Numi : L r r- 
bem' Templi >, JDiijque carentem , nenie ufpiam 
vidit ; e Cicerone medefimo parlando di que- 
lli Ternpj , nidi di falzità, e di menzogne * 
(7f ebbe à dire : Athenis fccerunt contumelia? Fa* 
num , ijj impudenti cC , ufiindo quella parola 

* ' La- • 


Di Confi era rt lt Chiefe . 3 

Latina Fa«://«, così detta da Fauno, primo In- 
ventor degl’Oracoli,'ò pure dagl’Iddj Fauni, 
ch’eran Politi , nel più imbrunir della notte, 
formar rifpoda à quelle mifere , e cieche__> 
Genti. ..I T 

Che fe Giacobbe dopo d’aver pregato PAI- 
riffimo allo fcò perdo della Campagna j Mo- 
sè dopo di averlo fupplicato nel Mare j e Sa- 
lomone nel fecreto delle fue Cammere , pure 
giudicarono tutti queft’altresì convenevole 
interporre le fuppliche col fumo degl’Incen- 
fì , confumari sù gl’Altari., sù i Tabernacoli , 
éd’in fine anche nel Tempio : Chi vorrà giu- 
dicare biadine vole , ed’inutile l’inveterato 
collume.de’ veri feguaci del Vangelo, qual’o- 
ra s’impiegano in fabbricare all’Altiflìmo ò 
divoti Òratorj, ò fiacre Cappelle , ò fòntuufif- 
fìme Chiefe . Quindi con quelle , & altre con- 
fìderazioni i medefimi Santi Apertoli di mano 
in mano, ch’andavano edificando la Chiefa_> 
fpirituale colla loro predicazione, la multipli- 
cavan’ altresì colla fabbrica delle Chiefe ma- 
teriali , affinché quelle primizie del Criftia- 
nefimo , ivi radunate, formar poteffiero di 
lor medèfime un fol cuore , ed un’ anima fo- 
la . Dopo i Santi Apoftoli ne prefero Pimmi-t 
fazione anche i Santiffimi Pontefici , ch’a di- 
fpetto del furor delle Genti , e de’i lampi di 
mille perfecuzioni , andavano formando del- 
le grottaglie più filveftri un Santuario , è dei 
gl’antri più dirupati una Chiefa^ onde all* 
-• » anno 
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i. anno di falute 245». fotto il Pontificato di 
Cornelio , fi viddero in Roma fabbricate 4 6. 
Chiefe . 




CAP. 


I I. 



frelfo Situazione ^ fi fattura , e dijegno che deve 
avere la Fabbrica delia Chiefa 5 coIP 
interpretazione di varj 
fignificati . 


I verte fono T opinioni 
de’ Sacri Dottori nel 
'fuggerire a Fondatori 
delle Chiete il dite- 
; gno 3 la forma 5 e la_> 
ftruttura delle medefi- 
me . Altri vogliono , 

che la Chiefa debba 

c &kkricarfi a guifa di Nave 5 cioè grande 5 e 
cap.w lunga; altri ch’abbia la forma di Croce; ed 
altri vogliono che li a rotonda 5 e a modo di 
circolo 3 ò con prdine sferico; tutti però con- 
vengono <^he debba la fronte 5 ò facciata del- 
la Chiefa .'riguardare l’Oriente, Quella di- 
fcrepanza di pareri 3 quantunque non preferi- 
vi una legge rigorofa 3 c’inlinua tuttavia una 
profonditi di Miilerj . 

Si fabbrica la Chiela a guifa di Nave ? per 
rincorare i Fedeli 5 ch’in tempo dell’a gita zio- 
ni 3 e temutile 5 fufeitate nel mare di quefio 

Mon- 
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Di Confaci* are le Chicfe . 5 

Mondo , altro rifugio non rimane loro , che 
la Nave ficuriffima della Chiefa : Ea vero in 
aitimi f&culì ita natati ut pereunte Allindo , bilik 
om nts 5 quos fufeipit , fervat illfos . Si fab- 
brica anche in fonna di Croce , affinché i Fe- 
deli entrando in Chiefa fi ricordino , che 
avendo già fatta rinunzia al mondo , alle Va- 
nità 5 al Demonio , altro non devono feguire, 
che il Salvator Croci fifio . Per ultimo tiene la 
Chiefa la forma, e la maniera Rotonda, men- 
tre effe a do quella dilatata per tutte le parti 
del mondo , ed ornata colle parole Apofloli- . 
che : Infints orbes terra , fono avviarti i fuoi 
Seguaci, ed in (enfi bilm ente chiamati : De_* Binando* 
ci re u lo or bis , ad circulum corona? eruttati s*, 

Della prima , e feconda {bruttura fi veggono 
quali tutte le Chiefe , che a dì noftri fi fono* 
edificate , e tuttavia fi vanno fabbricando . 
Dell’ultima maniera ve ne fono in Roma al- 
cune poche, come il Pantheon, ò fia Santa_j 
Maria ad Martyres , S. Bernardo alle Ter- 
me , S. Stefano in Monte Cgiio , S. Theodo- 
ro alle Radici del Palatino , S. Cofhanza, già 
antico Tempio di Bacco . E fecondo riferisce 
Walafrido Strabone, ITmperatorCoftantino Mifceii. ru 
aiTieme colla Tua Santa Madre fece edificare 
preffo la Città di Elia un nobile , e magnifico 
Tempio in forma Rotonda , e quelli {òpra il 
Sepolcro del Nazareno Signore . 

La fronte poi , ò facciata della Chiefa deve 

riguardare l’Oriente, non perche non polla 

‘ • r. lr Cf tut - Jpojoi* 

D xai u ca + m ^7, 
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farli diverfamente , ma elfendo quella Ia_> 
norma antichilfima , è piena altresì di gravi 
lignificati . Oltre di che di quella maniera fu 
JT s ^nehe il Tempio di Salomone , da cui molto 
ne ha prefo la Chiefa • Era l’introito di quelli 
<b e% Irtuato verlo 1 Oriente ; a queir a parte era il 
Tabernacolo ; quivi flava filìb l'Altare ; e qui- 
vi fi conlumavano tutti i Riti de’i Sacriti?) : 
s,R(£.6 l Et Porti cu? e rat ante Templum , rigiriti cubi - i 

forum longitudini? , juxta menfuram latitudi- 
ni? Templi , fecitque in Tempio fenejlras obli - 
quas . Ed era certamente mirabile quella^ 
ftruttura , mentre cagionava un più mirabile 
effetto . Le porte de’ i tre Atrj erano polle , 
e fituate l’una , contro l’altra ; ma con linea 
retta , e difpofìxione tale , che tutte anda- 
vano colla fronte all’Oriente , di maniera che 
il Sole , col primo fpuntar de’ fuoi Raggi , an- 
dava à ferire il metto del Santuario , e colla 
ileffa maniera penetrando perle tré porte__> 
degli Atrj , e del Tempio, fi vedeva ad un 
tratto quella Resrsfia illuminata dal Sole ma- 
teriale , e ramificata , ed arricchita da Ri l ggi 
del Sole Divino. Ed infatti pare ragionevole > 
e mi iter io fo , che Eingreflo della Chiefa ri- 
guardi l’Oriente , perche ficcomedaH’Orien- 
te acquiltiamo il principio della noflra luce_> ’ 
corporea, così nelle nollre preghiere, è be- 
ne anche, che dimandiamo fopra di noi la luce 
Zac* 7 . di chi, già di sé dille : Ecce vir Orien ? . Ne a fi- j 

Tesina anche un’altra ragione il Nifleno . Nel- 

^ ^ . .1 
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le parti Orientali fu la noflra prima patria , il 
Paradilo ; ma da quella /cacciati , mercè la 
poca accortezza de’i noftri Progenitori , fup- 
plichiamo perciò inilantemente PAltiflìmo , 
che a quella di bel nuovo polfiam fare felice- 
mente ritorno . 


CAP. III. 

Il filo Vefcovo deve dir licenza, per li fabbrica 
della Chieji , ed a lui fpetta riconofccre il 
Jito 3 inalzarvi la Croce , e gettarvi , 

Lapide . 

On puole il Fondatore 
di qualche Cbielà_> , 
Oratorio , ò Cappella 
incominciare la fabbri- 
ca 3 fenza efprelTa li- 
cenza del Vefcovo , 
/otto la di cui triurifdi- 
zione ritrovali il fuolo 
<161110310 a quell’cftetto : c/Edìfc are Ec eh flirti 
nemo potejf 5 nifi auóìoritate Dice ce fini . 

Il Vefcovo adunque 3 avvilato preventiva- 
mente j deve portarfi a rieonofeere il fìto , <£ 
la capacità della fabbrica, deve attentamente 
confiderarne la neceflìta , e particolarmente 
fe da untaPJEdificio ne polfa rifultare utile al 
Popolo , Se accrefcimento alla Pietà, e mag- 
gior gloria a Dio . Quando fieno liquidate-» 

B 2 ante 
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tutte quelle condizioni, e circoflanzc, può li- 
beramente concedere la facoltà di fabbrica- 
re, e ponendo egli fteflo il primo la mano 
all’opera, puoledilegnare il pubblico Atrio , y 
inalzarvi in mezzo la Croce ,. e difpnrrede_-> 
cole neceifarie per gettare ne’i fondamenti la 
prima Lapide : Dehet poncre primarium Lapi~ 
dem , Crucem fizaxfó Gcmèterium dejignare . 

Viene confermata quella Dottrina coll’ 
efompio degli Antichi Fedeli , i quali volendo 
fabbricar luoghi Sacri , gli contrafegnavano 
colla Croce , denotando-, che quel {ivo già 
deflinato al Culto del vero Dio, non poteafì 
più convertire in ufo profono, òinen che o ne- 
llo . Oltre di che quella prima Lapide, che 
gettali ne’i fondamenti hà anche la fua fonda- 
ta derivazione dal fatto di Giacobbe, che al- 
zando un folio per formarne un’Altare , lo 
{labili per Titolo primaziale di quello : Erexit 
Lcipidtm rn Titulum * Volea.il buon Patriar- 
ca , che quel falla fi tram ut affé mirabilmente 
in una abitazione*,che folle degna Cafa di Dio: 

Lapis ijlc y que?n trexi in Titulum , vocali tur 
Domus Z>e/, e per ottenerne l’intento, animol- 
lo con un tal Titolo, che al dir de’ Dottori fù 
titolo di Preconio, di Memoria-, e di Trion- 
fo . Che fe da valorofi Capitani nelPelpugna- v 
zione d’una qualche Città , s'inalza sù le mu- 
ra di quella l’Imperiale Vefrllo , qua fi info- 
gna di trionfo, e di acquifto; Ond’ebbe à 
Scrivere ITllorico delle Piramidi di Sefoflri- 
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de , fatiate ne’i luoghi di Tue conquide : Di- 
gncj'cebanturejfe Sefojlridis , ubi ejus opera fcuL 
pta erant . Con ragione dopo Giacobbe i Se- 
guaci del Vangelo , non contenti nella fabbri- 
ca della Chiedi , inalzarvi la Croce , l’inti- 
tolarono altresì prima col nome del Fondato- 
re , ò del Padrone di quella , e poi fuccelìì- 
vamente col Titolo anche di qualche Santo * 
Ce n’aflìcura il B-aroaio all’anno di. falute 1 12. 
Ce lo confermano tante Chiefe di Romaiche 
prefcnteniente ritengono col Titolo de’. Fon- 
datori , ò Padroni , il nome anche de’i Santi *. 
Così della Chiela de’i Santi Silveftro, e Mar- 
tino à Monti fi legge : Titulus o/Èquitii \ di 
quella de’i Santi Nereo Achilleo {la nota- 
to : Titulus Fafciolce • del Tempio di S. Vitale 
Ha fcritto : Titulus Veflinte . Confermandoli 
tutto- quella dalle parole , che s’incidono nel- 
la detta Lapide, in euioltre il nome del Ve- 
feovo , vi fi leggono i nomi di quei Santi , che 
devono elfere Titolari di quella Chieda ... 

E qui {limo conchiudere con una favia ri- 
fielfione y che fanno à quello propolito i Sacri 
Dottori . Le Chiefe fi fabbricano , e fi dedi- 
cano direttamente, e principalmente'?. Dio v 
ma lì dedicano ,,e fi fabbricano altresì inonor 
della Vergi ne , ò de’ Santi . Gettali quelli^ 
prima Lapide alla gloria di Dio, à cui lì de- 
ve il primo Culto di Latria , e ben lo deno- 
tano le parole ivi incife , che incominciano; 
Deo Optimo Maximo'y Ma perche anche a’i. San- 
ti * 


P* OorJj + 


Digitized by Google 



io II Sacro Rito . 

ti fi Tuoi tributare un fecondo Culto , che di- 
edi di Dulìa , perciò vi s’interpone l’interceA 
fione de’i Medefimi,come Titolari del luogo .. 
Sembra anche più convincente la ragione, 
perche fe nellaChiefa s’offerifce principalmen- 
te al Divin Padre l’incruento Sacrificio del Fi- 
glio , quando meglio farà quelli più aggrade- 
vole , ed efficace , che nella interceffione effi- 
caciffima de’i medefimi Santi ; onde non ebbe 
re P u o nanZa Marco Evangelifta edificare in 
RhiL rJ ‘ Aleffandria una Chiefa al fuo Santo Maeftro- 
Pietro l’Àpoftolo, mentre che ancora era vi- 
vente 3 e viatore qui in Terra . 

i 

C A P. IV. 

. * l 

Cerimonie che s'efer citano nel lene dir e , e get- 
tar e la prima Lapide ne' i fondamenti della 
Chiefa , e di 'varj Mijlerj che 
rapprejentano • 

Rima di quella benedi- 
zione è d’uopo ftabiliró 
una gran Croce di legno 
nel luogo precifo , dove 
deve lituarfi PAltare_-> 
maggiore. Ciò fatto, de- 
ve il Vefcovo veftirfi fo- 
pra il Rocchetto, (ò pure 
s’è Regolare, colla Cotta fopra l’Abito fuo pro- 
prio ) di Amino; Camice, Cingolo, Stola, Pi- 
viale 



Di Confacrare le Cbiefe . il 
viale di color bianco , Mitra femplice , e te- 
ne n do ne Ila finiltra il Paftorale , deporta la_> 

Mitra 5 deve nel luogo, dove fi fabbrica la 
Chiefa fare la benedizione del Sale , e dell 
Acqua , come è notato nel Pontificale Roma- JZÌ? 
no . Finita la benedizione dell Acqua ,con_> 
quefta afperge il luogo, ove è ftabilita la 
Croce , dicendo colla Mitra in capo : Stgnum 
Jalutis pone Domine ^Jeju Chrijle in locoifio , 
nt permittas ìntroire Angelum percutientem , 
col Salmo : €hiam dileBa tabernacula tua 
dopo il Salmo ludetto recita una brieve Ora- 
zione , nella quale nomina il Santo , o Santa 
in onore di cui fi edificala Chiefa . Seguendo 
anche fenza Mitra fa la benedizione della_j 
prima Lapide , con varie Orazioni , 1 afperge 
coll’Acqua benedetta, e collo Scalpello fà in 
quella un fegao di Croce dicendo : In Nomine ?ourifictlU 
Fa tris , Ò 3 Fi ///, & Spiritus ►£< SanBu Roma,, 
Ponefi intanto lòpra un Tapeto il Faldi- 
fìorio , indi il Vefcovo colla Mitra in capo 
genuflette, finche fi cantano tutte le Litanie, 
che finite intona l’Antifona : Mane fiurgens ya* Uem?9nf .^ 
cob^crigebat I^ipidem in Tituhim e prole- . 
guendo il Coro col Salmo: Nifi Dominus £ dit- 
eci veri t Domimi &c. toccale pone la detta pri- 
ma Lapide , nel fondamento dicendo : In Fi- 
de *]eju Ck ri fi i collocami Lipidem ifium _ p ri- 
miri um in hoc fundamento quale ellendo 

fiata ftabilita dal Muratore, il Vefcovo ho 

benedice colf Acqua ÒAQtnào^Afperges me.&c* 

\ e he 
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clic fi fegu ita col Salmo; Mifcrere &c. Da_r 
quefta benedizione palla a benedire i fonda- 
menti, afipergendoli coll’Acqua benedetta , fe 
fono aperti , ed eflendo diverfamente , allora 
gira intorno i fondamenti già dileguati , e tut- 
ti gli alperge in quello modo : La prima vol- 
ta afpergendo fino alla terza parte de’i fonda- 
menti fi canta l’Antifona : 0 quammetuendui 
eft locui ijle-&c. col Salmo : Firn dementa ejui 
fefe. e fi termina con una brieve Orazione. Di 
poi intonando l’Antifona:P< 2 x eterna afper- 
ge parimente fino alla terza parte de’i fonda- 
menti aperti , ò difegnati, e vi recita anche 
un’altra Orazione , In fine intona l’Antifona ; 
Bette fondata ejl Domus Domini &c. che dal 
Coro fi profiegue col Salmo: Lftatus fum in^j 
bis &c. afperge l’ultima terza parte de’i fon-, 
damenti medefimi; e ritornando al luogo nel 
<juale avea portala Lapide , deporta la Mitra, 
dopo brieve Orazione intona l’ Inno : Veni 
Creator Spirimi &c. e genufleflo fino all’ulti- 
mo del primo verfetto , s’alza di nuovo , e 
terminato dice : Defccndat quffumus Domine 
Deus nojler Spirimi con altre Orazioni . 
Dipoi riprefa la Mitra,poftofi afedere nel fal- 
diftorio , eforta il Popolo a contribuire per la 
fabbrica del Chiefa, e dando la (bienne Bene- 
dizione^ pubblicare le Indulgenze, ed indili 
.prepara per Li Meda, in cafo che voglia cele- 
brarla, che devedirfi di quel Santo, in onore 
di cui viene fabbricata la Chiefa f < 


Digitized 


Di Confacr&re le Chiefe ì i j 
Per darvi un’Éfemplare della Lapide fo- 
pradetta , e della. forinola delle parole , che 
devono in quella inciderli , non Rimo fuor di 
propofìto qui riferire tutta la narrativa già in- 
dia nella Lapide^che Tua Beatitudine Regnan- 
te gettò per la fabbrica dell’Oratorio di S.Ma- - " 

ria in Via. Era quella quali vota a guifa di una 
caflfettina ? dentrola quale v’era in una Lami- 
na di Metallo ? oltre alcune Medaglie , ed al- 
tre Divozioni , la feguente infermane . 

Anno Domini 1727, die 19. Marta Per. quar- 
ta pejlo S. jfofeph SponJÌ B. M. Virginia . 

Ego BENEDICTUS XIII. Santi* Cattolic* Ec - •• * 

cltjì* Epifcopus ante a pr. Vincentius Maria—* 

Urjìnus Or din, Pr*d. Card. Urjìnus Archiepi - 
Jcopus Beneventana . Primarinm hunc Lapi- 
derò. benedixi 5 fcf impojui ad conjlruBionem hu~ 
jus Ecclejì* in honorem Nativi tatis BeatiJJìm* 

Virginis Mairi s Dei Mari* fé S.JofepkConfef- 
foris SponJÌ ejufdem Beat* Mari* Virginis. Pon- 
ti ficatus nojlri anno IIL 

Sopra la detta Pietra fi leggevano le paro- 
le feguenti . 

D. 0 . M+ , 

BENEDICTUS XIII. Pont. Max. Pnmariuni J 
hunc Lapidem impofuit die ip. Mar ti i 17,27. 

Ponti f. fui anno III. . , N . ; . . 

.. Quella Sacra Funzione adunque 5 che fi fi 
-dal Vefcovo (e fi può fare anche da un Sacer- 
dote colla licenza del medefimo., ed allonu, 
milita diverfo Rito 5 preferitto nel Rituale 

' . • • . 4 . . . . 1 .* 
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Romano ) devefi efleguire prima d’incomin- 
ciare la fabbrica ; mentre dicendo il Divino 
Maeftro chiunque vuole inalzare qualch’ 
Edifìcio , è d’vopo prima ftabilire il fonda- 
mento, per non foggiacere allo fcherno del 
Pubblico ) Ne pojlea quam pofuerit funcUmcti - 
tum , & non potuerit perficere , omnes , qui vL 
dent , incipiant illudere d. Così iìgurandofi 
nella fabbrica materiale della Chiefa, la fpi- 
rituale della noflr’Anima , non può quella ib- 
flentarfì,fenza l’affiffenza particolare del Re- 
dentore , mifìica pietra della nollra falvezza : 
Pofuit fundamentum fupra Petram ; e lo con- 
ferma S. Paolo : Fundamentum aliud nemopo- 
tejl ponere , prtterid , quod pojitum ejl , Chri - 
Jlusj?efus\ La Chiefa guidata dallo Spirita 
Santo, che è luce di verità, vera , ed indi vifl- 
bile , incomincia la fabbrica col getto d’una_> 
Pietra , non fblo per accertarne tuttala ficu- 
rezza , e la perpetuità della medefìma , ma 
altresì per far conofcere a Novatori , che fuo- 
ri della Cattolica Romana Chiefa , di cui 
Criflo Gesù è Capo , e con lui il fuo Vicario 
qui in terra, non v’è altro fondamento per 
falvarfi ; quella è la vera Pietra, ove fi fo- 
rma il nido dì Colomba , per volare all 4 
Empireo . 

Con quella benedizione và unita anche__» 
quella de’ i fondamenti della Chiefa , perchef 
è ben dovere , che dovendo quel luogo dedi- 
caci a Dio,fia antecedentemente purgato dal- 
le 
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le poteflà delle Tenebre , e molto più goda_J 
Plmmunità dagli infoiti deTuoi Nemici. S’im- 
pronta nella Pietra collo Scalpello un Pegno 
di Croce , perche Gesù, Pietra viva , & angu- 
lare alficurù a tutti la falute per mezzo della 
Croce , improntata nelle Tue Carni a forza di % 
duri Chiodi ; che però giuftamente cantali 
nel giorno della Dedicazione , come fegue . 
Scalpri f aiuti s iciibus 
Et tunjion e plurima^ 

Fabri polita, malleo 

Hmc faxa molem cotijlruunt . 

Vien poi la Lapide ^abilita , e ben flfata 
dal Muratore , e quello è un’infegnamento 
più che necelfario per la nollra allìcurazione, 
mentre non balla incominciare , fe non fi po- 
ne lo llabilimento nell’opera : Nam virtù: bo~ 
ni operi: perfeverantia ejl, . 
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C A P. V. 

Si defcrive minutamente in tutte le fue partì la 
Ckiefa , e ciò che di MiJlerioJ'o in. 
quella fi contiene . 

Nalzafaper tanto coll’ 
indudria dell’Arte la—, 
Sacra Machina , vedefi 
ad un tratto e perfezio- 
nata nelle Tue mura ma- 
teriali , ed arricchita^» 
colla preziosità de 5 Suoi 
dimandimi arredi. Se 
l’occhio vi fida attentamente la Sita pupilla , 

. todo s’accorge della vaghezza della Struttura* 
e deireccellenza del gran Difegho . Sta 
primieramente fondata colla fronte vedo 1’ 
Oriente ; dà PingrefTo a’i Fedeli per mezzo di 
un Portico maeftofo, che lo termina una gran 
Porta 0 quafiarcodi meraviglia. Hà il Ilio 
Pavimento ladricato di bianchi Marmi ; le_^- 
mura , parte fon polle a oro , ed altre con ri- 
fatti di varj fin echi ; e per maggiormente da- 
bilirle, vengono follenute da divede Colonne, 
mifchiate di marmi ancor differenti. Rifplen- 
de il Tempio non meno per la moltitudine 
delle Lampadi , che danno accefe , che per la 
quantità delle Feneftre .. Che fe poi s’avanza 
più ciiriofo lo fguardo , lo vede niente di me- 

' * UQr 
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no ornato , ed arricchito di Pulpito * di Sedi-v 
li , di Sacreltia , e di nobilitimi Altari , per 
perfezionarvi l’incruentoSacrificio dellaMeG 
fa . Dà in fine il compimento a sì vaga ftrut- 
turaun’artificiofiffima Torre, eretta in alto 
colle Campane , per rifvegliare in vita i Fe- 
deli , e nel baffo fot terra un di voto Dormito- 
rio , ò Cemeterio* per dar loro dopo morte il 
rjpofo . • . ' 

Hor quella narrativa , benché debolmente 
efprelfa di ciò , che fia, e debba effere Ia_^ 
Chiefa, compita, e perfezionata nella fua fab- 
brica, porta feco, ch’il crederebbe ? un com- 
pleflo di piu meravigliofi lignificati; talmente 
che, anche mutola pare,che ci ammaeftri ne’i 
fuoimedefimi Saffi : Lapis de pariete clama- 
bit . In fatti il fondamento , fopra cui è inal- 
zata, ci addita la noftra Fede, che a guifa de’i 
fondamenti, tanto è più (labile, quanto è in- 
vifibile agli occhi noftri . Il Pavimento ci ri- 
cordala viltà del noftro edere , che perciò di-» 
cea bene Davidde : Adhtfjìt PavÌ7nento Anima ffaiub 
mea * I quattro Muri che la compongano , e 
la perfezionano , rapprefentano i quattro 
Evangelifti , che colle loro dottrine l’edifi- 
carono, ò pure efprimano le quattro prin-» 
cipali Virtù , Prudenza , Giuftizia , Tempe- ' 
ranza , e Fortezza , ch’egualmente la cofti- 
tuifcono in un quadro perfetto , come la vid- 
de Giovanni ; Et Civitas in quadro pojita ejl Apowipn 
Il Tetto è fimbolo della Carità perfetta, defti : 
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nata a ricoprire la moltitudine delle colpe : 
La Porta maggiore c’infegna l’ubbidienza-* 
efattiffima , che dobbiamo avere alla Legge 
divina, per poter entrare alla Gloria . Le Co- 
lonne, che foftengono il Tempio , denotano i 
Santi Vefcovi , che colla loro dottrina foften- 
tano il Trono fpirituale di Dio • Le Travisile 
unifeono il Santuario , fono i Principi , ed i 
Predicatori, che colle parole, e colle opere vi 
confervano l’unità nella Chiefa . Le Tegole 
fimboleggianoquei , che fono deftinati a cu- 
ftodire la Chiefa dall’invafione de’i Nemici . 
Le Feneftre c’inculcano tutta l’ofpitalità ver- 
fo i Poveri, e Pellegrini . - 

Che feil Rè Teodorico, rimirando le Cloa-* 
che di Roma, meraviglie dèll’Artc , ebbe ad 
efclamare : E qual Città ofarà di competere 
colle tue altezze, ò Roma , mentre ne pure le 
tue baflfezze poffono trovar fimiglianza ; chi 
rion vorrà confeffare ammirabile nelle fue di- 
fpofizìoni la Chiefa , fe anche nelle fue fteffe 
pareti meravigliofadimoftrafi ? O pure fe col 
fuo folo difegno sì bene ci ammaeftra nello fpi- 
rito , confiderate poi che farà ella per fare__> 
nel rimanente de’i preziofiffimi fuoi arredi . 
Vedete adunque s’è così . L’Altare , fopra 
cui fi confuma il Divin Sacrificio , figura il 
facrificio del noftro cuore . Il Coro defiinato 
à falmeggiare, adombra gli Angeli, uniti 
colle Anime giufte, che vincendevolmente_-> 
danno lode all’Altilfimo . La Sede Epifcopa- 

le 
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le ( la quale, fecondo la dilpofizione di S.Pie- '* 
tro , era anticamente in tutte le Cattedrali 
confacrata ) c’infinua la divozione da noi do- 
vuta a Santi Apoftoli . Le Croci imprefle in 
diverte parti della Chiefa, ci ricordano 1 uni- 
co ogetto de’i noftri penfieri,GesùCrocififlb* 

Il Pulpito , deftinato ateminare la divina Pa- 
rola, denota l’incontaminata Vita de’i perfet- 
ti . I Lumi , che ardono sii gli Altari , ci ri- 
ducono alla memoria , Chrifto primo noftro 
Luminare, ■& i Santi Apoftoli , a quali anche 
fu detto : Vos ejlis lux Mundi . Per le Lampa- 
di , che ftanno accele in gran copia , appren-, 
diamo la diverfità delle Grazie, che sà di noi 
fparge l’Altiffimo . Divifiones vero gratiarum ^nu,b. 
Junt . Pel Sacrario, luogo deftinato alla Pre- 
parazione del Santo Sacrificio,- fi figurai Ute- 
ro Virginal di Maria , che racchiufe in sè il 
Verbo ammantato di ìaoftra Carne . Pel Can- 
cello , ò fia Balauftra ( che fù ordinata da Dio 
per tener lungi il Popolo dal Propiziatorio , 
per avervi tempre vicini i Sacerdoti ; e che 
fù confermato dal Concilio Maguntino, per 
maggiormente tener fegregati da i Laici gli 
Ecclefiaftici , in occafione che Salmeggiano; 
come.bene a rinovato a dì noftri il Regnante' . 
Sommo Pontefice) ricaviamo l’umiltà , che 
deve albergare negli Ecclefiaftici, e l’obbligò 
precifo che tengono , di non inani ifc hiarfi ne- 
gli affari del fecolo . Le Campane , che invi- 
tano i Fedeli alla Chiefa 5 internano a dima-, 

rarvi 
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raryi con divozione , e con raccoglimento di 
fpinto v II Cemeterio , che è l’ultimo nortro 
ripolo , hno al primo tocco dell’ Angelica 
(Tromba, pur troppo ci addottrina quello chi 
.fummo , e che fiamo , cioè Polvere , e Cene 
je , e che per ciò niente di folietico devono 
-cagionarci le apparenze del Mondo, mentre 
per quanto in alto noi polliamo falire , dob- 
biamo alla fine in una Tomba ridurci . 

ft » 
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? Vendo fabbricata la Chiefa devefi benedire , , 
"ur con] aerare per celebrarvi le Sacre 

] ■ Funzioni . Della differenza che ] 

pajfa tra la benedizione , e 
'■ . la confacraxtone . 



Abbricata la Chiefa 
non fi poffono ivi can 
tarei divini Officj, ce 
lebrarvi , e fare alto 
limili Sacre Azioni 
fe prima non refta be. 
nedetta , ò pur con 
làcrata . Efigge quell; 
, , • • - legge rigorofa , ma al 

lai dovuta , la fàntità di quel Signore , a cui ì 
Jeftinato. quel Luogo ; tanto più che dagl 
£ forcami, che preventivamente fi fanno, ber 
ii ricava la neccflità di efl'eguirli . In fatti ij 
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Vefcovo colla multiplicità. delle .Croci , e .col- 
le afperfioni dell’acqua benedetta, fa gagliar- 
didimi impilili alle poteftà delle Tenebre , ed 
a maligni fpiriti , che ivi rifiedono , che per- 
ciò è ben ragionevole , che colla forza di 
quelli Sacri Elòrcifmi redi quel luogo purga- 
to^ fantificato.Non è però necelfario,cbe re- 
ili confacrato,com’è dovere, che fia benedetto; 
fti in elezione del Vefcovo confacrare la_> 
Chiefa , per altro hà obbligo precifo , che fia 
benedetta, per celebrarvi le Sacre Funzioni . 
Potrete meglio intendere una fimigliante dot- 
trina dalla differenza, che palla tra la benedi- 
zione , e la confacrazione . 

Quella parola Benedire puole intenderfi in 
■tre maniere ; ò quando li parla bene di qual- 
cuno , e lodafi , come faceva Davidde : Be- 
nedicam Dominum in omni temporefiemper laus 
■ejus in ore meo ; ò quando alla Perfona fi fa V 
augurio d’ogni bene , -e felicità, così Efau 
.ad I lacco fu p Padre : Benedicci mi hi Anima 
tua ; ò pure finalmente , quando fi conferifce 
la Virtù Sacramentale àqualche cofa , affin- 
ché rendali atta al Sacrificio , e fia degna del-! 
le celefii benedizioni , al che allule l’Apoflo- 
lo : Orniti s Creatura Dei bona ejl ^ JantAi fica- 
tur enimper 'verbum Dei , & orationem . Par- 
lando però più propriamente , ed a propofito 
-della materia corrente , la Benedizione è unti 
Cerimonia Ecclefiaflica, colla quale dimandafi 
a Dio tutto il bene 3 in virtù della fua invo- 

D cazio-* 
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«azione , & ajuto . Or quella Cerimonia, o 
fiali Benedizione , puole eflièguirfi dal Vefco- 
vo , e da qualunque Sacerdote , ma colla fc- 
a fÌ'7V£ •gnente diverfità di Sacri Riti. Ove intervie- 
ne l’unzione del Sacro Crifina, c de’i Santi 
fpd^'chn '- 5 quella è una benedizione, che fpetta 
cU,s.,p.-folameflte alla dignità Episcopale, e dicefi 
iijihuj&q.i, anche reale, Solenne, e coflitutiva , perche 
Viu x ‘ ,% hà il compimento di tutte l’altre, e molto più 
perche la materia benedetta, e consacrata non 
puoi convertirli in ufo profano , riè pure coir 
autorità delPiftelTo Sommo Pontefice ; piu rir 
gorofamente però dicefi Confacrazjone . Se — % 
poi ip una tal Cerimonia Solamente v’inter- 
vengono alcune Preci , & Orazioni, deftinate 
a queft’eftetto , appartiene quella a qualun- 
que Sacerdote , e chiamali Benedizione ver- 
bale , invocativa , e privata* 

PreSuppolta quella celebre divifione, chia- 

Qnart in fi» ramente ricavali la diverfità , che palfa tra la 
2 ruttar, de Benedizione , e Confacrazione della ChieSa * 
jv.jb ene<L differenziano tra di loro a riguardo della^> 
maggiore , ò minore Solennità , ò pure a dif- 
ferenzi de’i var \ Riti, che v’intervengono 
più , ò meno Solenni » Qual’ora la ChieSa fi 
' benedice , fi fa intendere a Fedeli , che quel- 
lo è il Luogo deflinato loro per ritrovare la-, 
propria Salute, per Supplicare PAlti0imo,e per 
Ottenere Pimento delle grazie , che fi diman- 
dano . Ma quando poi fi cdnlacra , dalli uiu 
pierto attdlato del rifletto , e riverenza che 
- deveu 
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devcfi al Santuario , e fi apprende vie più 1* 
eccellenza della Divina Maeflà • Infatti che 
la Cliiefa fia confacrata , ò pure benedetta * 
non altera punto il carattere effenziale, che 
ella ritiene* di effe re degna Cafa di Dio, ben- 
sì rimirandola i Fedeli più , ò meno arricchi- 
ta di quelle Sacre Funzioni , folleva non può 
negarfi in loro il penfiere , e col lume della-» 

Fede ben fi confermano della Santità del Luo- 
go, confeifando apertamente con Giacobbe : 

Vere Dominus ejl in loco ijlo , <£? ego nejciebant , Gf ** 
non ejl hìc aliud , nifi Domus Dei . 

, Accade in quello fatto ciò , che lùccede— » 
nel preferì verfi dalla Chiefa a qualch’Eroe il 
Culto di Beato , ò di Santo , Qual’ora il Som- 
mo Pontefice coll’infallibilità promeffale da 
Gesù : Et porti? Inferi non pra'valebunt , lo m&h.i&c* 
dichiara Beato , afficura il Popolo della feli- 
cità beata , che quegli gode in Cielo ; quan- 
do poi Io dichiara Santo , definifce * e fenten- 
zia affolutamente dell’attual poffeffo della-» 

Gloria di quello . Per altro quella feconda di- 
chiarazione non altera punto nella gloria ef- 
fenziale l’Eroe, poiché dal bel principio , che; 

• principiò a goderla , la poffedette in grado 
perfetto , vedendo , e godendo Iddio : Sicu* VJr **' 
ti ejl , anzi alla dilui prima comparii* ne pro- 
venne fubito la fimiglianza del medefimo : 

Cum apparuerit , Jimiles et erimus . Egli era-» *• A 
felice , e beato , già per tale dichiarato dalla 
Chiefa, refta parimente anche tale, benché 
. v : Da ven- 
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venga Canonizato per Santo . Si fanno lolo 
adunque quelle differenti dichiarazioni , e— > 
per accrelcere gloria accidentale all’Eroe , e 
per confermare , e ftabilire ne’i Fedeli una 
Fede più viva, e più certa. Si accrefce la glo- 
ria all’Eroe , mentre dichiarato per Santo , 
acquifta da tutto il Mondo Cattolico quel 
Culto di Dulìa , che folo in comparfa di Bea- 
to avea ottenuto privatamente da qualche—» 
Regno , ò Provincia , ò Religione . Si con- 
fermano i Fedeli , perche da quella difìnitiva 
fentenza , crefce in loro la Divozione , e la 
-Pietà . In oltre fi conolce quella differenza , 
perche fe il Papa beatifica, procede come 
Principe : Per modum concejjìonis Indulti , 
Privi legii particularis , qua privilegiutus liti 
potejl , vel non potejl . Ma quando poi Cano- 
nizza procede , come Giudice, e come Capo 
•di tuttala Chiefa per fentenz.a difinitiva : Et 
■per modum legis pneceptiv^Jingulos obligantis. 
.Per quello nella Canonizazione vi precede 
■più rigorofa l’Efamina , fi apparecchiano più 
pompose le Cerimonie , ed il Popolo prepa- * 
•rafi con digiuni , con preghiere , conelemó- 
lìne . La Chiefa adunque , ritornando al di- 
Icorfo , è tempre Cafa di Dio , ò refti purga- 
ta colle Benedizioni, ò fantificata colle Sacre 
Unzioni ; Nonnecfrefce quella differenza di 
Rito, e Cerimonia, che maggior fplendore_> 
alla medefima, ed obbligo più llrettoa’i Fedeli 
per rifpettarla } fi può dire anche che nafea 
,.t/ L que- 
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queda differenzi tra l’una , e l’altra per parte 
de’i Sacri Miniftri , potendoli fare la Benedi- 
zione anche da qualunque Sacerdote colla li- 
cenza però dell’Ordinario , ma non già la_j 
Conlacrazione , .che fpetta di fua giurifdizio- 
ne al folo Vefcovo . Dovrei qui aggiungere 
le forinole della Benedizione , che può farli 
da un Sacerdote , ma mi rimetto al Rituale 
Romano , che didimamente ne parla . 

CAP. VII. 


Volendo il Vefcovo confayare la Chiefa , deve 
precedentemente ojfcrvare fe fa fondata 
- • • di congrue * e lecite Rendite. 

Iccome prima di fab- 
bricare la Chiela è d’ 
vopo fieno con diligen- 
za efà minate tutte le 
. necelfarie difpofizioni; 
fi Così volendoli confa- p'W "' ^ 

• • . . . de C onjtc»dt* 

) crare col pieno delle j> in. I. Cnn. 
J y benedizioni, e coll’un - pa 
• zione de'i Sacri Crifmi * è giuftilfimo , e con- pp. 
•venevole , che fieno rimolfi tutti gli impedi- 
menti, che caufar le potettero tutta laremora 
pel confeguimento di un tanto fine. 



Primieramente fe la Qriefa folfe data fab- 
bricata per cupidigia di farvi acquido di da- BrÀrbiireii. 
-nari , ò rQbbe , non puoli in veruna maniera.» 


con-» 
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confacrarfì . Quefto primo Oftacolo , oltre 
l’autorità de’i Conci! j, è fondato fu la con- 
venienza, e la giuftizia . Eftendo che la Chie- 
fa è la Cafa dell’Altiflimo , e qual convenien- 
za è mai quella di volerla convertire in uru* 
pubblico ridotto di negoziazioni , e di inte- 
refti ? Ella è un luogo deftinato per farvi Ora- 
zione, e porgere fervorotò le fuppliche per 
la falvezza dell’Anima , e come poi lo com- 
portare la Giuftizia, vedendola tramutata in_* 
una vile Bottegha di traffichi, ed inalzata: 
Pro qutcjlu cupiditatis ? Che fe il Salvatore 
Bsjùùam. entrando nel Tempio., e veggendolo confutò 
di Genti , di traffichi , e dimille forti di cole 
vendibili , pretò da quello fdegno , che ar- 
mar lo dovette il zelo , e Tonòre della fua_> 
Cafa, fgridò ad alta voce , e cacciati tutti a 
viva forza colle sferzate , accertò loro l’alta 
cagione del fuo irritamento : Et curri feciffet 
Joz * quafi fligdlum de funi culi s , omnerejecit de^s 

Tempio , eves quoque , & boves Nummula - 
riorum effudit as ^ & menfas Jubvertit , & bis , 
quiColumbas vendebant , dixit : Auferte ijla 
EìnC) fct nolite facere Domum Patris mei , Do- 
rnxim Negotiationis . Con quanta più ragione 
fi fdegnarebbe , tò vedeffe la fua Chiefa fab- 
bricata appunto per quefto fine sì vile , 

• dannevole?E molto più tò rim ir afte iTuoi Mi- 
niftri avanzarli ne’i Tribunali' ftefti di peni- 
tenza , trafficandovi col di lui Sangue prezio- 
fo tutto il vantaggio alla loro ambizione , ed 
... iute- 


Digitized by Google 


Dì Confacrare le Cbiefe , 27 

•interefle, ripeterebbe certamente: Nolite IdemU 
f ac ere Domum Patris mei , Domum Nego fiati o* 
nis . ri 

Rimane altresì impedita la Confacrazione 
della Chiefa , fé vi fofle flato fepolto il Cada-» A ^Zf' 
vero di qualche Pagano, ò Eretico , ò pubbli? 
co Scommunicato » Quella Dottrina benché 
non venga communemente abbracciata , può 
ella però aflolutamente fuflìflere , non eflen- 
do dovere , che fia confacrato quel luogo , 
ove ritrovafi un fetido cadavere , che doppia** 
mente appella , e perche è /èpa rato dalFAnir 
ma ragionevole, che le dava la prima vita, 

•e perche relìò divilò dalla Chiefa, che è 1 * 

Anima del fecondo viver Crifliano » 

Che fe poi a tutti i fopradetti impedimenti 
vi fopragiungefle la notizia di efler fiata fab- 
bricata co’i mali acquifli, di traffichi illeciti , 
ed alterati , non deve in verun conto confa** 
crarfi . Infatti con qual decoro, e fplendore 
potrà mai ella comparire , fe già rimafe an- 
nerita tra le folte nebbie degli inganni? 
qual’aria di Paradifo potrà mai refpirare, fe 
eviene ingombrata dalle tenebre della rapaci-' 
tà ? come potrà efler Nido degli Angeli, e 
de’i Santi, fe è abitacolo de’i Demonj ? La_> 

Santa Città di Dio , dice Giovanni , è fonda- 
ta sii dodici pietre preziofe , ma il primo fon- 
damento è il Diafpro : Futidamentumprfntum 
^afpir , perche quella Gemma , particolar- 
mente nella Cappadocia eflendo-di colore a»- 
- ’» , zur- 
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y.urro , partecipa del candore del Cielo , ad- 
ditando , che la Chiefia materiale , miftica_-> 
Sionne del vero Dio , deve avere per Tuo fon- 
damento. principale la purità 5 l’innocenza, 
e fuccedendo diverfiamente, rètta in potere—? 
de’i Demonj . Si conferma quefta verità con 
un Éfempio funettiiTimo , accaduto ad un Ve- 
fcovo , che nell’atto di Confacrare una Chie- 
fa, già fabbricata co’imali acquifti, vidde — j 
pretto l’Altare il Demonio , che ad alta voce 
gli ditte : Cejfa Ecclejìam confecrare , ad mtam 
enim jurifdicìiontm pertinet ; onde egli atter- 
rito , fi diè alla fuga con tutto il Clero , ed il 
Popolo, e poco dopo viddefi quell’Edificio to- 
talmente dittrutto. Apprendano adunque i Ve- 
fcovi dedicare a Dio la. fua Cafa con «quelle 
Cerimonie,' e Leggi prefcritte da’i Sacri Ca- 
noni , giache follmente a loro fi dà la facoltà 
di ungerla co’I Sacri Crifini; Altana Oko Sa- 
cro inungi , & Cmftcrari ab Epifccpo.. debent . 
Ed imparino altresì i Fedeli ad impiegare 
per la fabbrica delle Chiefe, delle Cappelle,© 
Oratorj quella fòmma di danaro da loro giufta- 
mente,e fedelmente acquittata. Le rapine , le 
ufure , i guadagni illeciti , &eforbitanti ri- 
tornar devono à quella parte , d’onde ebbero 
la loro origine, perche : Non remittitur pecca - 
tutti , nijì rejlituatur ablatutn . E Zaccheo , 
che ben s’accorgea di aver ecceduto in que- 
llo, reftituì a quei medefimi, a quali avea tol- 
to : Si quid aliquem defraudavi , rcddo quadru- 
- . ' plum 
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plum . L’ impiegare i mali acquifti nella fab-k 
brica di una Chiefa 3 ò lottò pretefto di qual- 
che Opera pia>cagiona due grandi fconcerti • 
Trattiene Tempre più il fondatole di quella^ 
nelle miferie dell’altra vita * fcl’Èdificio 5 ben- 
ché perfez£Ìonato 5 e <compito 5 non rimane dal 
la Chiefa confacrato 5 e da Dio benedetto , et 
fendo veriflfimojche; Ecclejia noti fufeipit Elee - 
mofynam.de RapiniùChe fe taluni prenderan- 
no troppo ftrétta una tale ponderaèione 5 to ri- 
fponderò loro ciò , che dilfe kFaril^i il; •Re- 
dentore: Audiebant autem omnia ht?c 'f > ha j rifgi i **■ 
qui erant avari ^ & derickbant i/lumj\Et ait 
illis : Vos eftisy quijuflijìcalis vos eoram homini- 
bus . Deus autem novit vorda vejlra ; quia l«j 
quod hominibus altum ejl $ abùminatio ejl ante 
Deum • • • ' : '• r * • 
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Otteggiano gli Eretici 
f de inoltri tempi » veden- 
•i do le Chiefe de’i Cattoli- 
ci dedicate al Culto del 
vero Dio » e conlàcrate 
coll’accompagnamento di 
^ tanti » e sì profondi Mi-. 

1 Aeri - Ma ficcome le loro 

• •» •— »- * ^ * ■■»»»' -»w —i*i r ’ ' # ■ * 

dottrine fono tutte appoggiate non meno su 
la corteccia dell’apparenza, che nel fondo 
della malizia , così i loro fcherni » e derifio- 
ni nulla vagliono a commovere gli animi de’i 
buoni Cattolici , ne a deviare le Pecorelle, 
che fedelmente feguono la voce del loro 
buon Padre Gesù , e della loro buona Madre, 
la Chiefa Cattolica Romana . 

Quello Rito di Confacrare le Chiele porta 
nella fùa origine , ed antichità quel pregio 
fteflfo , che già forti nell’ilìituire la fàbbrica^ 
delle medefime . Poiché quel Giacobbe, che 
già fabbricò un’Altare , confacrollo altresì : 
Erexit Lapidem , ut ibi Sacrificarti » eumque 
(onfecravit , fundens Oleum defupery & ap- 
pellavit Domum Dei . Quel Mose , che per 
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commandamento fpeciale di Dio*, avea fab- 
bricato il Tabernacolo , volle anche confo- 
erario : Unxit*& confecravit cum omnibus Va • „ Er,x *•* 

r 7 1 r Num. 7. 

fu Juis r Altare Jimiliter , 4$ omnia Va] a ejus. 

E di Salomone , che dall’Altìflìmo avea rice- 
vuto il difegno,e la ftruttura del Tempio, ot- 
tenne anche l’Oracolo , di celebrarne la Sa- 
cra : Dedicaroìt Domum Dei Rex , & univtr- *• VtnUpjr. 
Jus Populus . E per conchiudere col fornimen- 
to di tutti i Dottori , il Giudaifmonon offerì- fiondi, offie. 
fa i Sacrifici a Dio , che {blamente in quei 
luoghi già purgati , e confacratì . 

Colla forza di quella Legge fcritta , venne 
con più facilità abbracciato un fimigliante 
Rito anche dalla Legge di grazia . Anzi il Di- 
vin Redentore 0 ancora bambino, ne promofo 
fé Tincitamento ) mentre la fua Capanna , ed 
il Prefepio cangiarono in un Tempio, nelPof- 
ferire,che fecero quei tré Principi dell’Orien- 
te,! di loro preziofifiìmi Doni. L’avvisò S.Gio- 
vanni Crifoftomo : La fpelonca divenne un_> 

Tempio , il Prefepio un Altare , il Divino In- P rtd - lu 
fante un Nume, qual’Egli era, ed i tré Prin- 
cipi nellatto di offerire , e di Adorare : Fa- 
ttifunt Sacerdote s . Riandate di grazia a quei 
feliciffimi tempi de’ i Santi Apertoli , e vi 
avvifarà S. Cirillo , che da loro fu confacrato Cafulirtt ii 
in Chiefa il Cenacolo, ove aveano ricevuto ho < 1 . Ritti. 
Spirito Confolatore . Anzi fecondo il rappor- 
to fatto daNiceforoCalirto,fù Tale la loro fol- m. 
Jecitudine , che in tutti quei luoghi, ov.e_j 
■il.. E 2 fpar- 
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Spargevano la Temenza della divina Parola, 
gli contrafegnavano eolia confacrazione di 
' qualche Chiefa , ò Oratorio . Che perciò giu- 
stamente il Santiflìmo Pontefice Clemente, ) 
Succefifore non menò,che Difcepolo di S. Pie- 
ìì!ob!frÀn. fro > tra le altre lue Ordinazioni , la principa* 
ca!,’. %cì* ^ < l ue ^ :a s di decretare , che tutti i luoghi 
i clorazione, fòlfero-aDio confacrati . Egli è 
vero che una fimigliante Sacra Cerimonia 

\ ■ i * ’ Y J • , 

> ^ non ebbe nel principio tutta quella folennità, 
e pompa, colla quale vedefi a dì noftri accora* 
pagnata . Quello però fu cagionato dal turr 
bine rmpetuofo , e ferale de’i Cefari , e de’i 
Tiranni^ mentre erano coilretti i Fedeli , con 
Bo/Wm/wa unii Tanta indu{lria,intanarfi nelle Tombe più 
Kom.ijMn. 0 p cure ^, e f ant ificarle colle orazioni , fabbri- 

tare ivi divoti Oratorj , e confacrarli col fu* 

«io di divotiffimi Incenfi . In fatti refa la Pace 
•alla Chiefa coll’efempia , e col zelo di Co- 
diammo Magno , non Tolo fi viddero fabbri* 
cate Tontuofilfime Chiefe , ma. gli fteffi Tem- 
pi 5 ricettacolo di fàlzi Numi, e nido 
lìl't.'kfijì. delle menzogne , rimaferopurgati , e confa- 
7I ’ crati colla Tintiti delle venerande Reliquie * 
Onde il Santo Pontefice Silveflro , fecon- 
td S<tr ' Bt ' d° gli ordini-emanati da Tuoi Antecelfori , 

* ’ ■' puotè prefiggere un Rito così folenne, da invio- > 

fyconfti'r. labilmente offervarfi , ampliato poi , e con- 
z.J‘"' l C<,, ‘ -fermato con particolare Decreto da S. Feli- 
... ce III. : . • ; ; : 

Eccovi per tanto coH’antichità di sìSacró 
T Ih- 
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Inftituto ^ prefitta altresì l’eccellenza del fi- 
ne , che moflfe i Santi Padri , e Maeftri a pré* 
fcriverne Poffervanza * Il principale motivo , 

-acciò Piano le Chiefe confacrate , è appu-* • * 
nto per la ragione, per cui fono Hate edifi- 
•cate , cioè a dire , per eflère degna Cafa di 
Dio ; che però tale appunto fi rende , qual’ora 
è fantificata colle Sacre Unzioni • Adduce—* 
un’altro fine S. Bernardo , ed è il vantaggiò 
fpirituale del noftro miftico Tempio : In nobis 
fpiritualiter implcri necejje ejl , qu<£ in parie- fe!* ' c * 
tibus vifibìliter pYtfcejJerunt , In oltre fi confa- 
erano quelle pareti , e fi fantificano , affin- 
ché reftino libere dal poffeflo de’i maligni fpi- 
riti, èd in tal guifa purgate , abbiano i Fe- 
deli maggiore facilità nell’Orare , e le doro 
preghiere fieno più valevoli , ed efficaci per 
efiere eflaudite.Conchiude finalmente S.Tom- 
mafo, apportando un’altra ragione, che la de- 
duce da quelPammirabile Sacrificio, che nelja 
Chiefa alla giornata fi celebra: Domus^ in qua 
hoc Sacvamentum celebratur , Ecclejìamjìgniji- 
cat s ^Jìcut& Ecclejia nominatur^qu^ convenivi - 
ter confecraturjum ad reprgfent andarti San fife 
cationem^quam Ecclejia confecuta ejl per Raffio* 
nem Cbrijh\tumad Jìgnifc andarti fantìitatem , 
qug requi ri turin his^qui Sacramentum fufeipere 
de ben t . Colla quale dottrina s’abbattono le 
inezie, e le obb jezioni de’i Novatori, che deri* 
dendola Confacrazione della Chiefa,. diconci 
non -doverli dare alle pareti la capacità di ri-* 

V a u •« 
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cevere la grazia.Certamente non fu mai que- 
lla l’intenzione de’i Santi Pontefici , bensì di 
rendere le pareti, per mezzo di quei Sacri Cri- 
fmi più idonee a confumarvi i SzcridcjiConfe- 
cratìo Tempii non ejl Sa cr amen tum^fed difpojitio 
qiucdam ad Sacramenta , quatenus reddit ido- 
neam fdem . Sieno dunque confatatele Chier 
le , particolarmente le Cattedrali ,e Parroc- 
chiali ; elfendo quello rantichilfinioufodel- 
la Santa Cattolica Chiefa Romana , come ri- 
cavali da’i Sacri Canoni , e perche porta feco 
un’imnienlìtà di Mifteri , e lignificati . 

CAP. IX. 

Si defcrivono didimamente tutte le Cerimonie , 
e Sacri Riti , che Ji praticano nella folen- 
nita di conficcare Ja Chic] a , 

TJantunque una sì Sacra 
Funzione polla cele- 
brai in qualunque—* 
giorno, tuttavia è più 
convenevole folenniz- 
zarla nel giorno di Do- 
menica , òin qualche 
altro dì più lòlenne . 
Determinato adunque il giorno predio, de- 
ve l’Arcidiacono notificarlo al Clero, ed al 
Popolo, affinché nel dì antecedente fi difponr 
ga colle orazioni 5 e col digiuno, acui fono 

anche 
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anche tenuti il Velcovo , e tutti quei , che 
dimandano la Confacrazione della Chiefa . Si 
fogliono anche invitare a quella fòlennità al-» 
tri Vefcovi de’i Luoghi circonvicini, come 
fù invitato S. Ambrogio ad intervenire allaj v- Ambr - 
Sacra di una Chiefa in Balfiano j e lo confer- 
ma S.Gregorio Papa : Cum magna Populi muU d <v»7. i h>. ?. 
titudine venientes , atque Omnipoieuti Domina <A? ' 3i * 
laude a canentes , eamdem Ecclejìam ingreffi fu * 
mus . Nella fera poi , che precede sì memo- 
randa giornata, il Vefcovo deve preparare le 
Sacre Reliquie per riporle nell’Altare da con- 
facrarlì,e devono quelle chiuderli in una picco- 
la Caflettina, cum triBus granii thuris y e col- Urmiw./. 
la Schedola , che indica la Sacra Cerimo- 
nia \ di più deve la Caflettina fuddetta efle- 
re diligentemente lìgillata, e develi fitua- 
re in qualche luogo decentemente ornato , 
ò pure apparechiato avanti la Porta della 
Chiefa, & fupèrornatum feretrum decenter col* 
locans cum duobui candelabri , & luminari bui 
ardentibui . Avantile Reliquie deve il Clero 
genuflettere tutta la notte , cantando i Not-< 
turni dell’ Officio di quei Santi medelìmi , 
de quali ivi fi venerano le Reliquie . Per 
darvi la forinola della Schedola, da ripor- 
fi nell’accennata Caflettina , riferirò qui quél* 
la medefima , polla da Sua Beatitudine nella 
Confacrazione della Chiefa di S. Siilo de’i 
Padri Domenicani v ' * 

. j 

An - 
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Anno Domini 1727. die 14. Menjis Septem- 
bris Dominici 1 5. pojl Pent. Fejlo Exaltationis 
Smela Crucis . Ego BenediShu XIII. Catholicg 
EccleJtgEpifcopus jam Er. Vincentius Maria Card * 
Urjinus Ord. Pradic. Archicpijcopus Benevettta * 
nus confecravi Ecclejiam hanc , ^ Altare hoc 
in honorem gloriofa Virginis Maria , è? S. Sixti 
TP. (ff Mart. , de reliquia: SS. itidem MM. Ur- 
bani , {3* EciiciJJtmì in eo .incluji , £7 Jìngulis 
Chrijlifidelibus hodie Indulgenti am. plen ari am , 
£7 in die Anniverf ario Confecrationis hujufmo* 
di ipfam vifit antibus anno s quinquaginta , 
todidem quadragenas de vera paritèr Indul- 
: gentia in forma Ecclejia confueta concejjì . Hac 
eji $69. Ecclejia , & Aliare jixum 1 jóo. h Afe, 
licet indigno^confecrata , prater alia portatila l-ì 
Altana 62 r. facris eijdem ri ti bus ini ti avi* 

Devonfì anche nella Chie/a difporre, e pre- 
parare fopra di una gran Tavola, il Sacro Cri- 
Ima, e l’Oglio de Catecumeni; due libre d’In- 
cenfo,una in grani , e l’altra in polvere;il TuA 
ribile colla Tua Navicella ; & umbraciere con 
brada ; divedi vafetti colla Cenere , Sale, e 
Vino ; i’Afperjforio fatto coll’Erba Ifopo ; di j 
ver fe tele órdinarie;una copertina incerata lè-» 
eondo la mifura dell’Altare ; cinque picciole 
Croci fatte di Candelette di Cera;alcune picn 
ciole fpazzole di Jegiio^ per rafehiare dall’AH 
tare le combultiooi , ,ò abbruciamenti delle 
Candelette, e dell’Incenfo ;&.un vafett.o per. 
collocarvi le dette raditure. Parimente vi fia- 

no 
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no Calcina, Rena, ò Tegolo in poi vere, ad fa* 
ciendumcgmtntum ; due torcie ; un vaio coll* 
acqua;diverfi mainili, con midolle di pane;due 
libre di bambagia;e dui altri vafi pieni di ac-*' 
qua;diverfè tovaglie nuove,& altri ornamenti 
neceflarj al fervigiodi Dio,deIla Chiefa,e dell*> 
Altare.Nelle Pareti poi della Chiefa interiore, 
vi fiano impreffe dodici Croci, nell’altezza da 
terra dieci palmi in circa, e quelle difpofte lei-, 
da una parte,e fei dall’altra; a piò di ciafcuna* 
delle dette Croci flavi una Candeletta di un*. 
oncia;in oltre una fcala ben commoda, per la 
quale dovendo faiire il Vefcovo, pofla ungere 
col Sacro Crifrna le Croci, ed in fine il Pilo fia 
mondo, e voto per riporvi l’Acqua benedetta*; 
*■ Il Vefcovo intanto di buon mattino , ince- 
dendo col fu-o folito abho,giunto alla Chiefa, 
fi accendere alle antedette Croci le Candele; 
c porto il Faldirtorio in medio Eccleji* , poco, 
dopo elee dalla medefima con tutto il Popolo; 
rimastovi folo il Diacono veftito con Amitto , 
Camice , Cingolo , e Stola bianca. Chiufe le 
Porte del Tempio , e portatoli allùogo delle 
Reliquie, recita fubmiffa voce col Clero i fette 
Sa Im i, coll’ A n t ifona :Ne remini fcaris &c. fenza 
le Litanie, veftendofi intanto di Amitto, Cami- 
ce, Cingolo, Stola, Piviale di color bianco , e 
colla Mitra in capo, e col Paflorale nella fini- 
ftra. Parimente un fecondo Diacono veftefi di 
Amitto ,^ Camice , Cingolo , Stola bianca ; 
& il Suddiacono coll’Amitto, Camice*, e Cia- 
- F golo. 
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golo j gli Accoliti , & altri Miniftri collegio-, 
ro Cotte . Terminati i (ette Salmi , ritorna-» 
co’ fuoi Miniftri avanti la Porta della Chiefa, 
& ivi preparato fopra il Tapeto un’altro Fai- 
diftorio , deporto il Paftorale, e la Mitra, 
comincia l’Antifona : Adejlo Deus unus 
che fi prolègue dai Coro, e dopo brieve Ora- 
zione , riprefa la Mitra , genuflette fui Faldi- 
ftorio, fi cantano le Litanie , fino alle parole 
exclujìv'e: Ab orsini malo liberi nos Domine &c. 
Allora alfatofi in piedi, fà la benedizione 
dell’Acqua, e del Sale, come ftà notato di fo- 
pra, e con quella afperge fte, ed il Popolo . Da 
quella benedizione palla colla Mitra in capo , 
pr&cedtntibus ipfum duobus Accolythis cuni__,, 
candelis accenjis , a benedire le Mura efteriori 
della Chiefa nella parte fuperiore , ed anche, 
il Cimiterio , incominciando dalla parte de- t 
flra , dicendo : In nomine Po. tris , &c. Lo 
che finito^ fi conduce alla Porta maggiore , e 
deporto l’afperlorio ,e la Mitra , recita una_x 
Orazione ; indi riprela la Mitra , batte la. 
Porta colla punta del Paftorale , intonar 
Attollite Portar principes vejlras , Rifponde il 
Diacono di dentro: jj ìuis cjl ijle Rex Glori* ? e 
quantunque il Vefcovo replichi : Dominus for- 
tir , potens &c. tuttavia, Iafciando ivi il Pa- 
ftorale , ritorna la feconda volta dalla me- 
defima mano'deftra a benedire il Cimiterio, e 
la Chiefa , ma vicino a’i fondamerfti, dicendo 
come fopra,e.batte anche dipoi la fopraddett* 
v * Por- 
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Porta, e vi replica i /oliti Verfetti . Palla alla 
terza benedizione , che comincia dalla parte 
finiftra nelle mura di mezzo , e feguitando a 
•benedire anche il Cimiterio,ft conduce in fine 
aIlaPorta;e facendoli le fopraddette dimande, 
ed interrogazioni,quefta alla fine vedefiaprire, 
neH’atto medefimo,che il Vefcovo,con un fo- 
gno di Croce , fatto colla punta del Paftorale 
fopra la foglia, ad alta voce,dice : EcceCruVfr 
xìs jìgnum , furiant pha.ntafma.ta. cun£h •> v 
- Entrato ii Vefoovo , con alcuni de Tuoi Mi* 
iiiftri , annunzia la Pace del Signore, .e chiu- 
defi fubito la Porta, e portatofi in mezzo del* 
la Chic fa , deporto il Paftorale , e la Mitra , 
genuflette fopra il Faldiftorio ,jvi preparato , 
-verlo l’Altare maggiore , intonando l’Inno : 
■Veni Creator Spiritus quale mentre fi pro- 
feguifce dal Coro, fi vanno formando da’i 
•Miniftri fopra il pavimento,colla Cenere, due 
linee in forma di Croce tranfverfale , ò pure 
fe la Chiefa folle aliai grande , fi poftòno for- 
•mare,in luogo della prima linea, ventiquattro 
AreoIe,con egual diftanza,l’una, dall’altra-, 8 c 
in luogo della feconda linea, fe ne poftòno fot- 
oni are ventitré , tutte parimente colla detta 
c Cenere . Ciò fiuto, e compito, il Vefeovo ge- 
-nufiette fopra il Faldiftorio colla Mitra in car- 
po > s’incominciano di nuovo le Litanie, nel- 
le quali fi nomina due volte quel- Santo , ili 
• onor di cui fi dedica la Chiefa , e l’Altare , e 
tqinei parimente,le dicui Reliquie fi devono ivi 
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collocare . Recitato il verletto : Ut omnibus 
Videlibus dcfunttis tic. allora il Vefbovo al- 
Zatofi in piedi^e col Paftoralc nella lìniftra, di- 
ce in alto tono : Ut locum ijlum vifitare digne - 
ris &c. e poi anche : Ut in eo Atigelcrum cu- 
Jlodiam deputare tic. indi colla delira , forma 
Sopra la Chiefa , e l’Altare tre legni di Cro- 
scè , uno dopo l’altro , dicendo le feguenti pa- 
iole : )Ut Ecclejiam , tf Altare hoc ad honorem 
tuum * , tl nomen Sanóii N . confecranda , be- 
ne >J< dicere digntris tic. Ut Ecclejiam , & Al- 
tare hoc ad honorem tuum , tl nomen Sancii N. 
•confecranda bene dicere ± tl fatifli tipificare 
dignens tfc. Ut Ecclejiam , tl Altare hoc ad 
honorem tuum , tl nomen SanEli N. confecran - 
da bene >J< dicere , Janfii pi ficare y tl con- 
fe >J< crare digneris tic. Deporto di poi il Pa- 
storale , genuflette Ano al termine delle Lita- 
nie , e dopo alcune Orazioni , che recita in 
piedi, intona l’Antifona; 0 quam metuendus efi 
locusifie fc. proleguendofi col Cantico:Zteff<r- 
di chi s &cS\ recita querto Cantico alternativa- 
mente con paufa, mentre in quello intervallo 
■di tempori Velcovo, colla Mitra in capo, e__* 
colla punta del Paftorale, comincia a fcrivere 
Sopra l’AreoIe , l’Alfabeto Greco, e Latino, 
cioè dall’angolo a piè della Chiefa , alla ma- 
no fini lira , di chi entra , fino all’angolo de- 
liro , ver fo l’Altare , le lettere Greche; e 
dall’angolo deliro, alla mano di chi entra pa- 
rimente fino al finiftro , quelle Latine ; la di 
cui figura è come Teglie . Ter- 
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ienuinata.quefta Cerimonia, fi porta il Ve-* 
fcevo avanti l’Altare, che deve co'nfacrarlT, q 
deporta l,a Mitra , & il Paftorale , genuflefto , 
intona il Verfetto : Deus in adjutorium meum 
intende fi fclza in piede , c rifponde il Coro j 
Domine ad àdjuvandum éfc. fenza P Alleluj a ; 
Et id eifdern modo , & loco , Jecundò , & ter ti ò 
fit^vocejemperaltius elevata.Di poi fa la bene- 
dizione dell’Acqua , col Sale , Cenere 5 e Vi- 
no ; incominciando l’eforcifmo dal Sale , e_j> 
projfeguendo quello dclFAcqua’/benedice an- 
che la Cenere,, che viene inifehiata col Tale 
in forma di Croce, dicendò: ComixtioSalis , 43 
Cineris fòc* Vrefopoi 9 pugillumde mijlura Sa- 
lis , & Cinerum itimodum Crucis , ter emittit 
in aquzm , dicendo per ogni Croce : Comixtio 
Salis , Cineris , & Aqua &c. indi benedetto 
il Vino , l’infonde pariménte in forma di Cro- 
ce nell’acqua, dicendo : Commixtio Vini 9 Sa r 
dis , Cineris , & A qua parìt er fiat ; In nomi- 
le pa >J< tris , & Fi >J< Hi 5 & Spiri tus San- 
cii &c. Colla M;traincapo decita una lunga 
^Orazione fopra la predetta acqua, e giunto 
alle parole ‘i.Stbbilitas parietum 9 fk due Croci, 
coll’eftremit^del Paftorale, una nella parte 
Superiore,, èd un’altra nella parte inferiore;, 
di dentro la' Porta della medefima Chrefa , e 
deporti il, Paftorale , feguita la detta Orazio- 
ne ayantjla Porta ; che finita, ritorna al luo- 
go di lopra, avanti 'l’Altare maggioae , fe dice 
un’altra Orazione * 

Pro- ? 
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1 Procede indi all’Altare, e da principio alla j 
C onfacrazione del medefimo , e dopo l’Anti-, 
fona : Introito ad Altare Dei £fc. immergendo 
il pollice deliro nell’acqua fopraddettajfoTma 
un legno di Croce in mezzo la Tavola dell’Al- 
tare,dicendo iSanftifyficetur hoc Altare l$c. e 
colla medelìmaacqua* fa altre quattro Cro- 
ci nelle parti laterali del medefimo, ripetendpr 
in ciafcuna Croce le fuddette parole : San-i 
ficetur &C* hoc ordine : * 

w - - - - - - f 

' | >J 4 1 4 : 

< : «Jl . r. .. • - 

* 5 r . . 2 ' ; 

— - — ^ 

< Col l’afpe ribrio fatto coll’erba Uòpo , 
crolla medefinia acqua , afpergefette volte la 
Ilenia, e Io llipite dell’Altare, cantando il 
Vcrfetto: Afperges me hyjopa &V. iofieme col 
Salmo : Mifaere &c. quale divìdeli per ogni 
afperfione in tré Verfetti * Dall’Altare palfa 
parimente a benedire per tre volte le mura_* 
interiori della Chiefa, nella lèguente maniera* 
Intona l’Antifona : H*c ejlDomus Domini &c< 
col Salmo : Lcetatux Jiim in his. 
profeguenda il Coro , principia egli colljo 
Mitra in capo dalla parte delira di dietrp 
l’Altare maggiore , e girando intorno le mu~. 
fa interiori,l’afperge nella loro parte inferio* 
te , più- vicina alla terra , ritornando fino al 
luogo di dietro l’Altare , d’onde partì In ol~ 
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tre intonando l’altra Antifona : Exurgat Deus 
&c. col Salmo : In Ecclefiis benedicite Deo Do- 
mino ^.(avvertendo di lalciare il Gloria Pa~ 
tri in ciafcuno de’i detti Salmi ) palla per la^ 
feconda volta., e per la medefima parte , co- 
me fopra , ad afpergere le pareti nel mezzo , 
ritornando in fine al luogo d onde parti . Per 
ultimo , cominciata l’Antifona t Qui habitat , 
con tutto il Salmo , partendo dalla parte fini- 
ftra , afperge le dette pareti , ma più in alto 
di quel , che fece nella feconda volta , ritor- 
nando al luogo, d’onde era partito . Benedice 
anche il Pavimento di mezzo , principiando 
dall’Altare maggiore , fino alla Porta , e di- 
poi per traverfo da un muro all’altro, can- 
landofi diverfe Antifone ; che terminate , 
ftando il Vefcovo cum Mitra in medio Ec- 
cleji<e verfus ad Altare majus , dice : Vidit 
Jacob fcalam &c. e profeguendofi dal Coro , 
afper^e coll’ acqua benedetta il pavimento 
della Chiefa verfc l’Oriente, l’Occafo , l’A- 
quilone, el’Auftro. Ciò terminato, depo- 
fta la Mitra , e Bando nel medefimo luogo, 
rivoltò però alla porta principale della Chie- 
fa, recita due brievi Orazioni , che vengono 
fluitate col canto del Prefazio . Indi colla.. 
Mitra in capo, avanti 1 altare , Iff ibi cum prg- 
mifla aqua benedica facit maltam Jeu.ctmtn- 
tum'^quod mox depojita mitra , benedicite po- 
polo in difparte, getta l’acqua , che fopravan- 

za , intorno la Mie dell’Altare . . . 

l. r w * Efce 

w*. 4 
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\ Efce dipoi dalla Chiefa , inficine col Clero 
( portandofi anche il Sacro. Crifma , quale—* 
viene fituato avanti la Porta della Chiefa) 
•fi conduce proceffionalmente al luogo delle 
Reliquie, e sì avanti ,;che dopo l’ingreflo a 
•detto luogo, fi recitano diverfe orazioni ; di- 
poi colla Mitra in capo , imponit. incenfum ini 
-Thuribulo , & ft procejfo , hoc ordine . Pre- 
cedono due Ceroferari con candele accelc , 
di poi la Croce , il Turiferario , che di conti- 
nuo deve incenfare , alcune Fiaccole accele, 
quattro Sacerdoti , portantes feretrum cum . — , 
Relì quii s , e per ultimo il Velcovo ,. con al- 
tri fuoi Miniftri ; in quello tempo fi canta- 
no diverfi Sacri Verletti , ed anche rcpli- 
cat amente più volte il Kyrie elei fon , men- 
tre il Vefcovo Circuit Ecclejìamcum ipjis Re~ 
di quii s . Collocatele in una parte più pro- 
pria del Portico, vicino la Porta, il Vefco- 
vo pofiofi a federe fui Faldiftorio , colla.* 
Mitra in capo , fermoneggia intorno la_* 
detta funzione , dipoi l’Arcidiacono legge ad 
alta voce i due Decreti del Concilio di Tren- 
to . Termina il Vefcovo, interrogando il Fon- 
datore della Chiefa , intorno il numero de’i 
Miniftri ,e della dote fufficiente pelmanteni- 
mentore fattolene pubblico rogito,lepriegada 
'Dio ogni bene. Si recita dal Coro l’Antifona : 

• Erit mihi Dominus &c. & indi il Vefcovo col- 
la Mitra in capo, palfa a fegna,re la Porta-, 
’efteriore della Chiefa col Sacro Crifma , dir 
. G dicen- 
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cendo : In nomine Pa tris , & Fi >J< Hi , & 
Spiritus >J< Santtì . Porta fis benedilla ,fanttì- 
ficata , confecrata , & Domino Deo commen- 
data &V., e riafifumendofi intanto laProcelfio- 
ne fuddetta , cantali dal Coro l’Antifona : /«- 
gre dimi ni San SU Dei, preparata ejl enim a Dò- 
mino habitatio fedis vefrar , e terminato il gi- 
ro per la Chiefa,li pongono le Reliquie in di- 
sparte , vicino l’Altare maggiore co’i lumi ac- 
celi , dicendoli diverfi Salmi ,, e Verfettn. 
Quivi dal Velcovo, colla Mitra in capo,, fi con- 
facra il Sepolcro , ò ConfelTione dell’Alrare 
ove devono riporli le fuddette Reliquie, e col 
Sacro Crifoia unge le quartropartidel detto 
Sepolcro , dicendo in. ciafcuna iConfe >£< ere - 
tur , & fanttìfy ficetur , hoc Sèpulcrum . In 
nomine Pa tris , & Fi ►J»//; , {J* Spiritus >J< 
Santti . Pax buie Domui . Indi, deporta la Mi- 
rra, vii a prendere la Caflettina luddetta.ligilla- 
ta , e con venerazione la ripone nel' detto Se- 
polcro, e cantandoli dal Coro l’Antifona ‘. Sub- 
Altare Dei Sédes accepiftis Santti Dei &c. thuri '*■ 
fcat Reliquia! inclufas . Riprefa la Mitra, pren- 
de colla liniftra la Lapide, ò Tavola, che deve 
chiudere il Sepolcro , e di lotto nel mezzo 
vi forma col Crifrna una Croce, dicendo : Con* 
cretur , & fiantti ficetur htec Tabula 

( 'vel hìc Lapis )per ijlam unttionem , & Dei 
benednttionem & ‘c. indi coaptat Tabulam Juper 
Sèpulcrum , cantandoli rÀntifona : Sub Al- 
tare Dei &c. Tutte accepta Mitra , Pontifex , 

' - U- 
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Camtntavii cum Cemento frmant ipfam Ta- 
bularti , e fa pai il Vefcovo col Crifma unu 
fegno di Croce fopra la Tavola , ò Pietra 
dell’Altare, dicendo : Signe >J< tur 9 .& fan-? 
Ch >J< feetur hoc Altare i$c. 

Cantandoli dal Coro il Verfètto : Stetit 
Angelus juxta Aram Templi , habens Thuxìbu - 
lum tic. il Vefcovo cum Mitra thurificat Alta- 
re nelle quattro parti, cioè dalla delira , alla 
finiltra, avanti, e di fopra, e dopo brieve 
Orazione và a federe , e i Miniftri pulifeono 
con diverfì panni la Menfa.. Ciò Fatto di nuo- 
vo incenfa fopra la Menfa a modo di Croce in 
medio , e nelle parti laterali; li pone altro 
incenfonei Turibile , lo benedice ,e lo dà ad 
un Sacerdote, che comincia ad incenfare l’Al- 
tare intorno, nella qual Cerimonia deve_j 
tempre .continuare fino all’ultimo della Sa- 
<era , eccettuatone però il tempo , nel quale 
il Vefcovo deve incenfare , perche allora , e 
fole in quel calo, defilte da una sì facra, e mi- 
fteriofa Azione. Ma ritornando al Vefcovo, 
incenfa egli intorno l’Altare , cominciando 
dalla parte delira, e proteguendo per tre vol- 
te cóll*accompagnamento del Verfetto : Di + 
vigatur Orati 0 mea tic. Finita incenjatione , 
canta l’Antifona: Erexit Jacob tic. col Salmo: 
Qiiam dilecia tic. e mentre fi canta dal Coro , 
il Vclcovo infonde il pollice deliro nell’Oblio 
de’ Catecumeni , facendo con quello cinque 
Croci sù la. Menfa dell’Altare , in quella par- 

G -2 te , 
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te , e luogo 5 ove fi erano fatte le Croci colP- 
acqua benedetta , e ad alta voce dice : San-* 
Sii fìcetur , & confe >J< crctur lapis ijle. In__ 

Nomine Pa àp m\r, & Fi >J< Uh & Spiritus 
Sanóii &c. hoc ordine . 1 - - 


V. ....... > 



« 

* 5 

- : 
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X,: 

•* 4 

i >ì< 3 


Di poi prelo il Turibile dal Sacerdote , che 
Micenfava,vi pone, e benedice altro incenfo,e 
detta rAntifona:D/r/g - af«r &c. incenfa intor-- 
nounafol voltal’Altare dallaparte delira. In- 
tonata YAntifonaiManèfurgens Jacob &c. che 
fèguita il Coro col Salmo : Bonum ejl confiteri 
èj’r. col medefimo Oglio de’ Catecumeni, for- 
ma. per la feconda volta cinque altre Croci in. 
quei medefimi luoghi, dicendo come fopra -fan» 

Sii jicetur &c. & incenfa parimente l’Alta- 
re intorno ad dexteram.Comìncix l’altra Anti- 
fona : Vnxit te Deus che.fi profegue dal 
Coro col Salmo : EruSiavit &c. ed in quello 
tempo fà cinque Crocida SanSìo Chrijmate col 
pollice deliro, coll’ordine antidetto. Finita la_» 
detta unzione, ìntonA‘ Dirigatur oratiomca&d 
& incenfa intorno l’Altare unafol volta, prin- 
cipiando dalla finillra . Recitata una brieve ? 
Orazione, \ntima.:Sanftificaz>it Dominus Tabtr - 
naculum fuum &c. e fi feguita dal Coro col 
Salmo: Deus refigium nojirum &c. fpandendO 
,• : ; * intan- 
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intanto (òpra tutta la Menta : DeokoCate 
chiCmènofum & Chrifmate , e colla mano 
delira diligentemente procura d’ungere tut-> 
ta la Menfa , cantandofi l’Antifona : Ecce> 
odor Filii mei &c. , che fieguita il Coro, col 
Saltilo '-2 Fu ndamenta ejus &c. ; Indi intona : 
L'apidts-pr<etioJì &c. , e feguitando il Coro 
col Salmo : Lauda yerujalem ì$c. , collabi 
Mitra in capo , principiando dietro l’Altare,, 
eseguendo dalla parte delira, dà principio 
a formare in ciafcheduna delle dodici Croci, 
imprefle nelle pareti , un fegno di Croce col 
Crifma, dicendo : SanSìi^fìcetur , & confe >Ji. 
cretur hoc Templum . In Nomine Fay^tris , &' 
Fiditi) & Spiri tus >J< Sancii 3 in honorem Deij 
glori of<e Virginis Ma rì<c^ atque omnium San-, 
florum, ad nomen , & memoriam Sancii N r . Pax! 
tihi \ éf perun Sìa qualihet Gruce , Ulani incen «* 
fàt triplici duBu . Ritornato all’Altare ; l’in-r 
cenfa , dicendo : osÉdificavit Moyjis' fàc . , r e 
benedice alcuni grani d’incenfo coll’Acqua 
benedetta , e con quelli forma cinque Croci : 
Gyuamlibtt de quinque granir , in quel' luòghi 
•mede-fimi 5 già coniacrati colle facre unzioni . 
Sopra ciafcuna delle dette Croci d’incenfo; 
^vi pone una picciola Crocetta , fatta di fot* 
tile Candela 5 indi l’accende tutte infieme; 
e mentre ardono tutte con quell? incenfo ; 
Dtp r Jìta Mitra , canta genufleflo : Allcluj& 
Veni SanSìe Spiritili &c. ( avvertendo .che 
VAlkkjd- fi lafeià, quando folle* tempo di 
* * * - . Set- 
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Settuagefima, ò Quadragefima ) - Confumato 
poi quel facro, e mifteriofo fuoco, che fi và ac- 
compagnando con alcune Orazioni : Per unum 
ex Minijlris curri fpatulis ligneis ahraduntur 
cineres , per riporle nel Sacrario. Ed il Ve- 
fcovo dopo brieve Orazione , canta ad alta 
voce il Prefazio, quale terminato, che fia, 
intona TAotifbna : Confrma hoc Deus &c.: 

E. feguitando il Coro col .Salmo : Exurgat 
Deus '&c+ , colla Mitra in capo , parta a for- 
mare col Crifma un fegno di Croce : 
fronte Altaris : Indi deporta la Mitra , recita 
lina brieve Orazione , e poi colla Mitra in ca- 
po, forma anche foprai quattro angoli, ò con- 
giunzioni della Menfa col detto Altare quat- 
tro Croci col detto Crifma , dicendo in eia- 
fcuna Croce : In Nomine Pa^tris , & FòW/7, 

1$ Spiritus^SanSli ; che finifce con una Ora- 
zione brieve, che recita fcnza Mitra. S’afciu- 
ga diligentemente da’i Mini Atri l’Altare, ed il 
Vefcovo và a federe fui Faldiftorio vicino F Al- 
tare , e riprcfala Mitra , lavali le mani conu» 
midolla di pane . 

. Si fa poi'la benedizione delle Tovaglie nuo- 
ve, dé’i Vafi , ed altri ornamenti della Chic- 
fa, e dell’ Altare ... Ciò fatto , fi copre tutto 
FAltareyCon un Pannò, di lino incerato, ponen- 
doviiqpra le altre Tovaglie -bianche con al- ì 
tri ornamenti benedetti , ed in fine la Croce 
co’ fuoi Candelieri , in quéfto mentre fi can- 
ta dal Coro T Antifona ; Circumdate Levita 

Al- 
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Altare Domini Dei , vejlite vejlimentis albis , 
ejlotc , & vos canentes Hymnum novum r dicen - 
fez Alleluia iste., con altre Preci Se Ora- 
zioni . Sale in tanto il Vefcovo all’Altare, 
deporta la Mitra , e fatta riverenza alla Cro- 
ce intona l’Antifona : Omni s Terra adoret te 
Deus , & pjallàt tibi^Pfalmum dicat nomini 
tuo Domine : Mentre fi canta la fuddetta Anti- 
fona il Vefcovo incenfa fopra l’Altare in. mo- 
do di Croce , e ciò fa per tré volley ripetendo 
Tempre in ciafcuna diquelle, la luddettaAnti- 
fona , che terminata , termina anch’egli con 
due hrievi Orazioni . Paffa di poi alla Sacre- 
ftia , ove deporto il Piviale , veftefi co’ para- 
menti Pontificali di Color bianco , ed entra- 
to^ in Chiefa dà principio alla Méfll folcane 
( che deve dirli del giorno della Sacra ) dà iti 
fine al Popolo la Benedizione , e licenziato^ 
lo colla publicazione delle fiacre Indulgenze, 
■egli ancora ritorna alla Saerertia , riaffumfc 
ifuoiproprj abiti, e in- quella guifa vietie^j» 
ultimatasi facra, e folenne Cerimonia . 
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• C A. P. X. ; : 

Si riferiscono di'verft Spiegazioni di Santi Padrr\ 
e Dottori intorno la Sacra 
della Chiefa . 


Opo U narrativa delle 
Cerimonie della Sacra 
della Chiefa ; egli è 
d’uopo fpiegare dili- 
gentemente i Tuoi Mi- 
•Peri , e lignificati * 



elfendo ogni menoma 
idi quelle funzioni, tan- 
y te protette di noftra Fe- 
de; che perciò non dubitarono i Sacri Dot- 
tori alferire , che la Confacrazione della.. 
.Chiefa è la malfima di tutte le fiacre azioni. 
E’ ben noto ad ogn’uno ciò , che hanno 
fc rit to i Santi Padri lòpra un Rito sì ver 
onerando ; balìa rileggere i Sermoni di un’ 
Agoftino, di un Girolamo, di un’Ambrogio, 
di vn Gregorio ; rileggere TEpiltole de’i San- 
ti Bernardo , Profpero , Paolino , Ennodio 
Ticinefe, Tommalò l’Angelico; olfervare i Ca- 
noni emanati da’ Sommi Pontefici , e da’ 
Concilj ; e vedere in fine ciò , che hanno 
detto, e confiderato, il Beato Ivo Carnotenfe, 
Guglielmo Durando , Amalario , Vvalafrido 
Strabone , Quarti , Duranti , Bellarmino , e 
chiaramente potrà ricavarli l’eccellenza, e 
'l* << \fj " la 
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k nobiltà , che in fe racchiude sì divina azion- 
ile , talmente che fembra a prima villa quali 
{convenevole richiamarvi alla confideraziàné» 
di ciò , che sì mirabilmente 3 e divinamente 
hanno fcrittogli accennati Dottori « Tuttavia 
flimo necefifario rialfumere fimigliànti ponde-* > ' '*■ 
razioni, e ridire in. una certa maniera ciò, 
che fi è detto , eligendo così Tordine della_>‘ 
materia , e perche pur troppo è fpediente, 
fempre più far conoscere a?. Sacerdoti il pelo i 
delle Sacre Cerimonie , ed a’ Laici robbji-: 
go precifo .di rilpettare la Cala di Dio . Cfaè > 
fe farebbe orrore, veder, prendere il Croci-» • 
fido dall’Altare , è gettarlo a terra j quanti 
farà poi grande la ! confufione di quegli Ecr* 
clefiaftici , che quali , ogni giorno vengono- 
allaChiefa, ma con un’abito e con una.», 
comparfa dive ria da quei che fono , vi cele-*» 
brano ,. vi aiffiziano & amminiftranò lenza 
alcuna confider azione qUei . Sacrofanti Mi* 
flerj Non è quelli un tralporto della mia 
penna ma una Tanta rjfleffione fatta dal no* 
flro Regnante Pontefice nel fuo erudito Dk 
fcorfo ,, 'recitato in ; congiuntura della Sacra, 

Qh’ei; celebrò , della Chiefadi S»lSiftou Ma è 
tpmpo ornai di: dar principio alla fpiegazioiró 
de’i fuddètti Mìftejr}> , t . * ; .. -, / ! b : ! , . ' lì 
* Il giorno ^adunque .precedente;' a sì facra 
Funzione fi digiuna dal Vefcovo COnfacrann 
te , e da quei , che dimandano la Confacran 
^ione della .Chiefa j Si efpongono 1 le. Reliquie, 

H fi fan-' 
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fi fanno da’ Miniftri le Vigilie , accompa*, 
gnate colie Orazioni , perche dovendoli nel 
dì feguente ufare divertì Eforcifmi , fopra-» 
differenti materie , e particolarmente per la 
foga de' Demonj , è bene - premettere il Di-* 
giamo , e l’Orazione , mentre : Hoc gcnus 
Damonmum non eicitur , nifi in Oratieae , & 
yejunio . Le dette Reliquie ci rapprefentano 
gli Efempj de’noftri Santi , e perche gli ab- 
hi amo femprc in niente , e cuftoditi nel cuo- 
re ^ fi chiudono ,1 e fi ripongono in una pic- 
ciola CafTettina , infieme però con tre grani 
d*’incenfò, poiché non batta per entrare nel 
Cielo aver la guida, e Fefempio de' Santi 
è d’uòpo anche proiettare la vera Fede , che 
c’infegna a credere : Unum Dcum , un am Fi-* 
icm , unum Baptijma • Si preparano altresì 
in una grjn tavola, tutte le cole neceflarie 
per la détta funzione, mentre dovendo in 
un&certa maniera il Vefcovo celebrare colla 
Chiefa Io Spofalizio Spirituale , è ben dove- 
re 5 che tìa preparata in tutto, ecomela^ 
farai. 19. Giovanni ; Uxor cjus prapiravit fa . 

In fatti fi apparecchiano i Sacri Ogli , e ben 
ci additano Io Spirita Santo, fenza di cui 
«6» polliamo cola alcuna ; indi Flneenfoy 
firn bolo dell’Orazione , e colla Braciera fi di- 
spone anche il Turibile , che figura il cuor 
noftro, il quale mai può ettervivo, ed ar- 
dente nelPoperazioni , fe non hà l’Umiltà, 
tfpreffa nella Cenere, la Sapienza Celefte 
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lignificata nei Sale , e l’allegrezza della C<w 
Tenenza fimbolizzata nel Vino . 

In oltre de veli preparare Ter ha Ifopo, con 
alcuni panni per aftergereFÀitare , cinque •• 
Croci piccole di candelette di cera ,& una 
Copertina incerata per ricoprire la Menfa . E 
di che mai ci ammaeltrano tutte quelle cofe* 

Te non che il cuor noilro deve efifere purifica- 
to coll’umiltà , e fantificato col merito della 
•Croce . A mio credere non giungeremo mai 
alla fabbrica Ipirituale della noftr’Ànima , ne 
arriveremo ad unirci col mi&ico Altare , Cri- 
fio Gesù, fe non abbiamo avanti di noi quelle 
due fiaccole a cceie , LaCarità y t l’Innocenza, 
fimbolizzate nelle due Faci, che Tempre ar- 
denti devono precedere il VeFcovcf. Che fe 
poi ci accorgiamo , che il naflxo miftico Tem- 
pio fia veramente arricchito di sì belle prero- 
gative , polliamo pure allora francamente — j 
gloriarci d’avere impreflfa nel cuore la Croce, 
come vedefi imprefla nelle Tacre Pareti, ac- 
compagnata ciafeitna da una Candela acceTa, 
perche le la Croce è firn bolo della Fede, non 
farà mai quella viva , le non è unita col lume 
delle buone opere. Le fuddette Croci devono 
.efifere alzate da terra dieci palmi in circa, 

•poiché chi fi gloria,di elicere Teguace del Croci- 
filfo , non deve vergognarli , di ubbidire—» 

-a’i fuoi v fanti dieci Commandamenti . Infine 
flapparecchia una Scala > per la quale deve, 
tfalire il Vefcovo all’nozione delle fuddette w • • ’ ’ 

Ha Cro- 
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Croci ; e quella è la ficura caparra , che cia- 
scuno deve avere dopo le opere buone , cioè 
poggiare , e Talare aH’ultùno termine , ch’c 
il ParadiTo . Che s’è vero , che : Hominis ejt 
Anìmam preparare , & Domini gubernare ; 
ragionevolmente la Chiela , prima di co- 
minciare la Funzione, fa diligentemente di- 
fporre tutte le fuddette cofe , affinché dal fen- 
To millico di quelle , fieno i cuori de’Fedeli 
ben preparati, come l’infinuò Samuele : Pre- 
parate corda 'vejlra Domino , & Jervite ei Joh\ 
1 $ eruet vos de manu Philìjliim . 

* • •• ; or?: f . i * 1 «I a. «;« • 1 *. • 


. .< q; a pj f xi. > 

' - ilo f b ‘vi '-JJD , J I. \ ' i ’ )•'. • » 

Seguita la meàejìmd matèria -, coila fpiegazivtf 
! > dc'i MiJlèrj èapprejèntati nella 1 
-• Juddetta Funzione.' 

' 1 q < a .li-' - f ( " ) *f ■. 
Ntrato' il VeTcovo in 
Chiefa , prima d’ogn’ 
altra co fa , ordina j che 
s’accendano le Cande- 
le alle dodici Croci , 
perche lignificando il 
numero degli Apollo* 
li , ò de’i dodici Pro- 
feti , furono quelli , 
e faranno Tempre colla luce della loro Dot- 
trina la guida della. Chiefa: O’ pure efprimen- 
dofi in quello numero i dodici Capitani , che 
*o:'- ir . nella 
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nella dedicazione del Tempio di Gerolòlima, 
arrecarono preziofilfimi doni , fono tutti al- 
tresì ammaeftrati, a non comparire alla pre- 
fenza di Dio lenza l’offerta delle buone ope- 
re . Ufcito intanto dalla Chiefa il Vefcovo 
( entro la quale vi rimane il folo Diacono ) e 
-chiufa la Porta , fi conduce al luogo delle 
Reliquie , e mentre fi recitano i fette Salmi, 
veftefi degPAbiti Pontificali , e di poi fa la 
benedizione dell’Acqua , colla quale alperge 
la Chiefa efteriore . Ed ecco un profondo Mi- 
flerio , mentre le la Chiefa è figura della ce- 
lefle Sionne , ragionevolmente rimane chiù- 
fa, prima d’elfere purgata, mentre colafsù:M- 
■kil> coinquinatum introibit . A quell 'effetto fi 
premettono i Salmi di Penitenza , s’invoca_, 
Tajuto de’i Santi , s’implora il lume dello 
-Spirito Santo , e fi ordina la benedizione dell’ 
•Acqua . E’ quella fimbolo della Penitenza, 
che lava , purifica , e toglie le macchie , im- 
prelìe nell’Anima pel peccato , e la rende_j 
pura, monda, ed illuminata colle Dottrine 
Evangeliche , perciò coll’Acqua fi mefcola 
anche il Sale . Girando poi tre volte le mura 
citeriori , l’afperge coll’Acqua benedetta , & 
in ciafcuna delle tre afperfioni , batte altresì 
colla punta del Paflorale la Porta maggiore. 
Non è nuova quella circuizione, che fà il Ve- 
fcovo intorno la Chiefa , fi ricava efprefia- 
mente dal Sacro Tello : Quod Sacerdote s , 
Levita, Jimùl cum'Arca Domini tir carniere Ur- 
• “ bem 
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bem Hiericko . Che poi la circondi tré volte, 
camminando , ci rapprefènta i tré viaggi , che 
fZ'Ztiu u Redentore per ramificare la fu a miftica 
Qtfu. SpoTa : Il primo quando dal Cielo fcefe nel 
Mondo , il fecondo quando dal Mondo calò 
nel Limbo , ed il terzo quando di fòtterra Ta- 
^vrtiw. ;» ^ nuovo all’Empireo ; ò pure ci rappre- 
j)u mutai. Tenta quei tré flati di Vergini , di Conti- 
nenti , e di Coniugati , che devono eflere co* 
Tonati colle loro opere buone. E a dire il vero 
quefta forta di benedizione è un tómbolo cT- 
preflo del Battefimo, che producendo di Tua 
_ natura . ne’i Battezzati tré mirabili effetti, an- 

no*. dt sa- c he gli partorire mimicamente nella Chiefa,e 
Tono la fuga de’i Spiriti Infernali, la purgazio- 
ne da ogni male,e l’introduzione d’ogni bene. 
£Z D ' Ir9 E $ vero,che i| Battefimo s’amminiftra : per ini- 
^,,,^1 merjiofiem 0 ma non potendofi in quella fun- 
zione ciò effettuare , Tara Tufficieote la foia^ 
afperfione, che replicata tré volte, ci appaleTa 
ia liberazione da tutto ciò , che fi commife: 
Cogitatane , Locutione , & Attione . Le tré 
percoflè, che fà il VeTcovo colla punta del Pa- 
florale su la foglia della Porta , ci dimollra la 
'poteflà del Redentore Topra la Tua Chiefa, 
vwranj. in ottenuta per mezzo della Creazione , della 
Qtjif Redenzione , e dell’eterna Retribuzione ; ò 
pure in quella Verga Pallorale rappreTentafi 
la dignità Sacerdotale , e la poteflà infieme 
/labilità nel Cielo , nella Terra , e nellTn- 
lèrno . E’ vero^ che la Porta della Chiefa non 

Ti apre 
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fi apre, fe non dopo la terza volta ; non è pe- 
rò maraviglia d’una tale refiftenza , poiché il 
Diacono, che rifponde di dentro, è figura del • 

Popolò , che ò accieeàto dall’ignoranza , ò 
dalla malizia , non vuole il più deile volte 
piegare la volontà all’aftenfo , <fc ubbidire. 

Ma qual’ora il Vefcovo degnamente efercita 
la Tua Potcftà , a lui cedono , e gli Uomini, e 
le potcftà deirinferno . 

Entrali nella Chiefa colla pace del Signo- 
re : Paxhuic Domui , additando, che Gesù en- tr « 
trato nel Mondo, diftrulfe il muro dell’Inirni- " 4 
cizie, già inalzato dal peccato, e (labili U 
pace trà Dio , e gli Uomini . Terminate le Li- d» remi. Ra* 
tanie , comincia il Vefcovo a fcrivere colta_r “ aMÌ ’ 
punta del Paftorale sù la Cenere, fatta in fir- 
ma di Croce fui pavimento, l’Alfabeto Greco, 
e Latino. Primieramente queft’Alfabeto di- 
fpofto in forma di Croce, figura l’unione dell* 
uno , e l’altro Popolo , cagionata per mezzo 
della Croce del Redentore ; ò pure ci riduce 
a memoria, che lenza il Mifterio della Cro- 
ce, non può acquiftarfi la vera intelligenza ce- 
lefte . Si fcrive in Greco , & in Latino , e__ > 
non già in Ebraico , perche la Fede, dalla' 
quale : Recefferurt judai , fù {blamente ab- 
bracciata dall’uno , e l’altro Popolo . Che—» 
perciò principiali a fcrivere dal latofiniftrO 1 
Orientale , feguitando all’angolo deliro Oc- 
cidentale , mentre Gesù nato nelFOriente frà 
Giudei , portò la Fede nell’ Occidente a’* 

Gcn- 
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Gentili 5 E per quello ancora ritornando dal . 
lato Orientale deliro , termina nel lato Occi-; 
dentale finillro, perche portando la pienez- 
Za della falute a. tutte le Genti , la portò anc- 
elle ad Ifraele quantunque rimanelfe nella 
fua cecità . Scrive poi con ordine d’ Alfabeto, 
per infinuare i, principi della Dottrina Tanta 
del Crocififfo , come ’aifle l’Apollolo : Cum. 
deberetis Mogìftri effe propter tempus , rur-\ 
fum indigetis , ut vos doceamini , qua funt 
elemento, exordii Sermonum Dei . Poiché Tic-? 
come i Bambini , perbene ammaeftrarli', è' 
d’uopo far loro apprendere prima le lettere*, 
poi le fillabe, ed in fine le parole , e da tut- 
to ciò condurli con più facilità alla cognizio-. 
ne delle Scienze ; cosi nella Scuola della_>’ 
Chiefa , per bene apprendere le di lei fante- 
virtù, è d’uopo ricorrere agli articoli della Fe- > 
de , figurati in quei primi Elementi , e quel 
ch’è più , bifogna ricorrere al Crocififfo , 
primo Elemento della falute eterna , e che 
perciò lui folo fapendo , polliamo veramente; 
aificurarci di fapcr tutto : Nefcivi me aliquid, 
Jcire , nifi Cbrifum ffifum , & hunc Cruci fi-[ 
xum . Finalmente fcrive colla punta del Pa- t 
florale , che lignifica; la Dottrina , ed il 
niftero Apoltolico , col qual’ajuto s’è ottenu-' 
ta la converfione delle Genti , & abbattuta; 
la perfidia del Giudaifmo . E fcrive altresì' 
nella Cenere , poiché lignificando il Paltora- 
le, la potellà del Pontefice, farà quella altret-, 

■ . / ' “ ‘ “ tan- 
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fanto mirabile nel Tuo Popolo > quanto piùp 
fi umiliarà nella prefenza di Dio . 

Dopo quella Cerimonia fi conduce il Ve* 
{covo avanti l’Altare , e là la benedizione » 
dell’Acqua , col Sale , Cenere , e Vino . Per 
l’Acqua fi denota il Popolo : Aquce Po * 

pulì multi . Nel Sale la Dottrina Apoftoli- 
ca , nella Cenere la memoria della Paffione 
di Grillo, prefigurata già nella Cenere del 
Vitelle desinato all’elpiazione del Popolo. 
‘Ragionevolmente adunque l’Acqua, cioè il 
^Popolo , fi benedice , affinché relli fàqt igea- 
to , ed illuminato colla Scienza Divina, 
colla Pede di tutto il filerò Ternario, fimbo- 
lizfcata in quelle tre Croci, che fi fanno nel- 
la medefima Acqua» S'unifice poi a quella il 
Vino,perche l’uno, e l’altra efprimono l’unio- 
ne della feconda Perlina Divina alla Natura 
.umana ; mentre è di fomma necelfità alla po- 
lirà fialute credere l’unità delPelfenza in tre 
Perfone Divine , e confeflare infieme, che 
il Verbo s’àbbreviò perfàrfi Uomo ; Sed ne - 
ceffarium ejl ad ceìernam faluìem , ut Incarna - 
tionem quoque Domìni nojtrì Jefu Cbriji fideli- 
; ter credat . Ed è ciò sì vero, che ne namó an- 
che ammaellrati dall’iftelTo Vefcovo Confa- 
crante , allor che coll’Acqua benedetta for- 
1 ma cinque legni di Croce su l’Altare , il pri- 
1 mo nel mezzo della Menfia , e gli altri nellej_> 
quattro parti laterali del detto Altare ; di 
maniera che figurandoli nell’Altare la Chie- 
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fa , Fi difende quella nelle quattro parti del 
Mondo , e ciò in virtù della Croce, già (labi- 
lità : Vfque ad confumati onem Saculi ; e ciò 
Altresì per l’alfiftenza particolare dello Spiri— 
r. to Paracleto , che co’ doni Tuoi la corrobora, 
•' l’invigprifce , e la conferma; giu(lamente__» 
perciò Fi circonda l’Altare, e fi afperge (ette 
Volte , comprendendofi in quello numero la 
pienezza del medefimo Spirito Santo . 

Dalla benedizione delle mura elleriori del- 
la Chiefa , fi palla a benedirla anche interior- 
mente , mentre non balla Fellema prepara- 
zione della perfona, fe non v’è anche accom- 
pagnata quella delFinterno dell’Anima . Si 
£gs%.T af P er S e tr ^ volte, poiché avendo forma di 
Battesimo, fi conferifce fidamente quelli nel 
nome delle tre Divine Perlone . S*afperge_> 
dall’Oriente, verfo l’Occafo, in forma di Cro- 
ce , poiché Gesù lafciò fcritto, che tutta la 
Giudea, e tutt’infieme le Genti fi battezzaf- 
fero : In nomine Trinitatis ; è fatto poi l’afi- 
perforio d’Ifopo, ch’elfendo quell’Èrba di 
poca confiderazione , ci ricorda la nollra_» 
viltà , e battezza . Il rimanente dell’Acqua 
fi getta intorno la baie dell’Altare ; e quelli è 
• cw un Rito , prefo già dal Teftamento vecchio, 
un. 'r.*. j n cu i J e gg e fi 9 c hc il fangue delle Vittime, 
• fi poneva ò nelle parti laterali dell’Altare, 
ò pure (è ne afpergevano le (acre Porte , ed 
il rimanente gettava!! nelle bafi del medefimo 
Altare. Per altro hà anche la fua lignifica- 

zio- 
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zione , mentre riferbandofi nella bafe dell* 
Altare il refiduo di quell’acqua, già ferviti 
per l’efpiazione , ci fi dimollra, che non_> 
elfendofi poflfuta quella totalmente effettuare 
nel noftro interno , Iiamo coftr.etti umilmen- 
te raccommandarci a Dio, che può lòlo per- 
fettamente mondarci . 

Paflando poi al trafporto delle Reliquie* 
s’accompagnano quelle procefiionalmente in- 
torno le mura efteriori della Chiela, ed il 
Vefcovo le fa di poi collocare vicino l’Altare* 
per racchiuderle in eflò . E qui dovrei, fecon- 
do l’ordine già principiato , leguitare la fpie- 
gazione di ciò , che milleriofamente racchiu- 
defi nel trafporto delle fuddette Reliquie, co- 
me altresì dovrebbonfi efporre diverfi lignifi- 
cati di tutto ciò , ch’accade nelle fulfeguenti 
unzioni della facra Menfa , ma perche s’è 
ftabilito formare più Capitoli intorno alla—» 
coftruttura dell’Altare , e della di lui confa- 
crazione , perciò in quelle circoltanze fi fa- 
ranno diverfe ponderazioni ; aggiungendo 
qui folamente ciò , che precifiimente fpetta 
alla confacrazione della Chiela . Dall’unzio- 
ne adunque dell’Altare portali il Vefcovo ad 
ungere le dodici Croci col Crifma , e di poi 
anche l’incenfi * Con ragione dopo la bene- 
dizione viene la Chiefa anche imbalzamata 
col Crifma, poiché lignificando l’Oglio la_» 
grazia dello Spirito Santo, non può quella ar- 
ricchire il miftico Tempio dell’Anima , fe— > 

' <. • I 2 • ‘ ' p‘ri- - 
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prima non è lavata dalle macchie., ò ncll’ac- 
que Battefimali, ò nel lavacro della Peni- 
tenza.j nè fi può acquetare la vera pace del 
cuore, fe Iddio non c’infonde Foglio della fuà 
. allegrezza , ch’è l’origine d’ogni bene : £)£_? 
b : i* -plenitudine éjus nos omnes accepimus . Pèr 
quello ancora, dall’unzione dell’Àltare fi pali 
fa a quella delle fiacre Pareti , e diftintamente 
di quelle dodici Croci ., che rapprelentandO 
i dodici Àpolloli ricevettero quelli la gra- 
fia dello Spirito Santo , e pubblicarono nel 
Mondo l’ammirabil Mille rio della Croce* Nè 
dà anche S. Bernardo una più convincente^* 
^ . , ragione., che fà a nollro propofito : A lecejji 

Ser.i. in v<- ejt , ut uncfto Jpir itali s gratta adjuvtt infirmi- 
* CmhccU <tatem nojham ^ quia nec Jìnt Cruce , nec firit 
unzione ^ Crucis afperitatem ferve quis pojfet + 
Seguitano poco dopo altre Cerimònie fopra^ 

■ l’ÀItare ; indi fatta la benedizione delle To- 

• * . i * • , » ^ , . < * * 

vaglie , e degli altri ornamenti delIaChiefa,, 
vellefi il Vefcovo pontificalmente , e celebra 
. là Mefià folenne , licenziando in fine il Popo- 
lo colla pubblicazione delFIndulgenze , e__> 

, colla Tanta Benedizione •. Quello è lo Itile 
della Santa Madre Chiefa , principiare le— * 
fue azioni colla benedizione di Dio , e con 
quella anche terminarla , mentre tutte da_> 
Dio principiano , e in Dio finifcono , a fimi- 
.glianza di Davide , che prima di facrificare 
faceva un circolo : Circuivi immolavi^ 
Il Tuo amore naficeva da Dio , e andava ad ul- 
tima- 
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limare iti Dio . Si termina anche col Sacrifi- 
cio della Meffa , eilendo quello il Decreto 
del Pontefice Iginio poltre 1 diche ìèrnbra affai 
cOnvenevole 5 ehefe tutto Pantecedentemente 
Operato dal Vefcovo fu figura della Croce , e 
del Crocìfiffo ben dovere conchiudere col- 
la celebrazione della fahta Meffa 4 ' mentre 
non è Sacrificio compito y e perfetto, ove non 
confumafì compitamente anche la Vittima * - 


C A P. XII. 

. ■ 

. • . “ » * * 4 

La'Chiefi lieve avere uno , ò piiì Altari . Deir 
Etimologia di quejlo nome , della fua anti- 
chità 5 erigine , e et ufo \ x della \ 

diverjith dètPÀltare 'fijfo 3 : * r 

'• . i portatile \ } ; / 

C 

* % 

Alla Confacrazione del- 
la Chiefa è ben dovere 
rivolgere il ragiona- 
mento anche a quel- 
la dell’Altare , ch’è 
parte non Polo inte- 
. graie , ma principale 
. ;della medefìina Chie- 
fa , , sì per tutto "ciò y 
che mifticamente rapprefeiita , sì anche per- 
che su quello 'vanno adultinratìì tutteìe fa- 
crofante azioni » 

If quello nome d’ÀUare, un nomenriflo * 



poten- 
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potendoli intendere, ò l’ifieflb Dio, Altare fu- 
periore a tutti , a pui non è lecito falire, non- 
che di, avvicinarli per i gradini della contem- 
Ex»d. ip. plazione: Non.afcendentes ad Altare menni per ; 
gradus : . O’ pure fi puol’intendere l’Ara mifii- \ 

ca del noftro Cuore, che mondo, epuroof- I 

ferifce a Dio l’incenfo decorazioni. In oltre 

• ; t é . * 

puol’anche intenderfi , ed aliai propriamente 
la Croce % {opra di cui fù con fumato il com- 
pimento de’i Sacrificj , collo sborfo di tutto il 
Sangue Divino , e fi conferma quello fienti- 
mento colle parole del Sacro Canone : J ube 
bac off irri in fublime Altare tiaum . Di- pre- 
fente però per l’Altare fi intende quel luogo, i 

deftinato & confumarvi le fiacre anioni , ed , 

intorno a cui fi celebrano le maggiori folen- | 
nità , come lo aveva infirmato il Profeta : - i 

fjàlj 17 * Conjlituite diem Jolemnem in condenjìs ^ujque 
ad corna. Altari s . - . \ 

E certamente hà in fe la fiua figniiìcazione, 

.ed Etimologia , mentre dall’eminenza del j 
luogo , ove è limato,, è detto Altare $ quali 
alto luogo , ò pure quali un'Ara eminente , fio- 
pra cui anticamente ardevano le legna del 
Sacrificio.! Per ricavarne i pregi della fiua_^ 
iftituzione , balla vi ricordiate del fortunato 
Noè , che ufeito dall’Arca già nido della., 
fiua fialvezza , offerì a Dio fopra un’Altare, j 
coftrutto più dalla divozione , che dall’indù- 
ftria dell’arte , il Ss ^ ^ 

me defimo Dio , che 

* 8 f 


hcio , e tu si grato ai 
oteftoffi dinoti più ma- 
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ledire la Terra : jEdificavit autem Noè Altare Gen - ** 
Domino^ tollens de curi Hi rPe cori bus ,{3* Vslu * 
cribus mundis , obtulit Holocaujla fuper Altare , 
edoratufque ejl Dominus • odoremifuavitatis , £? 
a it:Nequaquam ultra male dì cani Terrarpropter 
Hominem . Dalle fortune di Noè prefe corag- 
gio il Patriarca Àbramo , onde nelle pianure 
di Mainbre edificò all’Altitfìmo un’Altare, Ib- 
pra cui ardendo col fuoco le vittime , ri- 
cevè la pienezza di-tutte le benedizioni : Le- Gtn IJ 4 
' va oculos ìtuos , & vide a loco , in quonunc es , ad 
Aquilonem , Meridiem , ad Orientem , 
Occidentem^omnem terram , confpicis^tibi 

dabo , femini tuo . Da un tanto Padre nòh 
fu diflimile il Patriarca Jfacco , ed il di lui 
gran figlio Giacobbe . Anzi che quelli accu- 
rato delle divine promelfe , appena ufeito dàl 
Tónno della fua milleriofa Scala , chelhntifi- 
cando quel faflòflelìb , sù cui aveva poggiato 
il capo, lotrafmutò in un^AItare , loconfa- 
crò in un Tempio per confumarvi i Sacrific] : 

Tulit lapidem , quem fuppojuerat capitijuo , G*»^% 

erexitin titulum^fundens Oleum dej'uperj lapis 
ijle , quem erexi in titulum , vocabitur Domus 
Dei , cunHorùmque ,qu£ dederis mihi decimata 
ojferam tibi . Quella verità maggiormente lì 
conferma con ulteriori efempj . Poiché venu- 
to il tempo , nel quale FEbraifmo regolavalì 
colla Legge preferitale dall’Altilfimo , non 
confumavafi il Sacrificio, che fopra il facro 
Altare : AEdificatiit Moyfes Altare 'ad radiàes 

Mon - 
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Montis r Facies , & Altare de li gn.it fetim , 
Operics illud are = Facies quoque Altare , ad 
adokndum thymiama de lignis jetim y vejliejque 
illud auro purijjìmo . E di Salomone fi legge, 
che per aggiungere magnificenza al Tempio, 
e gloria maggiore al fuo Dio : Mafìavitque 
hojlias pacificata quas immolavit Domino ^ Bourtl 
'vigiliti duo millia , { 3 ’ Ovium viginti mil - 
//a . Talmente che : Altare areum , quod erat 
cor am Domino minus erat , capere non pote- 
rat Holocaufium , & Sacrificium , adippm 
pacificorum ♦ ‘ ... s 

Da’i pregi della Tua antichità , e della fu*i 
origine fi deduce Tufo più proprio del tne- 
defimo Altare; che fè gli antichi Padri frena- 
vano sii quello le vittime , e vi fumavano gli 
incenfi, con più ragione nella Legge dì gra- 
zia farà lodevole l’ufo dell’Altare , per facrifi- 
carvi l’Unigenito di Dio , ma fenza ft.repito 
difangue, e folo colla tranfuftanziazione di 
poco Pane, e Vino , in Carne , e Sangue—» 
del medefimo Signore ; che perciò i facri 
Dottori apportano tre principali motivi , per 
conchiudere la neceifità di coftruire , e con- 
facrare l’Altare ; il primo per offerire al Di- 
vin Padre l’ammirabile Sacramento ; il fe- 
condo per invocare l’ajuto di Dio ; in ultimo 
per officiarvi le facre Cerimonie , Per altro 
decorrendo anche mifticamente, ed appro- 
priando le già addotte cagioni ad una pia , e 
Fondata confiderazione . L’Altare lignifica la 
.... . Chie-' 
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Chiefa fpirituale, ed i quattro angoli, le quat- 
tro parti del Mondo } ò pure ci rapprefenta_, 
il nofiro Redentore, Tenia di cui non fono mai 
degni , ed accetti i facrificj del noftro cuore, 
mentre egli è il folo Intercelfore , e Mediato- 
re . Figura anche l’Altare il Corpo facratilfi- 
mo del Salvatore , ò più chiaramente la Men- 
fa, fopra di cui infieme co’ Tuoi Difcepoli egli 
v’iftituì , e confumò qucft’ammirabile Sacra- 
mento . Che perciò principalmente £òpra_^r 
l’Altare , che dicefi maggiore , fi tiene collo- 
cato , e riporto il Venerabile mentre oltre 
l’accennato motivo, l’elprelfe in figura il me- 
defimo Dio , che fopra l’Arca delTeftamen-» 
to , ordinò vi folfe il Propiziatorio . 

Sieno adunque nella Chiefa fabbricati uno, 
ò più Altari , fecondo la capacità , eia gran-t 
dezza della medefima ; fieno quelli filli, a dif- 
ferenza dell’ Altare portatile , quale fi fi 
per fituare nelle Cappelle , ò luoghi privi- 
leggiati . In oltre fieno formati non di legno, 
perche oltre la proibizione emanata dai Ca- 
none , fi fa anche per riverenza dovuta all* 
Altare di legno , sù cui celebrò il Principe—* 
degl’Apoftoli , e ch’oggi fi conferva nella Ba- 
ltica Lateranenfe; lira fieno di pietra, e parti- 
colarmente le devono éffere confacrati , men- 
tre ci figura Crirto Gesù , pietra viva , ed an- 
golare . 

* * * * * * i 

K CAP. XIII. 


t'r Conrii. 
Età imr.C/i*. 
II. Alar. 
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CAP. XIII. 

Cerimonie praticate nella, confacrazjone 
dell? Altare JìJJq , e portatile. 

A Confacrazione dell* 
Altare fido, benché * 
polla fard in ciafcua 
giorno, è però decen- 
te, che fegua , ò nella 
Domenica , ò in ua> 
giorno di qualche par- 
ticolare Solennità . 
Nella fera anteceden- 
te il Vefcovo prepara le Reliquie, da collocar- 
le nel nuovo Altare, e ripolte in una picciola 
Caflfettina,con tré grani d’incenfo,vi pone an- 
che la Schedola ; che per darne una forinola,, 
pongo qilì efpreffa quella della confacrazione 
dell’Altare , dedicato alla Beatiffima Vergine 
di Savona nella Chiefa di S. Nicola da Tolen- 
tino a Capo le Cafe , fatta da Sua Beatitudine 
lì 28. Ottobre 1727. , comefegue : 

Anno Demini 1727. Die 28. Menjìs Otto- 
Ìris Fejlo SS. Apojlolorum Simonis , & * 5 ’ud# . 

■Ego BenediShs XIII. Catholicg Ecclejìg Epifco - 
pus jam Fr. Vincentius Maria Card.Uxfinus Ord. 
Prtcdic. ArchiepiJcopusBeneventanus^eonJecravi 
Altare hoc in honorem gloriof# Virginia Genetri - 
cis Dei Mari# ac reliquia s SS. MM. Vidoris , I 
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ty PI. tei di in eo incluji , & Jingulir Cbrijlijì- 
dtlibus hodie Indulgentiam plenariam , 
in die Anniverfaìo Confecrationìs bujujmodi 
ipfam visitanti bua annosquìnquaginta , £? fo-* 
tidem quadragaia! de 'vera paritcr Indulgcn- 
tia in forma Ecclejig confata concejffì.HoceJl Air 
tare jfixum 1 575 ’ à Me^lictt indigno , confecra- 
tum ipr ater alia portatilia Aitarla Ó2i.qu£ fa 
tris eifam ri ti bua ini ti avi . ; 

i Sigillando poi la detta Caflfettina diligente- 
mente, viene efpofta in qualche luogo più pro- 
prio della Chiefa co’i lumi accefi ; e da Mini- 
ftri li celebrano le Vigilie, cantandoli i Not- 
turni , e le Laudi in onore diquei Santi, le di- 
cui Reliquie ivi fi venerano ; di più li difpone 
nella Chiefa tutto ciò , che è neceflfario alla_* 
con (aerazione deH’Altare , che in foftanza fo- 
no le medelime cofe , che concernono quella 
della Chiefa , come fi dille di fopra - 

Venuto il Vefcovo di buon mattino alla_, 
Chiefa , epoftofi a federe in una Sedia dalla 
parte deftra , ò nel Paldiftorio alla finiftra 
del detto Altare, principia co* fuoi Minili ri i 
fette Salmi , coll’Antifona : Ne reminifeam 
&c. fenza le Litanie . Veftendofi in tanto di 
Amino , Camice , Cingolo , Stola, Piviale 
di color bianco , colla Mitra in capo, e Col 
Paftorale nella finiftra , fi porta avanti l’Alta- 
re , e depofto il Paftorale , e la Mitra , co- 
-mincia fAntifona : AdeJloDtus unus fcfc. ri- 
prefa la Mitra, genuflettete fi cantano le Lita- 

K 2 nie , 
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aie , nelle quali s’invoca due volte il nome di 
quel Santo 5 in onor di cui fi confacra l’Alta- 
re , e parimente i nomi di quei Spanti , le di- 
cui Reliquie devono collocarli nel detto Alta- 
re. Terminato il Verfetto : Ut omnibus Fi- ; 
delibus DefunSlis &c. il Vefcovo fi alza in pie~ 
di ? tenendo il Paftorale nella finiftra 5 fà col- 
la delira fopra l’Ara 5 e lo ftipite dell’Altare ; 

tré fegni di Croce diftintamente 5 acompa- • 

gnando ciafcunà di quelle Croci 5 con alcuni 
verfetti 5 che recita anche diftintamente . 

€)uo diSto , £7 depojito baculo Pajlorali 5 torna a 
genuflettere fino al termine delle Litanie ; 
che terminate,!! alza in piedini porta avanti 1’ 
Altare , e deporta la Mitra , genuflelfo 5 in-> 
tona : Deus in adjutorium &c. ed alzatoli , ri- 
fponde il Coro : Domine ad adjuvandum 
replica il VcfcovorGVor/tf Patri }$c, rifponde il 
Coro : Sicut erat in principio &c. lènza PAU Ij 
ìeluja ; e quelli verfetti fi replicano tre volte 
nel medefimo modo , Tempre però con voce 
piùalta.Stando nel detto luogo colla Mitra in 
Capo , fa la benedizione dell’Acqua , col Sa* 
le , Cenere , e Vino , come fi dille nella con- i 
facrazione della Chiefa . Poft bac prccedit ad 1 
Altare cum Mitra . Intona l’Antifona : Introibo 

• V m 4 

*d Altare Dei fcfc.e profeguendo il Coro col ( 
Salmo : Judica me Deus &c. infonde il polli- 
ce deliro nell’acqua fopraddetta 5 e fa un fe- 
gno di Croce in mezzo la Tavola dell’Altare y ; 
dicendo : T SanSU ficetur hoc Altare &c. e 

colla 
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colla medefima acqua, e pollice deliro, & 
quattro Croci nelle quattro parti dell’Altare * 
ripetendo in ciafeuna Croce le fuddette pa- 
role: Sancii >J< ficetur i$c. eccone efpreftk-» 
la maniera . .. 


1 ^4 

* 

M * ? * 2 

* 4 

Dopo brieve Orazione il Vefcovo , coll’ 
afperforio fatto d’Ifopo , e colla medefima_> 
acqua, Circuit fepties Tabularti Aitaris ,e afper- 
ge fette volte la detta Menfa , e lo ftipite del- 
l’Altare, cantandoli Verfetto : Afperges me 
byjfipo &c. infieme col Salmo : MiJ'erere tfc* 
quale dividefi per ogni afperfione in tré Ver-, 
fetti , come fi difle di fopra . Finita quefta_> 
benedizione , rum prgmijfa aqua benedilla far 
cit maltam^feu caementum , quod mox , depojtta 
mitra , benedicit , e portolo in difparte , getta 
l’acqua fopravanzata, intorno la bafe dell’Al- 
tare . ^ 

Si conduce poi al luogo delle Reliquie ^ 
colla Croce, e sì avanti, che dopo l’In- 
greffo recita diverfe Orazioni ; indi : Sine 
Mitra accipit reverenter vafculum Reliquia- 
rum , tum- (iccepta Mitra , portai eas Jolemniter 
c^n diverfe Orazioni, cumque pervenerit prc- 
pè ipfum Altare , deponit eas reverenter , ed inr 
tona l’Antifona ; Exultabunt Sanffi in Gloria 
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fóc. co'ì Salmi : Cantate Domino canticum 'no- 
'vumjaus tjus &c. Laudate Dominum in Sandis. 
ejus &c. fenza il Gloria Patri ì$c. Si principia 
a consacrare il Sepolcro dell’Altare , facen- 
do in ciafcuna delle quattro parti del medefi- 
rno , un fegno di Croce col Crifraa , dicendo 
in ciafcuna di quelle : Conjefycretur^ & f* n * 
Sii ficeturyhoc Scpukbrum &c. D\po\^depoji- 
ta Mitra , riverentemente ripone in quello la 
Sacra Caifettina delle Reliquie, dicendo :Sub 
Altare Dei Sedei accepijtii &c. che cantandofi 
dal Coro , egli thurifcat Reliquia! inclu fai . Ri- 
prefa la Mitra, prende colla finiflra la Lapide, 
S Tavola, che deve chiudere il Sepolcro ,e vi 
forma col detto Crilìn a un fogno di Croce, 
di folto la detta Tavola , nel merzò , dicen- 
do : Cùnfe ►£< cretur , & janfii yfa fìeetur btfG 
{ Tabula &c. indi coaptat Tabulava juper Sepul- 
crum , cantandoli dal Coro : Sub Altare Dei 
&c. che fegue il Vefcovo , dcpofita Mitra , 
con una brieve Orazione „ Tuuc accepta Mi- 
tra , Ponti fex , <$ Ctcmentarii cum Cemento 
firmant ipjam Tabularne ed il Ve fco vo *for m a 
col Grifoni un fegno di Croce fopra il detto 
Sepolcro, dicendo : Signe tur , & fandi 
Jìcctur hoc Aitare &c. 

- Cantandoli poi dal Coro 11 V e rfetto : Stet i t 
Angtlui juxta Aram 13 c. il Ve cpvo , rum Mi- 
tra, incenfi l’Altare nelle quattro fue parti, 
cioè dalla delira , alla linillra , avanti , e di 
Copra , edopoSneve Orazione via federe , 
s . ed 
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ediMiniftri pulifeono con diverfi panni la_j 
Menfa • Ciò fatto , di nuovo incenfa fopnt 
la Menla a modo di Croce in medio , e_-> 
nelle quattro lue parti ; e ponendo altro in- 
cenfonel Turibile , Io benedice , e Io dà ad 
un Sacerdote, che comincia ad incenfare l’Al- 
tu re, ne 11 a qual Cerimonia deve Tempre conti- 
nuare fino all’ultimo della funzione, eccettua- 
tone però il tempo , nel quale il Vefcovo in- 
cenfa l’Altare , poiché allora , efoloinquel 
calo , deve defìitere da una si (aera, e mifte- 
riofa azione . Ma ritornando al Vefcovo , 
intona il Refponforio : Dirigatur Oratio mea 
fcfc. e mentre cantafi y Circuit ter Altare^* 
ad dexteram , continue thurificando . Viene poi 
all’unzione dell’Altare , e dicendo:£rex/f Ja- 
coh col Salmo ; €juam diltfh &c. fa colP : 
Gglio de’ Catecumeni cinque Croci , una in, 
mezzo l’Altare, e le altre quattro ne’ifuoi : 
angoli , ed in quei luoghi , ove fi erano fatte- 
le Croci coll’acqua benedetta y dicendo : S 
flti ficetur^ & confe >J< cretnr lapis ijle fàc*. 
hoc ordine . • * 



• Indi prefb il Turibile dal Sacerdote , che 
meenfava, vi pone, e benedice altro incen(ò,e 
principiando dalla parte delira, incenfa intor^ 

.. ì no 
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la Mitra , intona: : Aìlduja. ; Veni Sdnfk Spiri - 
tus ( avvertendo che liAllzluja iilalcia* 
quando quella funzionali faceflè trà laDome-. 
iìfeà diSettuagefima,-£ k ftfHdi Pafqua di 
Reiurre^i<Dne).Conftiniatd queHe Crocette, di 
cera , fe d’incenfò, ciò ^ che fópràvaùza di 
quelle ccnerijfi leva da’iMiniflriper'gettarlo 
0 eT ; $ ac r a r-i o . A llór a il "Ve /covo gen u flelfo 
xaVatìtiirÀltare c lenza Mitra , .recita unaì* 
t>riéve Orazione j indi canta con vóce medfo- 
<c*è ib Préfoziò $ fehe • terminato ^ ripiglia la 
Mitra , 3c infondendo il pollice deliro nel 
'CrifnU-, corvqùello .?> Inungitfrontem Altari s 
Hn fnedUnv-Oructi^ rdicendo, : •; Confirma he 
‘'Déus &€< c \ foguitando .ih Cerro col Salmo : 
-Exur^t DeuP&e. -Indi, depvjita Mitra ; , -recita 
‘tB’GraZiòtìé'i • eh è terminata , .e riprcfa< la_^ 
*Mit-r3 ’i - Qlm pollice d&xtergL memus. Chtifmate 
'ìntirìflo 'inufigivitt rnodum Gru eh : totiju n òlio- 
nts'-Menftf Altari* 5 & tituli: y fvefipi tis y qua* 
'JììUiconjwigenS) ediceinciafcuna Croce: 
m In Mhmih e 'Payfatfh y & ViyUlii , & Spiritus^ 
* Sànfti i Recitatanna b rie ve Orazione, va a fo- 
dere fu 1 Pai cUdo r i o * e d i Mi ni ft ri nettando di- 
ligentemente -co 5 panni ordinari ^ MenfC» 
•dell* Altare , ancor egli afterge più, e più 
"Volte le* mani coll’acqua y e con- midolla -di 
•parte . §uofatk y preferitatele da’ Mmtftri le 
-Tovaglie nuove, con altri ornamenti defti- 
•nati al fervizio dell’Altare consacrato, gli be- 
- nedice, aspergendoli coll’acqua benedetta .io 

L con* 
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conformità , che ftà notato nel Pontificale * 
Romano * Indi fi coprii tutto l’Altare, con un 

J >anno di lino incerato , di /opra fi pongono 
e Tovaglie , e colla Croce , anche gii altri 
ornamenti benedetti , ed in quella funzione 
eantafi l’Antifona : Circumdate Levitée Altare 
Domini &c, con altri Verfetti. Ciò finito , il 
Velcovo , depofta la Mitra , và all’Altare , e 
fatta riverenza alla Croce , polla sù quello , 
comincia l’Antifona : Omnis Terra adoret te 
&c. e prolèguendo il Coro 5 incenfa lopra^» 
l’Altare in modo di Croce j finita l’Antifona 
di nuovo la ripete, e parimente incenfa , per 
la feconda volta l'Altare ; lo fi anche per la 
terza volta, ripetendo, comefòpra. Stando 
in mezzo l’Altare, recita due brievi Ora- 
zioni , e detto il Verletto : Benedicamus Do- 
mino &c. và alla Sacreltia , ove depoilo il Pi- 
viale , fi prepara per celebrare folcnnemento 
la Melfa , ò pure la puoi far celebrare da un 
Sacerdote,edeve dirli Jicut in die Dtdicationis 
Altari /, ut in Mijjali . Finita la Melfa, benedi- 
ce lolennemente il Popolo, e licenziatolo col 
telòro delle Indulgenze , egli fi Ipoglia dc T t 
Sacri A biti ; fcf vadit in pace . 

Puotendo poi accadere in occafione di det* 
ta funzione , che le Reliquie abbiano a collo- 
carli , in medio fummitatis Jlipitis , Juper au - f 
tem Jit ponenda ipfa Tabula , feù Menfa Ai- 
tarli , ricorre allora in tale circoftanza qual- 
che differenza di Rito . Fatta adunque la be- 
" aedi* , 
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sedizione dell’Acqua inlieme còl Vino , e 
Cenere , il Vefcovo : Stanscum Mitri , i3 a- 
qua benedica hujufmodi 5 facit malta-tri , ftù 
camentum 5 quod deindè , depojit a Mitra % 
bcntdicit j indi fà aliare , ò feparare la men- 
fa dallo ftipite dell’Altare . Si dà intanto 
principio alla Proceflionc, ed al trafporto 
delle Reliquie , che fi pongono vicino al det- 
to Altare . Fattali la confacrazione del Sepol- 
cro 5 e ripofte in quello le Sacre Reliquie * i 
Sacerdoti , e Leviti: Eltvant Aram y Jive Ta - 
buhm Altaris , e di poi la pofiino fopra lo fti- 
pite delPAltare : Et Coment arii , cum dido 
cernente btyedido ipfamliniunt , firmant y 
ed in quello tempo cantali il feguente Refpon- 
forio : Voj Sacerdote s , & Levita fanclijicami- 
ni . Et offerte Aram Domini Dei Ifrael ad lo- 
cum y qui et paratus ejl : Vos Sanali Domini vo - 
cabimini Minijlri Dei noJlri\ dicetur vobis , Jìt 
timor Dei vobifeum y 1$ cum diligenti a cunda 
Jacite . Ciò terminato 5 fipulifce la MenlìL, 
dell’Altare , s’incenfa , e fi lèguono tutte le 
Cerimonie già dette di fopra, uj'que ad fnem . 

Parimente nella Confacrazione dell’Altare 
portatile v’è qualche differenza di Rito . Si 
può fare queftadal Vefcovo in qualunque— > 
giorno , e luogo y jejunio tomen jtomacho , ò 
nella pubblica Chiefa, veftito, come lopra , ò 
pure nella fua fecrata Cappella , col folo 
Rocchetto , Stola , e Mitra . 

Difpofte tutte le cofe neceflarie dianzi ac- 

L 3 cen- 
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cennate, e de ferii te > ft andò t.Ante 
ipfam ? pojitam fuper ali.quam Menfam , ; colla 
Mitra in cap o^dicit alfùluteiDeumOmnipoten- 
tzm fife. Dipoi i detetto capite , ì^jenufiexus^ 
dice : -Deus in adjutorium rneum intende , e 
ciò tré -volte , come fi è notato di fopra » Fà 
poi gli eforcifini dell’acqua , e del Sale , clic 
bénedicednfìeme colla Cenere ,e Vino . Col- 
la detta acqua fa in mezzo dell’Altare un le- 
gno di Croce , dicendo : Santti >J< ficetur &c.- 
e colla medefima acqua fa altre quattro Cro- 
ci ne’i quattro 'angoli dell’Altare * ripetendo 
in ciafcuna Croce le parole antecedenti;: Satir 
tti vfaficetur fàc. in butte modum * — . s 


❖ * 

r \ • • ‘ é 

: ❖ 3 


❖ 


'■ * 4- 

^ ; *• r '/ • 
V l '• « • S A ' • 

. . . >ì< 2 


o 




CoirAfpérforiò d’Ifopo e colla détta ac- 
xjua afperge la Menfa d’intorno , per ben tré- 
volte, cantandoli l’Antifona iJfperg.es me Do- 
mine &c, col Salmo : Mìferere &c. ciò fatto i 
:e pulita la tavola con un bianco lino, il' Ve- 
scovo ^depojita Mitra , intona PAntifòna: Di- 
rigdtur oratio me a i$c. e tip refa la, incenfa la_j 
. terza volta intorno la Menfa . Paffando alle 
.Sacre Unzioni, incomincia la prima coll’Anti- 
fona : Érexit Jacob $c. col Salmo : Q iiam di- 
letta Tabernacula tua Domine Me. facendo còl 

* *' 3 1 ■ • . ^ « • 

pollice deftro intinto ne.U’Oglio de’ Catecu- 
meni 
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meni cinque Croci , cioè una in mezzo dell’- 
Altare e le altre quattro ne’ i Tuoi angoli v 
c ne’ luoghi , ove già avea fatte le Croci coll’, 
acqua benedetta, nella ièguente maniera. 


a 

... . . * 

4 • . 1 
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Dicendo in ciafcuna Croce iSànSH ficetufj 
& Còtife >J< cretùr hgc Tabula * indi dicendo 
l’Antifona \ Diriga tur orati o mea &c. incenfa 
intorno la medefima tavola , per una fol 
volta.' ’* *' *’ ' . \ 

Palla poi alla feconda unzione , e dicendo 
PAntifona : Mane fur gens Jacob &c. col Sai-* 
ino': Bonum efl confituri Domino £yc. formai 
col mèdefimo Oglio de’ Catecumeni cinque 
Croci ne’i medefìmi luoghi di foprà : efprelfi 5 e 
col medefimo ordine antecedente.dicendo in 

j • . * 

ciafcuna di quelle : Sanai ficetut &c. ed 
incenfando 5 canta l’Antifona : Dirigatur &c. 
e profeguifee incenfando 3 come fopra ♦ Nel- 
la terza unzione intona l’Antifona : Unxit te 
’Dèus.&c^e profeguendo il Coro inficine, col 
Salmo : Deus nojler refugium 3 & virtus fcf c . 
forma col Crifma cinque Croci ne’i luoghi^ 
come fopra 3 dicendo le medefime parole : San- 
Sii y^ jicetur &c. & incenfàndo 3 come dianzi fi 

dille . V.- • • 

Incenfando poi intorno la tavola 3 dopo 

4 - Aj t • 

brie- 
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brieve Orazione,unge col Crifina il Sepolcro 
delle Reliquie, formando nel mezzo un fegno 
di Croce, dice : Confe >J< cretur , & fanali 
ficetur hoc Sepulcrum &c. indi deporta la Mi- 
tra, riverentemente ripone le dette Reliquie, 
cum tribus granis thuris , nella tavola , ò Al' 
tare , e chiudendo il Sepolcro , termina con 
una brieve Orazione • Tum inchoat Antipho - 
nam : Ecce odor jilii mei &c. e feguendo il 
Coro col Salmo : Fundamenta ejus in Monti-* 
lus San Sii s fcfc. infonde , e fpande l’Oglio de* 
Catecumeni , & il Crifina , manu dextera—* • 
confricans , liniens , & pcrungens totum tapi - 
dem . Finito il Salmo, il Vefcovo colla Mitra J 
incapo, dice diverte Orazioni., e dipoi bene 
dice l’incenfo , che deve ardere su l’Altare , 
e con quello forma cinque Croci , ciafcuna di ' 
cinque grani , fopra quei cinque luoghi dell* 
Altare , ne quali antecedentemente avea_> 
fatte le Croci coll’Aqua , Oglio, e Crifma , 
e fopra ciafcuna Croce di queU’incenfo vi 
pone una Crocetta di lottile candela che 
tutte infieme s’accendono. Mentre ftanno 
così accefe , il Vefcovo genufleffo , e deporta * 
la Mitra , intona YAlleluja } & il Verfetto : 

Veni Sanale Spiritili &c. avvertendo, che— > 
r Alleluja , dalla Domenica di Settuagefima fi 
i lafcia,fino a Pafqua di Refurrezione.Confuma- 

te le dette candele, e rincenfo,ciò, che fopra- 
vanza di quelle ceneri , fi pone da’i Miniftri 
nel Sacrario . Ed il Vefcovo , fine Mitra Jlans 

ante 
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ènte gradut Alt ari s , verfus ad Altare , dice 
una brieve Orazione , indi canta il Prefazio, 
che finito, e terminato, principia l’Antifona : 
Confirma hoc Deus fàc. che fi profiegue dal 
Coro , dipoi canta un’altra Antifona : Otnnit 
terra adoret te tic. che feguendo il Coro , in- 
cenfa in modo di Croce fopra la tavola , la 
quale finalmente fi pulifee da’i Miniftri con 
panni di lino . Ciò terminato ,fi prepara per 
celebrare la Melfa, la quale puole anche farla 
cèlebrare da un Sacerdote , fopra la detta_» 
tavola confacrata , dovendoli dire la Meflfa* 
Ut in Miffdli , in ipja die Dedicationis Alt ari s • 
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Significati , e Alfieri) che fi ricavano dalla 
ConJacrazjone dell'Altare . “> c < : ^ 

V* "*■ -7 * * J * % ' •.* \ 

Avendovi antecedente-? 
mente avvifato di efporr 
j re tutti i Tonificati della 
! ì Confacrazione del]’ Air 
1 tare , ben : dovete ^ 
i cheaccennata,edeferit- 
f ? tala fuddetta Cerimo- 
nia, vi dia anche un fuc- 
cinto racconto de’ Tuoi Mifterj . Giuftamente 
fi confacra l’Altare , perche ci rapprefenta— 
quel luogo , ove il Salvatore , non folo : Divi- 
tias divini fui amoris^erga homines velati effu- 
dit j ma altresì divenuto e Sacerdote , e Vit- 
tima fi offerì fpontaneamente al divin Padre 
per la noftra falute . In fatti dopo i fette Sal- 
mi Penitenziali, fi rivolge il Vefcovo ad invo- 
care l’ajuto della Triade Sacrofanta , poiché 
fenza una tale invocazione , non fi perfeziona 
verun Sacramento . Di più invoca con mag- 
giore particolarità Pi fieno divino ajuto, di- 
cendo : Deus in adjutorium meum &c. men- 
tre parlando a nome del fuo Popolo , ben da 
aconofcere, che fenza la cooperazione di 
D io 5 e della fua grazia, non fi, può operare—» 
cofa^ alcuna ; Sine me nibil potejlis facere . Non 
•* AJ ri - 
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rifponde il Coro col verfetto dcìVAllelujd 
poiché figurando quella Sacra una fpecie 
di Battefimo , fi da a conofcere , che non. 
per quello , che fiarao purgati in quell’acque 
Xacrofirnte abbiamo perdute le occafioni de 
nollri combattimenti , che terminano allora, 
quando fiamonel compito poflèffo del noftro 
Dio * di maniera che allora pofliamo conce- 
pire la vera gioja dell’allegrezza, ficcome al-' 
lora cantafi V Alle la j a . , quando dalla Chiefa , Um &**$••> 
e dall’Altare, fcacciatoogni fantafina Diabo- 
lico, vi fi introduce tutta la fiantità . 

E di vero per ottenere un fimigliante effet- 
to, fi adopera il Veficovo , formando su la_» 

Menfa dell’Altare cinque Croci, benedicen- 
dolo coll’acqua formata di Sale , Cenere , e 
Vino , ed afpergendolo intorno ben lètte vol- 
te , coH’afperforio fatto d’Ifopo, Per tre ca- 
gioni fono necefiarie in una tale Benedizione 
l’Acqua , il Vino , il Sale , e la Cenere . E 
primieramente quattro fono le maniere per <#<■• 
trionfare de noftri nemici . Vergare dagli oc- 
chi calde lagrime , fimbolizzate nell’acqua ; 
efercitarfi nell’opere buone , che contribui- 
fcono all’allegrezza deU’Anima , figurata pel 
Vino; fare acquillo della fapienza celefte , 
additata nel Sale ; nutrire nel cuore una ve- 
ra umiltà, di cui è fimbolo la Cenere . Se- 
condariamente l’Acqua denota il Popolo , il 
Vino la Divinità , il Sale la Dottrina Evan- 
gelica j e la Cenere la memoria della Paflìo- 

M ne 
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nc del Redentore . Di piu per l’Acqua bene- 
dettaci fi, figuralo Spirito Santo, che di se 
jo&n. 7. già, dille ; gju) credit in me yftumina de ventre 
&qu<e bibent * Pel Sale ci s’appalefa la San- 
ta Fede , che è quella appunto che ci dà il 
lume per ben conofcere , e l’efficacia per ber* 
amare • Nel Vino viene efprefla La» Dot tri*' 
na E vangelica , e molto più l’amore , con cu i’ 
dobbiamo amare Iddio , che perciò ne’i Sacri 
^Cantici fi legge : Meliora funt ubera tua Vino , ! 

e fecondo r Settanta ; Meliores funtamores tur 
Vino . Nella Cenere viene fig.nificata la peni- 
tenza^ sì neceflaria negli adulti, che lenza 
quella > diffìcilmente potranno ottenere Hit- 
grellb nel Cielov Adunque nelle prime quat- 
tro Croci y che fà il Vefcovo > colla detta ac- 
qua , ne v i quattro lati delimitare, ci fi efpriv 
me la vita che devono tenere gtiEcclefiafiiciy 
cioè a dire amare Iddio ,* la loro anima , iì 
• « r • ' profllnto,ed i loro perfecutori ; di più. fi fan no* , 
le ftiddette Croci ne’i quattro angoli dell’ Alta- : 
Vursnd.Ra. te $ eduna in mezzo del medefimo, perche: 
nona. offic. f&p presentando quella la Pafflone dèi Reden-. 
tore confumata; In medio teme , hà quell a, ap- ; 
portata altresì utilità a tutte le quattro Parti 
dei Móndo ;r:ò a meglio dire ci additano que-* 
fle quattro Croci laterali,' che dobbiamo- ; 
portarla nel cuore colla meditazione , nella_> j 

bocca col pubblicarla , nel corpo colla mor- ; ' 

tificazione,ed in fronte colla continua impref* 
fione delia medefima • Circonda dipoiji Ver: 

feovo ' 


Digitized by Google 


Di Confacrare Jc Chiefc « 
fcovo fette volte l’Altare, eh’ effondo egli il 
Pallore dell’Anime , deve moftrar loro la vi£ 
giianza , e follecitudine della loro falute . Di 
più fe l’Altare lignifica il Redentore , giufta- 
mente fi circonda fette vohe , dichiarando le 
maniere, eh’ Egli tenne venendo, e dimo- 
rando in quello Mondo ; poiché dal Cielo « 

fcefe neirUtero della Beata Vergine , da que- * 

#i pafsò al Prefepio , dal Prefepio nel Mon- . . 

do 3 dai Mondo afeefe al Patibolo 3 da quelli * ~ 

nel Sepolcro , e dipoi nel Limbo , e dal Lrcn- 
òo tornò di nuovo alla fua propria Sede , ch’è 1 ' ** 

il Cielo . Cirando intorno l’Altare il Vefco- 1 
vo, Fafperge fette volte, denotando, che 
fette volte fparfe il fuoprcfciofo Sangue Gesù$ 
nella Circoncifione , nell’ Orto , nel Pre- 
torio di Pilato battuto co’ flagelli, e trafitto 
diSpine, e finalmente in Croce da’i forami 
delle Mani , de’ Piedi , e del. Cattato v Si 
afperge l’Altare coll’Erba Ifepo , la quale— • 
crefcendo mirabilmente frà la pietra , ed ef- 
fendo umile , ci ammaeflra, che la noftra ani- 
ma non troverà il fuo nido ne’ i forami 


della -miftiea pietra Gesù , fe non è arricchita 
di umiltà- Gettali poi il rimanente dell’ac- 
qua nella bafe del detto Altare ; effondo flato 
quelli l’ufo del Teftamento Vecchio , e per Idem Dnrtii;- 
infegnare che ciò , ch’è in noi di buono, e ***««»• 
-di perfetto , lo dobbiamo riconofcereda Dio, 

<h’ è il noftro capo; onde diceva- S. Pao- 
lo : Quid h&bes quud non accepijii , &Ji cuce* I* CoriutJ}. 4. 
perù mde gloriarti * Ma Se* 


r 
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Segue {biennemente il trafporto delle Sa- 
cre Reliquie , e per collocarle , e riporle è 
nella parte fuperiore , ò di fotto la Men£i_> 
dell’Altare, come fé ne fece antecedente- 
mente odervazione . Benché fia diverfa l’op- 
pinione de’i Dottori intorno alle dette Reli- 
quie , in congiuntura della confacrazione__> 
dell’Altare , e della Chiefa , tuttavia v’ è 
efp^^flb il Canone , efembra adai proprio > 
mentre ; ; nelle folitudini di Patmos , vide 
Giovanni fumar gli Altari di quello fangue in- 
nocente: Vidi fub Altare Dei atiimas interfecìo- 
rum . Di più fi ripongono fotto gli Altari le 
Reliquie de Santi , edendo quedo il dovere , 
che fi venerino quei preziofi avanzi in quel 
luogo ftedb,ove fi facrifica l’Agnello immacu- 
lato , ò perche ci ammaedrino anche tacita- 
mente quali elfi furono , e quali noi dobbiamo 
edere . Che perciò fi racchiudono in una Caf* 
fettina , che additando quel Sepolcro il cuof 
nodro , dobbiamo fempre tenere in noi la 
memoria de’ Santi , e perciò vi fi ripongono 
tré grani d'Incenfo , e non più , mentre coll’ 
efempio. de Santi , dobbiamo ricordarci di 
ciò , che ci prefcrive tutto il Sacro Ternario . 
Prima di collocare le Reliquie de Santi nel 
Sepolcro , fi efpongono alla vida del Popolo, 
appalefando, che effendo Eglino i Protettori 
del Santuario, à loro dobbiamo ricorrere nel- 
le nodre urgenze , e necedìtà . Si unge il Se- 
polcro, e la Lapide, col Crifma , che figni- 
. • Beando 
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ficando la Carità , non è mai quella perfet- 
ta , fé non hà Punione delPopere fante , e 
chiudefi il Sepolcro con quella Lapide y che 
denota la {labilità della feienza di Dio ; poiA 
che {ìccome la Lapide è quella , che perfe- 
ziona l’Altare , così la fola feienzadi Dio è 
quella^ che da la perfezione alle nollre opere, 
buone é- 

* Terminato tuttociò , li attergò diligente- 
mente con un panno l’Altare , s’incenfa , e lì 
unge coll’oglio de Catecumeni , e col Sacro 
Crifma . ,11 Lino nato dalla terra , non fi ri-* 
duce a quella fua candidezza , fe non per: 
mezzo dell’acque , delle battiture e a me** 
glio dire , le non per mezzo di molte fatiche,* 
così la Carne Verginale del Redentore , ani- 
mata colla terra vergine di Maria , non giurì- 
fe alla gloria del iuo .trionfo , fe non per 
mezzo della Paflione , de Patimenti , e della 
morte di Croce ; infognandola* Chiefa, che 
•il Vefcovo 5 a cui è cemmelfa la cura del fuo 
Popolo 5 deve a bello lludio procurarne Pac- 
quifto , e coll’afflizione del proprio Corpo, e 
colla continuazione delle preghiere, fimbo- 
lizzate nell’Incenfo, che : Sunt orationes Sun- 
fforum.. Di più il Vefcovo va formando co’i 
■Sacri Oglj per bene tre volte cinque Croci 
fopra l’Altare, fpandendo i medefimi sii tut- 
tala Menfa, e cantandoli intanto dal Coro ad 
alta voce : Erexit Jacob Lapidem in titulum , 
fundtns Oleum defuper .'E certamente efegui- 

fce.. * 
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fce con realtà ciò, che avea operata Giacob- 
be , mentre il titolo di quell’Ahare fu titolo 
iniziale di tutti gli altri, giacche ; De Sion txi - 
Ut lex , isf^verbum Domini de yerufalem . Si j 
fparge l’Oglio fopra F Altare , che lignificati- 1 

do quelli il cuor noftro , folo la grazia di Dio I 

è quella , che impingua FAorma, c fedo Dio c 
il vero diftributore delle Grazie. Figurando 
poi FOglio la mifèricordia, ben ciammaeftra 
la Chiefa, quanta neceflìtà abbiamo, che Id^ 
dio non folo fparga su di noi , ma infonda al- 
tresì tutta la piena delle fue mifericordie. 
Eccovi un’altro infegnamento j l’Altare li- 
gnifica Chrifto , onde giuftamente viene un- 
to da! Sacerdote , dinotando, che egli era^ 
ricolmo di quella Grazia , e di tal maniera , 
che potea chiamarfi antonom articamente Chri~ 
fio , cioè Sacerdote . Vi fi infonde anche il Sal- 
erò Crilma , poiché ellèndo comporto quelli 
di Ballarne , e di Oglio , fiamo avvifati a da- 
re , come il Ballimi o , il buon’odore delle vir- 
tù , ed a guifa della chiarezza dell’Oglio , 
amar fempre il candore della Cofcienza . Si 
formano anche cinque Croci co’i detti Qgli , 
accioche apprendiamo a tenere imprefla t 
nel noftro cuore la memoria delle cin- 
que Piaghe del Salvatore, dalle quali fea- 
turì tutto l’Oglio , ed il Balfamo per rifanare 
lenoftre, purtroppo acerbe ferite . Si rad- 
doppiano in line quelle Croci nella terza volta 
coi Canto Oglio,e col Criima^ eflfcndo cinque i 

fen- I 
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S entimenti del nollro corpo, che allora fi rad- 
doppiano, emultiplicano, quando li tenia- 
mo ben cufloditi , e col buon’elempio procu- 
riamo iftruire anche gli altri ; ed oilervate 
che tre volte unge l’Altare in forma di Cro- 
ce ; due volte colFOglio de’ Catecumeni , e 
k terza col Crifma , confiftendo tutto il fon-v 
damento della noftralalute nella Fede, nel- 
la Speranza , e nella Carità . Eflendo però 
queft’ultima la regina delle Virtù , che dà il 
compimento alla noftra fabbrica spirituale, 

. fiamo avvifati , che non avendo quella nell*' 
Anima-, non fiamo cofa alcuna avanti gli oc-> 
chi di Dio : Si Cbaritatem non habuero ^nihil ì j f oriuthm 
fum\ che perciò giullamentc canta la Cbiefa- 
in quella facra effulione : Ecce odor filii mci y Jt- 
Cut odor agri pieni , eflendo la Chiefa un Cam- 
po fiorito di virtù , coltivato dallo Spirito 
Santo , eh’ è il fonte della carità , e dell’amo- 
re . Si dille di fopra , che in cialcuna azio- 
ne dillinta di quelle Sacre Unzioni, il Ve-' 
feovo v’ interpone la cerimonia d’incenfare 
l’Altare , mentre dovendo offerire a Dio l’in- 
cenfo delle Orazioni, deve prima l’anima elfe- 
rc arricchita di Grazie celelli . Incenfando, 
forma il Vefcovo un fegno di Croce, quafi 
ricordando all’Eterno Padre la Paflione del 
fuo Unigenito , Mediatore efficace tra Dio , 
e l’uomo : Mediator Dei , fcf kominum , Chri- i. Timvh.i. 
Jhis Jefus . 

Ardono poi fopra l’Altare di ve riè Crocet- 

* te 
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tcd’incenfb, e di cera bianca, che lignifi- 
cando la noftra fede , e l’orazione de’ Fede- 
li , non folamente fono fparfe per tutto il 
Mondo , ma altresì fono Tempre ardenti , e 
rifplenderanno in eterno a perpetua confu fio-, 
ne della malizia degli uomini . Confermali 1 * 
Altare , ed i ftipiti , col Sacro Crifma , poi- 
ché Iddio , che hà principiato l’opera , deve 
idem ftwi/. dare anche il compimento .Confirma hoc Deusy 
quod cperatus ej in nobis . Di più li afterge_j 
l’Altare , li benedicono le tovaglie , e gli or- 
namenti del medelimo , mentre tuttociò, che 
deve elfere in fervigio di Dio , deve prepa- 
ra;™ n». rarlì con fantità , dandocene l’efempio Mose, 

rami. Rati*- , . • , . r , . „ 

Mi.ofir. che quaranta giorni conlumo per dilporre,- 
& ordinare tutte le cofe necelfarie alla confa- ; 
orazione del Tabernacolo . Si termina quella, 
Sacra Funzione colla celebrazione della Mef 
fa , mentre , oltre il Canone efprelfodal Pon- 
Cdn ’+ tefice Iginio, figurando l’Altare , la Croce, 
ed il Calvario, ove fi confumò la Palfione dell’ 
Unigenito , è ben dovere, che quella fìa rive- 
lata , e manifella a tutti , giacche un tanto 
r&™ em D ’" Sacramento : Fuit abjconditum etiam Angelis . 

r * ' • -* « 
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CAP. XV. 

. « i * ' •! * , 

La Chiefa deve avere anche le Campane , •-* 

della loro origine ò ufo , e Jigni - ’• ! 

Jicdti • i: • * : - * f * ; 

/ • • ** * * « 

di è pur vero, ché 
fuctede a me quello, 
che realmente accade 
4 a chi hà la forta di rin- 
tracciare qualche Te-- 
loro; imperciocché pia 
cavali nelle vifcere del- 
ia terra , e vie più lì 
trova il vantaggio di farne maggiore Tacqui-' 
fto.Fino ad bora in ricercando i miftici Telòri, * 
che fi racchiudono nelle Cerimonie della.* 
confacrazione della Chiefa , e dell’Altare , lì 
acquiftò quel concetto , e quella filma, che 
devefi avere della Cafa di Dio;. Ora però, ’ \ 
che l’ordine della materia folle va il penfiere, 
fin sù le Torri della Chiefa medefima , mi fi 
appalefa , non può negarli , un Erario di gran 
Telòri fpirituali ♦ : ’ i 

c Quegl’inftrumenti adunque di bronzo, b 
di metallo , che vedonfi efpofti , e fituati sù 
l’alto della Chiefa, fono dette communemente 
Campane , da Nola Città della Provincia Rocca de 
di Campagna , ove ebbero la loro origine, 
fecondo le infinuazioni del Santo Vefcovo tsnMib** 
■ N Pao- 
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Paolino. Per altro fecondo le Dottrine di 
VMmVkì. moltiffimi Dottori, fero brapiù antica la loro 
Taìydoms dt origine’ mentre' ne* tempi della Gentilità,. 
C ol fimno dique fi b metalli fi adunava il Po- 
in polo, alla profanità de’ Jeatri , allo fppttaco- 
i»«. ì j.r Gladiatori ; confermandofi quefta_> 

UQvf.'cap.'Ai. * vy f ? ‘ . . n \r 

Dottrina colLautorita. del TeiiamentO' Vec- 
chio v che- avea imufo/imiglianti inanimenti 
non folo- di metallo v ò bronzo , ma, anche 
Excd. js- disargento,, ed oro,: Tinti ntiahulum autcm au- 
teum y & malum punica m y qui Bus; ornante ìnce- 
dcèatFontifex,quan<iomini/lcriofungeBatur,Jicut 


D)tr(iiiA"in tJUC x avi.*»*'' **»*' - **•*»"' 

deUe-'C^’mpane- *, cioè di-queila maniera , e<t 
ufo , con cui prefentemente fi fondano , e: 
dalla CWefa fi adoperano . . . . ; ; : 

Dalla loro Origine fe ne deduce facilmente 
i’ufo principaliflimo ,cioè di convocare il Po- 
wim i» io . che perciò io tutte le Nazioni fi adOr 
peravana quelli muramenti , : o fonerò di le-?- 
gno , ò di olio, ò di metallo , ò di argento * 
9 di oro , ò pure di pietra ,, come fra gli Etio- 
anjlwn-, pi . "À noftri tempi però la fordida Setta dj 
Maometto nqn le comporta sù le di lei Torri, 
anzi efpreflamente le vieta , per temenza che 
convocandoli il Popolo ,, polla cagionare tu T 
- multo , c ribellione . Si. uniformano anche- a 
quella cecità tutti i Settari , e Novatori , che 
abborrifeono le Campane, perchè benedette ;: 

Sane 
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-3 atte Huguénoti , vtl Hugonijla? , fcf c£ttri hu~ 
ius leculi Herttici^Campanis btllum indixerunt. •eafi. ts- <*’ 

J . r l * Aitili Aerici. 

- tas emmjrangunt^o commi numi )\md.\cmmnl 
che pure pótrcbbono al fucino di quei metalli, 
frangere la durezza della loro coscienza , ma: 
Excoecccvit eos malitia. eorum . Servono di più Sap.i. 
'■quelli Ulrumenti, per invitare i Fedeli alla 
'Chiefa , ed ivi porgere fervorofe lefuppliche 
‘al Cielo, alfiftere all’incruento Sacrificio del- ■ 

4a Mefla, celebrare i divini Officj , pafcere 
le loro Ànime ^col pane della divina Parola, 

'e fa-re altre fimiglianti opere di pietà Criftia- 
na , come neh feguenti Verfi . 

Laudo Deum ’verum , Plebem voco , co«- Gftjp .»>*. 

jregoClerum . ■ &&& 

DtfunSos ploro , ’Nimbumfugo , fejlaquc 
■honcro* 

Tuori di quelli motivi ,e cagioni non fi fona- 
no le Campane , come farebbe in congiunti!- 
ra di Riti profani , ed ufi Teatrali , interdetti 
■del luogo , e ne’i tré giorni della- Settimana. 

Santa. Negli accennati verfi fi motivò l’ufo 
•delle Campane , iftituito anche per fuffraga- 
re le Anime de’ Defonti colle orazioni j onde 
Rimo bene qui inferire qualche erudizione sù . .. 
quello di voto tifo ; come altresì difcorrere_j» 
dell’origine di fonar le Campane tré volte il 
•giorno , invitando i fedeli alla Salutazione 
Angelica . 

. Urbano II. Pontefice Romano , per mag- - •- — * 
■gionnente implorare il Patrocinio della^ 
e Ni B.Ver- 
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B. Vergine, per l’acquifto di Terra Santa, or- 
dinò , che dal Popolo fi falutafTe due volte il 
giorno, cioè la mattina , e la fera colla Sa- 
lutazione Angelica. Gregorio IV. vi aggiunte 
la medefima Salutazione , da farfi anche nel 
Merigio , per reprimere il furore degli Otto- 
'tomani. Quantunque quelle opinioni fieno 
rcontraftate da Polidoro Virgilio, facendone 
promotore Giovanni XXII., tuttavia è fempre 
-vero , che i Sommi Pontefici ltabilirono que- 
llo divoto tributo di ringraziamento al Dio 
«Ielle mifericordie nelle dette tre ore prefiflè 
del giorno , non folo perche loavea infinuato 
Davide : Vefperè , & Mane , & Meridie nar- 
ralo , Isl annuncialo . Ma altresì , perche—» 
nello fpuntare dell’Alba, fpuntò nell’Utero 
Virginale di Maria il primo Raggio del Ver- 
bo per incarnarfi \ nel Merigio, perche irt_» 
quell’ora di nona , Gesù r Voce magna emijìt 
Jpiritum ; nella fera perche nacque in Bete- 
iemme il medefimo divin Verbo : Ver bum Ju - 
pernum prodìens jvenit in 'vita vefpe rum. Che 
perciò a riflelfo di sì facrofanti Mifteri , di- 
Ipenzarono i Sommi Pontefici molti (fimi Te- 
fori fpirituali, e particolarmente Adriano VI. 
conceffe Indulgenza Plenaria a tutti i Fedeli, 
che aveffero falutata la B. Vergine ne’i detti 
tre tempi, e fuono delle Campane , avverten- 
do il Gallaldi , che per guadagnare le dette 
Indulgenze è d’uopo genuflettere , come già 
Io avvisò , e lo pofe anche in efempio il No- 
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ftro Santifiìmo Regnante Pontefice . Dicefi 
poi in ciafcuna delle dette Salutazioni tré 
volte VAve Maria , falutandofi per tre volte 
tutto il Sacro Ternario , che operò , e compì 
l’opera delPIncarnazione . Nel tempo però 
Pafcale , benché molti recitino 1 ' Antifona : 

Regino. Costi , {ómbra più ragionevole feguita. ^ 

• re colla Salutazione Arfgelica , non folo per 
la memoria dell’Incarnazione , che fu l’unico 
motivo di ftabilirne il divoto ufo , ma altresì 
per guadagnare l’Indulgenze . Danno anche 
le Campane , oltre quelli tre fegni , un’altro 
Tuono , tra la prima , e feconda ora della not- 
te , che ferve per invitare i Fedeli a follevare 
con qualche preghiera le Anime , che purga- 
no tra le fiamme dell’altra Vita . Fra gli an- 

■ ... c . . . /-v • ° . /«» Trattar, 

tichi Scrittori non fe ne trova memoria preci- * •*<»<* b«- 
fa di quefi’inftituto,onde fi può abbracciare il "' d ‘ 
fentimento del P.Silos,che fcrive eruditamen- cu". R'l’,u 
te efierne fiata in Napoli la Motrice ,la piiflì- 
ma Donna Maria Lorenza Longhi, figlia fpiri- 
tuale di S. Gaetano Tieneo ; è ben vero però, 

che Gregorio XIII. lò {labili per tutta In » r - itn, Qr <trf * 

Chiefa Univerfale , e lo ampliò con parti- 
colari Indulgenze . 

Ma ritorniamo , donde partimmo , e ci fer- 
va quella piccola digrefiione ad ammirare—* 

Tempre più l’operazioni della Chiefa, che 
non opera fenza impililo particolare deN 
lo Spirito Santo . Il Tuono adunque delle 
Campane mifticamente parlando, figura \ 

Pre- 1 
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Predicatori , dovendo eflere la loro voce fa- 
migliarne a quel fuono 3 cioè a dire fonora_» 
nel perfuadere la virtù , e vigorofa neM’ab- 
batterei vizj . Che però quelli Sacri inflru- 
mentifono collocati nelle Torri delle Chic fe, 
perche dice S. Ambrogio : Turris * verticttn . _» 
fcRi* JÌK n *fi ca t 5 «d i Predicatori deftinati ad 
edere Ma diri deH’Anime ) xlevonQflar fenrpre 
in alto ,-e Tifplendere col candor de’ collumi , 
e colla luce delle facre Dottrine . Devono 
poi fpargere quelle dottrine sù le anime de’ 
Fedeli ^fecondo la loro capacità , accommo- 
dandofi alla loro difpofizione, ricordevoli, che: 
ji.m.i. tf. Sunt del iter ex Japicntilus , £7 injìpientibus. 
A chi poi lì appartenga dare il Tuono delle_j 
Campane, tutti i Dottori rifpondono,che ciò fi 
rtirt. j. taf. appartenga al Chierico , che fecondo il Con- 
cilio Colonienfe , deve elfere vellito di Cot- 
ta, qual.Rrto venerando fù fatto elfeguirenella 
Tua Diocelì dal JZelantHTìmo Arcivefcovo 
Mirri in .S. Carlo Borromei . Dovete ancora avverti- 


lo me™ rc ^ c ^ e p u p Q ^ e ] j e Campane non è così rigo- 
irUaì^dr 0 rofo , che obblighi tutte le Chiefe a tenerle, 
jérr. Bruti. Ballerà folojcheì’abbianole principali, e par- 
ticolarmente le Chiefe curate. Quelle tono 
le primarie cagioni, per le quali hà riabilito la 
Chiefa l’ufo delle Campane : ma perche que- 
lle nulla hanno in loro di valevole, ed elfi- 
cace, fenon inquanto rellano benedette, per- 
ciò fù ordinato , che prima di elfere collocate 
Jie’i Campanili, fieno con particolareCerimo- 

ni* 
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ina' fantifìcate ; Benedicuntur Campati a ,utjìnt 
Tube Ecclefit •militatiti s^quibus vocatur Populifs 
ad conveniendum in Templum * d audiendunt 
VerbumDciy &ut Dgmones terteantur 1 


C A . P. XVI. 


. • ^ \ r 

Della Benedizione delle Campane „ e fitiot 

Significati* ■ ' ■“ 

• V 

Ffinche la Campana^ 

: porta? effere benedetta* 

• dieveinalto lituarfi, in 
1 qualche luogo più prorr 
pria virino laChiefa * 
e di una maniera , che 
com modani etite vi fi 
poflaa compire tutte 
- , . ... le* facre fuarioni : *: §* 

preparano dipoi vicino' Fa detta Campana di-? 
yerie materie ,. e fona il Ealdiftorio’, uà vaia 
di acqua da benedirli, infi em e col Tuo afperlo- 
rio, Se un vafetto col Sale\ divelli panni 
fianchi , TOgUo degrinfermr, il Sacro Cri- 
.fina* il timi ama * Pincenfò ,' la mirra,, & il 
Turibile col fuoco*;. Parimente il Diacono ver 
•fieli 5> con Amitto, Camice, Cingolo, Mar 
bipolo y Stola,. Dalmatica di color bianco - 
* Ordinate tutte quelle cofe,e vetiifo intanto 
il Vefcovo, ò nella Sacre Ili a , ò altro ; luogo* 

•più-proprio ,, di Amittp , Camice y Cingolo,* 

Sto* 
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Stola , Piviale di color bianco, con Mitra in 
capo , e Paftorale nella finiftra , viene al luo- 
go , ove è fituata la Campana , e portoli fui 
Faldiftorio , intona il Salmo : Miferere tic» 
che fiegue il Coro a recitarlo , con altri Tei 
Salmi, che tutti nel fine lì terminano col Gloria. 
Patri. Expletis Pfalmis , jurgit Pont if ex , e 
fa la benedizione dtll’acqua , e del Sale, e 
principia con quella a lavare la Campana , fè- 
guitando poi i Miniftri,i quali diligentemente 
devono lavarla dentro , e fuori , e di poi , 
cum linteo mundo extergunt . Ed in quello tem- 
po, ledendo il Vefcovo fui Faldiftorio , colla 
Mitra in capo , fi cantano diverfi Salmi , che 
terminati, furgit cum Mitrale forma coll’Oglio 
deglTnfermiun fegno di Croce fuori della.» 
Campana , indi deporta la Mitra , recita una 
brieve Orazione , e riprefa la Mitra, cori urL_> 
panno afterge quella Croce da lui fatta, di» 
cendo : Vox Domini fuper aquas &c. e prole** 
gue il Coro col Salmo : Affette Domino 
Paffa dipoi cum Mitra , a formare col mede- 
fimo Oglio fette Crocijdifuori parimente della 
Campana , e dentro ne forma altre quattro , 
col Crifma, pari dijlantia , recitandoin ciafcu-- 
na delle dette facre imprelfioni le leguenti 
parole : Sanati ficetur , & Confe cretur 
Domine Jtgnum ijlud . In nomine Pa >J< tris , 
pi >|< Hi , & Spiritus >J< SanRi , In honorem^ 
Sancii N. Pax tibi . Termina quella Sacra Un- 
zione con una divota,, e bea mifteriofa Ora* 

1 * * zione 
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fcione , che dice ,' depojita Mitra $ indi và a 
federe , e prefa la Mitra, pone nel Turibile il 
Timiama , l’Incenfo , e la Mirra, fupp'oni - 

tur Campana , ut totum fumum recipiat , e dal 
Coro fi recita il Verletto : Deus in fanBo r oi<t 
tua , quis Deus magnus ,Jicut Deus nojler , col 
Salmo : Viderunt te aqug Deus &c. Dopo una 
brieve Orazione,recitata dal Vefcovo fenza la 
Mitra , paffa il Diacono a cantare il Vangelo 
di S. Luca, che incomincia : Intrarvit fefus 
in quoddam Cajlellum che terminatoli, uno 

de’i Miniftri porta il Libro de’i Santi Vangeli 
a bagiare al Vefcovo , che finifee quella pia, e 
Sacra Funzione con un legno di Croce , che 
forma fopra la Campana . 

Prima dunque , che il Vefcovo venga a be- 
nedire la Campana , devono ben prepararfi in 
un luogo proprio tutte le accennate cole, per- 
che fempre più ci ammaeftra la Chiefa , che 
in quello, che concerne il lervizio di Dio, dob- 
biamo prevenire con una fanta difpofizione , 
confiderando ciò, clic lìamo per fare, e rappre- 
lèntare nelle fiere azioni , temendo molto la 
fentenza dello Spirito Santo , che : Maledir intrem. <*». 
Bus homo, qui facit opus fuumnegligenìer . Da 
poi principio a quella benedizione , col Sai- , 
ino : Miferere , mentre dovendo noi da Dio rw 
eevere {'ultima delle benedizioni , non poflìa* 
mo quella mai ottenere, fenza una particolare 
mifericordia di Dio , e lo confelfava Davi- 
de: Mifericordia ejus praveniet me , miferi* p/y.n.jt. 

. O cor - 
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cordici tua fuhfcquctur me . Si lava la Campa- 1 
na coll’acqua benedetta , miftacol fale , poi— 
che figurando quella i Predicatori, devono in* 
ftruire col fale delle Dottrine il Popolo, figu- 
rato nell’acqua,ò pure lavali quefl’iftrumento, 
dovendo efifer fantificato coll’unzioni, mentre 
l’anima non può ricevere la Grazia dello Spi- | 
rito Santo, le prima non è lavata nell’acquea 
della penitenza spurgata col fale delle mor- 
tificazioni, come dice va il Profeta : Munda - 
mini^qui ftrtis vaja Domini • Principia quella 
lavanda il Vefcovo , e poi fuccelfivamcnte fe~ 
guono i Miniltri,poiche dovendofi condurre il 
Popolo alla penitenza, balla che il Superiore 
precorra col fuoefficadlfimocfempio . 

Dalla lavanda palfa a formarvi un legno di 
Croce coll’Oglio degl’ Infermi , poiché ef- 
fendoquell’iftituitoda Crillo , efeguitato da 
fuoi Apoiloli per curare gli Infermi, che: 0 /e$ 
ungebant multos tegros^ & fanabant , devono L 
Predicatori prima di ogn’altra cofa procura- 
re Iafalute delle anime , curarle dalla lebbra 
del peccato, deviarle dall’occafioni, e pcrico-^ 
li, elfendo quelli flato il fine predio della ve- 
nuta del Redentore : Non veni voc are jufios , 
fed peccatore* . Si fà poi l’unzione fuddettain 
forma diCroce , mentre qualora bramano i 
Predicatori la falute fpirituale di quelt’Infer-* i 
mi , devono parlar loro colla Croce in mano , 
non divagando in difeorfi improprj , & in 
ponderazioni men necelfarie , ma liberamene 
• . te 


1 


Digitized by Google 


Di Confacrare le Chiefe . n$ 
te annunciando folo Gesù Croci fi (lo : JsirJt vC3rit ' u 
Chrijlum & butte Crucijixum , e S.Pic- *• 

tro : Nati enìm ioSlas fabula: fecuti , notavi^ 
fecimus vobis Domini nojtri Jefu Chrijli virtù - 
tetti , & prarfentiam . Col mede fimo Ógftò for- 
ma fette Croci fuori della Campana , e quat- 
tro di dentro , col Sacro Criìna . Si formano 
fette Croci nella prima maniera , poiché fi dà 
all’Infermo fpirituale una (ìcura caparra del- 
la pienezza del divin Spirito , che viene a ri- 
colmare tutta l’anima, e tutto il corpo , figu- 
rato nelle quattro Croci che di dentro fi for- 
mano , ò pure le prime fette Croci denotano 
le fette condizioni , che deve avere un facro 
Oratore, per ben difporre il fuo ragionamen- 
to j e fono, efporre il tema del Vangelo, pro- 
porlo all’udienza , diftinguerlo , accennarne 
l’evidenza colla multiplicità delle ragioni, cor- 
roborarlo coll’autorità della Scrittura , {pie- 
garne veridicamente il fuo fenfo , ed in fine 
conchiudere con qualch’efempio morale, e 
facro, giacche il Redentore : Sine parabolis mr(%A , 
non loquebatur . Quelle condizioni però , che 
devono avere i Predicatori nell’eftcrno, cioè 
a dire nell’efpofizione del loro Sacro difeorfo, 
devono altresì effere accompagnate con altre 
quattro condizioni, che devono avere nel loro 
interno , figurate già nelle quattro Croci del 
Sacro Crjfma ; che perciò prima fe ne fanno 
fuori fette, e di dentroquattro, mentre devono 
edere ardenti nella carità, rifplendenti nel 

O 2 * con- 
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‘converfare, morigerati nel vivere , e bèù 
: “ * ver fa ti nelle feienze . Si fanno poi le dette — > 
.quattro Croci di dentro , divife in quattro 
•parti , perche additando quella la grazia del- 
-Io Spirito Santo , fi fparge quefta,e fi diffonde 
-per tutte le quattro parti del Mondo, col fuo 
P£j,i8. no degli Evangelici Operar ) .In omntm ferravi 
jexivit fonus eorum , & in fitits orbis terra ver - 
la eorum . 

* Si profuma anche tutta la Campana , con-» 
-una. braciera efpolla al difetto , e ricolma di 
timiama , d’incenfo, e di Mirra . Se di tutti 
i Fedeli , che s’impiegano in opere fante, di£ 
2. c*rint. x. fe l’Apoftolo : Chrijli bonus odor fumus . Mol- 
to più fi puoi dire de’ facri Predicatori, qual* 
ora all’energia della voce, accompagnano la 
voce più vera , ed efficace delle fante opera- 
zioni . Per quello interrogato il Battifla, chi 
mai Egli folle , altro non edere , rifpofe , che 
voce di uno , che grida nel Deferto . Ego vox 
clamanti s in Deferto , e con ragione , perche 
? * il fuo vivere , e la fua loquela erano una vo- 

ce di penitenza, di fantità, che anche mutola 
iapea ben farfi intendere, e che folo in veden- 
dolo, rellava imprelfo nell’anima, chi Egli fo£ 
fe : Ego vox j così conchiufe , e ponderò il 
Pontefice Clemente XI. in occafione , che—* 
nell’anno 1719. perorava a facri Predicatori, 
e che io fra quegli , benché il più infimo , & 
indegno, ebbi la forta di afcoltarlo . Vi fi 
pone anche la Mirra , che fignifica la mortifi- 

cazio- 
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cagione ; l’incenfo , che denota Tornione ; 
il timiama , ch’efprime un complelfo di tutte 
le virtù . E’ quell’ultimo odore così grato a 
Dio,ch’Egli lo chiama il Santo de Santi : Sanr 
fìum Santlorum erit vobis thimiama , ne vuo- 
le 5 che fia ad altro ufo deftinato , che folo 
ne’ Tuoi facrifici : Talcm compojitionem 
facittis inujus vejlros , quìa Sancium ejl Domi- 
no . Di quanta preziofa qualità fia poi il Tir 
minala , il medefimo Dio ne diede a Mose la 
norma, e l’infegnamento : Dìxitque Domi - 
pus ad Moyfen 5 fumé tibi Aromata Jt atleti , & 
onycba , galbatium boni odoris , & tbus lucidif- 
Jimum , £ quali s ponderi s eorum omni affaci efque 
thimiama compojitumopereunguentarii^mixtum 
di li geni e r , purum , iff Jantìifi catione dignif- 

Jimum . Apprendete adunque di qui a fparge- 
re buon’odore di virtù , ed a non convertire 
in ufi profani, ed in abbigliamenti di pompe j 
e vanità ciò , ch’è deftinato al fervigiodiDio, 
mentre ne legue da quelli l’eterna maledi- 
zione : Homo , qui fecerit Jimile , ut odore illius 
perfrua tur , peribit de Populis fuis . 

- Si recita per ultimo dal Diacono ad alta_> 
voce il Vangelo , che narra , quando il Re- 
dentore entrato in un Cartello , ove abitava- 
no Marta , e Maddalena , fù da quelle Sante 
Donne nella loro Cafa ricevuto . Perche pre- 
cifamente fi faccia quello facro racconto in__> 
una fimigliante funzione , benché da Dottori 
non fe n'adduca ragione alcuna , tuttavia è 
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facile indagarla, fe fi confiderà ciò , che fpiri- 
tualmente ci rapprefènta . In fatti ofìerva_» 

S. Agoftino, che per quelle due Donne ci fi 
rapprefentano le due vite , una di fatiche ri- 
piena , e l’altra di ripofo arricchita . Marta», 
tutta applicata , e follccita fervendo il Signo- 
re, figura quei (lenti, e fudori , che nel 
Mondo s’incontrano per fuo (ervizio ; Mad- 
dalena intenta ad orare ci ammaeflra , che 
folamente in Dio trovaremo la vera quiete , e 
felicità: In bis duabus Muli eri busduas vitas ef- 
fe figuratas^prafentem^ £? futuramJaboriofa.m> 
i$- quietarti , trumnofam , & beatam , tempo- 
ralem , aternam . Figurandofi nella Cani- V 
pana i Predicatori,!! appalefa loro dalla Chie- 
fa queft’Evangelio , per aflìcurarli , che dopo 
le fatiche , ed i (lenti da loro fDfferti nella (è- 
menza della divina parola , raccor dovranno 
una corona di giubili , e di allegrezze nel 
Cielo . Predicarono è vero coll’energia della 
voce , fi affaticarono , e a forza di calde la- 
grime procurarono fvellere dal cuore altrui 
la zizania del peccato : Euntes ibant , & jle- 
bantjnittentes f emina /iu,ma tramutando que- 
lla vita temporale, coll’eterna, fentiranno ra- ! 
pirfiin eftafi di contento , per il buon frutto 
raccolto : Venitntes autem , 'venient cum exul- 
lationerfortantes manipuhs fuos . Chiudefi que- 
lla facra azione, formando il Vefcovo un fe- 
gno di Croce fopra la Campana , quafi che le 
conceda tutta l’autorità cpl fuo grato rimbom- 

' ' . ’ ' bo v 


Digitized by Google 



Di Confacrare le Chiefe . - f i f 

bo di fugare le tempelle, difipare i turbini 3 e 
fciorre gli incantefimi. Si raccoglie quella va- 
levole virtù non folo dalle parole della Chie- 
fa ; ma altresì da tutti i Dottori 5 aderendo 3 
che dalle inquifizioni fatte dal facro Tribuna- 
le contro i Stregoni 5 abbiano quelli deporto* 
che qualora venivano portati da maligni {pi- 
riti in varie congiunture,per confumare i loro 
incantefimi * fe per accidente * ò nell’anda- 
re* ò nel ritorno 5 udivano qualche fuono di 
Campana, erano fubito infelicemente dagl’ 
iflefli fpiriti abbandonati . In oltre forma il 
Velcovo quello legno di Croce * invitando i 
Fedeli alla divozione * alla frequenza della_> 
Chieft * & al raccoglimento dello Ipirito 
per il qual fine ferve il fuono della Campana * 
e fi raccoglie dalle parole ftelfe * che fi recita- 
no : Etcum melodia illius auribus infonuerit 
Populorum , ertfeat in eis devotio Fi dei * pro- 
cùl pe/lantur omnes itifidiiC inimici ^ fragor ■ 
grandinum * procella turbinum * impetus tem- 
pejlatum . 


CAP* 
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CA P. XVII. 

Del Cimiterio , fua origine , ufo , 
e Jìgnijìcati , 

Uei luoghi venerabili, 
che noi vediamo fab- 
bricati da’Fedeli , altri 
fono desinati alle pre- 
ghiere , ed orazioni , 
come fono le Chiefe, 
Oratorj 5 e Cappelle , 
altri per fovvenire all’ 
altrui indigenze, e fi 
chiamano Ofpizj , ne’quali la pietà Criftiana 
vedefi efèrcitata , ricevendo Pellegrini , affl- 
uendo agli Invalidi , foftentando Pupilli , e 
Vedove , come fono quei di S. Michele , ac- 
erefeiuto quafi in tutto dal Pontefice Clemen- 
te XI. , e quello della SantifTima Trinità , già 
principiato da S. Filippo Neri -, .ò.pure fi di- 
cono Òfpedali per curare gli Infermi-, .come, 
vediamo quello di S. Spirito in Saffia , di 
S. Giovanni , di S. Giacomo degli Incurabili, 
e di S. Gallicano , ftabilito ultimamente per 
gli infetti di Lebbra . Di più quelli luoghi 
deftinati alla divozione , altri fi chiamano Sa- 
cri, altri Santi , ed altri Religiofi , ò Pii . 
Sono detti Sacri quei luoghi dedicati a Dio 
per mano del Vefcovo , Santi fono chiamati 
quei , che godono l’Immunità £cclefiaftica_», 

* ì. come 
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come farebbonoi Portici della Chiefa, l’abi- 
tazione interiore della medefima, detta anche 
la Canonica; I luoghi Divoti, e Pii fono quei, 
ove fi feppellifcono i Cadaveri de’ Defonti 
battezzati , e morti co* veri légni di un buon 
Cattolico . .■: • • •. ì ; 

Lafciando le confiderazioni fbpra gli altri 
luoghi Santi, e Sacri , già accennate di io- 
pra , paffo a ponderare quel luogo , che_* 
detonato al ripolò de’Defonti , viene lotto 
diverte lignificazioni chiamato . E’ detto Cb 
tnìttrio , dalla parola Q.mcn , che lignifica^» 
dolce, ScSteriou, che lignifica manfione_*> 
perche quei, che muojono nel Signore, dolce- 
mente ripofano , allettando la di lui venuta* 
e da quello motiuo dicefi anche Do mi torio. 
Si chiama Monumento , poich’egl’c appunto 
•uno Specchio , che rilguardato muove , e r(- 
fveglia l’animo a confiderare i h ino ultimo 
line . Viene altresì lotto diverle.fignificazio- 
ni chiamato , efiponendo il continente pei 
.contenuto , eia parte per il tutto ; onde alle 
volte è detto Pira, Urna., Mauloleo, Ser 
poltura , Sepolcro, e Piramide . i 

Trae la fua origine il Cimiterio da quel 
luogo , che il buon Patriarca Abramo deto- 
nò per Polla della Tua buona moglie Sara»: 
Atque ita fepelivit Abraham Sara/n uxorem 
■Juam in Spelline a Agri duplici, y qu<c rejpicif- 
bat Mambre ; benché prima di Abramo: fi.fac- 
cia menzione, di queliti luoghi ; In ; eleftij Sc- 
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pulckris nojlris Jeptli mortuam titani , cosi gli 
-Etei al detto Patriarca . Quell’ufo poi pafsò 
.anche a’ Criftiapi della primitiva Chiefa , cch 
< mc afferma il Baronio all’anno di lalute 226., 
sac.&ned. portandone anche l’erudizione di 4$. Cimi-* 
terj fabbricati ne’i luoghi del Vaticano . An* 
eticamente però fi feppellivano i Cadaveri an- 
‘ /che ndle Cafe proprie , ma*, pel fetore che 

J' tramandavano fù giudicato fpediente fi fep* 
pelliflero fuori della Città, c particolarmente 
■i Nobili venivano feppolti sù le cimede’Mon* 
«ti . Che fiaperòdi tutto quello preventivo 
racconto , egl’c veriflìmo , che il Cimiterio 
CéLf>»Vr*cipi- •fù* deflinato fui bel principio per feppellirvi 
ajfimemrtf . *i fedeli , quali non potevano feppellirfi den» 
tro la Chiefa. In fatti quivi fi feppellivano fa* 
,i ament e i Cadaveri deViufti , i quali in vita 
•avevano fparfb il buon’odore delle virtù , co* 
me anche i Sacerdoti , i Vefcovi , & i Laici^ 
Summit fanHitatis^ tutti gli altri Cadaveri fi 
feppellivano nel circuito della Chiefa , ò ne’ 
Portici della medefima . E’ ben vero però y 
che fucceifivamente abolito quello antico co- 
llume, fu permelfo,che tutt’i Cadaveri de’Pe^ 
deli fi leppellitfero anche in Chiefa, ma diflian-* 
-ti dal luogo del Sacrificio, e fotte il pavi- 
: mento della medefima , a differenza de’corpi 
' de’Santi, le di cui venerande Reliquie fi e£- 
-pongonofopra gli Altari alla venerazione^ 
-di tutti . Ne fembra fuori di miflerio quella 
’ . : . t ' Jpermilfione di feppellire i Cadaveri in Chiefa, 
' di- 
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dicendo S. Agollino,che:v$epe//Ve’ apud Marty- 
rum memorias , in hòc defuncto prodejt , ut com- 
mendans eum etiam in Martyrum patrocinio af- 
fé óìus , prò iìlius fupplicatione augeatur . 

Ritornando adunque al Cimiterio è Tempre 
vero, ed inveterato quello divoto ufo di fep- 
pcllirvi i Cadaveri , infegnando il Rituale 
Romano , che : Ubi viget confuetudo antiqua 
fepeliendi mortuta in Cxmctcriis, retineatur , <3 
ubi fieri potejt , rejlituatur . Sono però privi 
di quello luogo Tacro l’ofla di quei , che Tono 
morti fcommunicati , ò pure che hanno in_> 
vita condotto un vivere Tcan Jalolo , e con- 
trario a’ i dogmi delia Religione , ed è lo 
Hello , che fieno morti in peccato, il che 
deve fondatamente collare , ne porta la ra- 
gione S. AgoHino : §u.o/ peccata granii or a de - 
primunt,Jìtn locis faccia Jepelire fe facili ut, ve- 
fat s utdejua pra:juntionejudicen!ur 9 quia età 
facra loca non liberant , Jed culpa temeritatis 
accufat . E fi conferma col fatto riferito da_» 
S. Gregorio ne’i Tuoi Dialoghi , ch’elfendo 
Rato fepolto nella Chiefit dedicata al B. Fau- 
ftino in Brefcia un grave fcandalofo peccato-, 
re , lamedelìma notte apparve il detto Santo 
al Cullode della Chiefit , e gli impole , che 
dicefle al Vefcovo di far cavar fubito da!Ia_». 
Chiefa quel Cadavere ; e che altrimenti fa- 
rebbe egli medefimo morto nel termine di 
trenta giorni, temette il Cullode di ubbidire, 
ed in tanto fcorlp il termine fuddetto, mancò, 
di vita il Vefcovo , P 2 CAP. 


lì. Anttif. fi- 
nirti proMnr 
tiiit ti'tHds.. 


lì.Jll'llJt.JZm 
quxfi. II. <J- 

pit . f rq. 


Dialoghi. 4 . 

iap.q<l. 


Digitized by Google 



I 


122 




‘V< 


• ' Il Sacro Rito -'i 

\ •• • r . . * 

• 4 . • « . » 

C A P. XVIII. 


« i 


1 » 



.. J V- * • » 


Delfo benedizione del Cimi ter io 3 
£ Juoi fignijicati . 

O difcorro di preferite 
della benedizione da_* 
farli dal Vefcovo, per-: 
che - dovendola fare il 

Sacerdote colla licen-* 

% 

za del medefìmo Ve- 
fcovo 3 fà d’uopo *ri-* 
correre a • ciò r che 
prefcrive il Rituale^ 
Romano . Terminata la fabbrica del Cimite^ 
rio 3 il giorno antecedente alla benedizione 
frdifpongono in dettoluogo cinque Croci di 
legno 3 una più elevata di tutte l’altre 5 fitua- 
fa in mezzo > e le altre quattro per l’altezza, 
di un’Uoiiio ne’i fuoi proprj luoghi 5 cioè la- 
pìfimà nelPeflrèmità del Cimiterio avanti la 
Cróce di mezzo 3 la feconda nell’altra efìre- 
miti : retrò Crùcem mediani , le altre due una 
alla deftra , e l’altra alla finiftra ; avanti eia- 
Icruna delle dette Croci fi ponga : in tettami ^ 
un legno per affiggervi tré Candele , indi una 
Scala 3 per cui pofla cornmodamente falire 
il Vefcovò alla fommità delle dette Croci * 
ed in fine un Vafo grande coll’Acqua da be* 
nedirfi 3 8c un’altro ’eobS ale v *•' •" • * - ' " 
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c Di buon mattino adunque giunto il Veicoli 
uo alla Sacreftia , é veftito col Camice , Sto- 
la, Piviale di color bianco, eolia. Mitra. in ca- x 
po , e Paftorale nella finiftra , và al Cimite- 
rio , ponefi A federe fui Faldistorio , ed inco- 
mincia la funzione con qualche brieve, ma 
erudita efortazione al Popolo , (opra-la fanti»» 
tà di detto luogo . Terminato il difcorlo , li 
accendono le quindici Candele , cioè tré per 
ciafcuna di quelle Croci , ed il Vefcovo rtan-» 
do avanti la Croce di mezzo : depojita Mitrai 
recita una brieve Orazione ; e di poi ri p re Sa 
la Mitra, genuflette (opra il Faldistorio , -can»* 
tandofile Litanie , & alle parole : Ut omnibus 
Fidelibus defuncìis tic . , s’alza il Vefcovo , e. 
Con tré fegni di Croce, purga, benedice, fan- 
tifica , e confacra il detto luogo . Di poi tor j 
na a genufléttere , fi Seguitano le Litanie, che 
terminate , fi fà la benedizione delPAcqua^, 
infieme col Sale , come fi dille di fopra , qlJ 
detta l’Antifona : Jfperges me tic . , mentre 
fi canta il Mifercre , colla dett’acqua benedi- 
ce tutto il Oimitcrio , cominciando dalla^. 
parte delira , aspergendolo continuatamente 
in ogni luogo . Finita quella benedizione, de- 
porta la Mitra , incenfa la Croce , cioè quel- 
la ch’è avanti la Croce di mezzo , indi vi po- 
ne nella cima una delle Sopraddette Candele 
accefe, pónendole altre due ne’i bracci della 
medefima Croce - Ciò fatto i accepta Mitra , 

fi porta dalla parte dietro ( avvertendo , che 
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nel camminare deve afpergere il Cimiterio 
coH\acqua)ed avanti quarta feconda Croce:<fc- 
pojita Mitra, fa la medefima funzione, che 
già fece nella prima ; dalla feconda Croce paf? 
fa all’altre due laterali , e vi compifce la rtef- 
fa cerimonia . Ritornando avanti la Croce di 
mezzo, e deporta la Mitra , canta con vocì__j 
mediocre il Prefazio « che finito , incenfa la 
detta Croce , e vi pone lé tre Candele , co- 
me già fece nelle altre . Indi benedice folen- 
xieraente il Popolo , e portatoli alla Chiefa 
fi prepara perla celebrazione della Meffa , 
che deve dirfi fecondo l’Uffizio che corre, ag- 
giungendovi all’ Orazione propria un’altra: 
jub unica conclusone * 

- Si benedice adunque dalla Chiefa quel luo- 
go , dove devonfì collocare i Cadaveri de’i 
Tuoi Figlioli , non folo per contradiftinguerli 
da tutti quei , che non fono contrafcgnati col 
Tati della Croce , mà altresì per farli godere 
tutta la quiete , e felicità del ripofb . Si for- 
ma una fimigliante benedizione collo filabili- 
mento di cinque Croci, facendo conofcere— >. 
l’efficacia dellaCroce ; e inoltrando fqnfibik 
mente a’Demonj, che quelluQgo è propria- 
mente dedicato aDio 5 e che perciò nulla.» 
v’hanno che fare colla loro poterti , e domi- 
oio . Si pongono in quelle Croci tre Candele, 
perche denotano i tre Chiodi , che ferirono, 
le mani, ed i piedi del Redentore , e fi pon- 
gono accefe * offendo la Croce del medefimo, 

„ . • ’ luce 
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luce rifplendentiffuna per diffipare le tenebre 
della colpa , e per additare la vera guida ar 
viaggio dell’Eternità . Si dà in fine la folen-t 
ne Benedizione, per accertare i Fedeli defun- 
ti della ficura caparra , che devono avere di 
effer chiamati all’eterno ripolo , facendo la 
Chiefa medefima particolare Orazione : Ut 
omnibus fi dclibus defunEhs requiem aterneim 
donare digneris . 

\ ■ • • . ■ r 
G A P.- XIX. 

• ' y ' -* » \ * 

Delle facre Unzioni , loro erigine , divelta * 
% . ufo , e fignì fiotti , che rappyefe titano . 

-Vi- : ..... . . : v 

sRafcorfe brevemente le 
ibpraddette pondera- 
‘ zioni intorno là Sacra_> 
della Chiefii , dell’Ai-» 

: tare , delle Campane', 
e Cimiteri© , non giu-r 
dico fuor di propofito 
« accennare qualche-^ 
dottrina , fpettante—* 
'anche alle facre Unzioni , mentre quelle inr 
'tervengono in tutte le Cerimonie , che tì fian- 
co (opra le dette fiacre materie . ■ * ■ r - 
E’ antichilfimo l’ufo delle Unzioni-, in qua- 
lunque maniera fieno quelle confiderate, 
.Non parlo di Giacobbe , che fiopra ibmifte- 
riofilfimo Saffo , fiparfie in abbondanza quell’ 

Oglio 
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Oglio : Erexit lapidem. in titulum , fundens\ 
Oleum defuper • effe ndo fiata quella facra ef« 
fufione una figura*., ed un fimbolo di ciò , che 
doveva farli nella Legge di Grazia , ed efFet-? 
tuarfi con realtà nella perfona del Divin Ver- 
bo j che perciò S. Cirillo oflerva , che non 
fu mai atto d’idolatria quel rito , celebrato 
dal '--Patriarca' -r Lapis à Patriarchi inunSlus , 
Chrijlus ejl , de quo Pfalmifa canft i.Propte - 
fedunxit te Deus , Deus tuus Oleo lettiti a . 
Hi c lapis unSlus ejl , quia amorini s refurgens , 
ufque ad Coslos y & juprd Ccclos afeendit . E 
più chiaramente S. Agoflino r Ih hac laprdtX 
eresitene , Olti prò fufione non. aliquid Ido- 
lolatrice Jimile fecìt Jacob 5 fed fignum fui t in 
Profetici evidentijjìma confi it ut um^qu^ parti net 
ad un Siimi e m. ; hndè Chrijli nomcn a Ghiri fina - 
’vfai. tcejl ; & il modellino ; In ilio lapide intellexit 
Cr^fitim , ideò unxit ; Vi d et e ex quo predica* 
tur Chrijlus ^quid Jìbi vult illa un Sìio^exp rejfum 
tfì- myflerium^non incohatum jacrilegium: Àttcn* 
ditémagnum Sacramentum , Lapis ejl Chrijlus , 
i^ J^apfe ad ‘caput , quia caput vere Chrijlus , 
O unSìus Lapis v quia Chrifmate , diSlus ejl 
Chrijlus . Io parlo (diamente di^Mosè , ch'eb-- 
“be da Dio c un’ordmeprecifo 5 per formare que- 
lla facra Unzione ^ e ‘d’ima maniera , che glie 
•ile diede dillintamènte la norma.: Locutujque 
e fi Domiti us. a d.Moyfen > di cens : Sume tibi aro- 
mata prima Myrrec^- EkSlcc quingentps fido y 3 
1$ Cinnamomi medium Jdiejl ducentos qui n qua- 
c.lj'ì ginta 
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gìnta Jìclos , Calimi Jìmiliter ducentos quinqua - 
gititi.) Cajìce autemquingentos, Jìclos in pondc- 
re San fluirli Olei de Olivetis. menjura hitic % 
Jaciefque unftionis Oleum fanflum Ungucntum 
compojìtum opere Unguentarli , & unger ex 
co Tabernaculum tejlimonii # & Arcam TeJU* 
menti) Menjamque cum ’vifis juis 5 Candela* 
brum 5 isf Utenjilia ejus Altaria Thimiamatis a 
& Holocaujli ^ univerjam Supelkflikm y qua 

ad cultum eorumpertinet )Janflifaab]que om - 
ni a , & erunt Sanflx Sanflorum , qui teti^erit 
CU) fanflifìcabitur \ Aaron , & filios ejus & un* 
gei , fanflijicabifque eos , Sxcerdotio fungane -v, 

far mihi •: Dalle quali parole non folo fé ne 
deduce tutto il facro Inftituto , ma ricavali 
altresì il motivo , ed il fine dal medefimo Dio 
voluto per eseguirlo * 

: E a dire il vero , oltre le facre Pareti, fer-, 
vivano quelle Unzioni per ungere i Sacerdo- 
ti , i Rè , ed i Profeti 3 e fuori di quelle tre. 

Gialli , non era lecito ad altri riceverne Pini- 
preflione, accennandolo efprelTamcnte Piftc£ 
fo facro Tello : Caro Hominis non ungetur ex 
eo . Confermafi quella verità colla pratica , . 
mentre Aronne Sommo Sacerdote , con tut- 
ti i Succeflòri nella fua dignità , fu coiifacra- . . 
to con quelt’Oglio : Aaron , jilios eorum un - 
ges . Samuele , e tutti i Tuoi Tolleri nel Tro- 
no furono unti: Tulit autem Samuel lenticu - 
lam Olei , ejfudit fuper caput Saul , deof- l ' Kei ' 10 ' 
culatus ejl eum , ì$ ait a Ecce unxit uDominus . •. 

CL ' Ed ' 
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• . Ed Elia ebbe coinmandamento da Dio d’un^ 

« • 

9 - sfere in Profeta il figlio di Safat Elifieo ; Et ait 
Dorhinus ungcs Haxael Regem Jùpcr Syriam*> & 
ytkufilium Nampji ungcs fupcr ifraclem^H^li^ 

Jeum aùt jilium Safat y qui e fi de Abelmcula. 
unges Prophetam prò te*' Ora conqirai Rito * 
e cerimonia fi facelfero quelle fiacre Unzioni* 
è diverfia la dificrepanza fra Dottori * .E 5 ccr-* 
tilfiniOyChe Iddio le abbia indituite , ed è pa-* 
Frinente manifedo, che n’abbia palefata la_>. 
norma $ e fa maniera per formare la fiuddetta 
. facra compofizione y ma non trovafi efprelfa 
à'fZJuua.. didimamente la cerimonia in conferirla^ Tut- 
tavia parlando del Sommo Sacerdote (perche 
gli inferiori fi ungevano lolo nelle mani ) fi 
confacrava quelli nelle mani , e nel capo, for- 
mando il Confiacrante col pollice deliro , inr- 
merfio nclPOglio, un legno in capo in figura 
della lettera Greca Taù , ò pure della lette-' 
raJE, e quella è la commune , e più fonda-- 
t# opinione j avendo anche il Aio lignificato*' 
figurando la Croce del Redentore , in cui an- 
davano a terminare tutte le Scritture antiche.. 
Eccovi didimamente la mi derida funzione, - 
che Mose celebrò per ordine di Dio , in per-^ 
irriti*. 8; fiotta del Sommo Sacerdote : Fccit Moyfes , ut' 
Dominus imperaverat , congregataque omni 
Turba ante fores Tabernaculi y ait y ijle eft.fermoy | 
quem jufftt Dominus fari , fiat ìmqut obtulit * 
Aaron y 'filios ejus , cumque lavijfet evs y vc*- 
JUvit fon fife em fu bue u la * linea accingens tum’ 

V* : Bai- 
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Balteo , Isf induens curri Tunica, hyacinthina , & 
defuper tìumerale ìmpofuit 3 quod ajlringens c iu- 
gulo aptavit Rationali , in qua erat Doclrina ì 1 $ 
vtritas. Ci dar i quoque texit caput 3 fcf fuper eam 
centrò, frontem pofutt Laminarti auream conje - 
cratam in fandijìcatione . , Jicut prasceperat ei 
Dominus. Tulit undionis Oleum , quo linivit 
Tabernaculum cum omni Jupelledili Jua ^ eum- 
que Jandificans , ajpevjìtque Altare feptem dì- 
cibus, unxit illudi & omnia Dafa ejus 3 labrum - 
que cum baji fua Jandificavit Oleo , quod fun - 
dens fuper caput Aaron , unxit eum , & confe - 
cravit . Intorno poi all’unzione de’Profeti, 
benché quella venilTe anche da Dio ordinata, 
non folo non ritrovafi alcun Rito , ò cerimo- 
nia efprclfa , ma di tanti Profeti , che furonq 
nel Popolo di Dio , , .{blamente' Elifeo rimale 
unto , e confacrato . Elia , che n’ebbe l’or- 
dine, lo andò a ritrovare , e portoli lòpra_» 
il fuo Mantello, lo? delle . in Profeta di Dio : 
Profedus ergo inde Elias .reperii Elijeum flium 1 
Sapbat , arantem in duo dee im jugis Boum 3 & ip - 
Je in duodecim jugis Boum ar antibus unus erat y 
cumque Denijfet Elias ad eum , mijìt Palli 
Juurn fuper illuni , qui Jlatim relidis Bobus cu - 
currit poji Eliam , fc f ait ; Ojculer oro Patrem 
meum 3 tf Matrcm me àm , fà Jic fequar te y 
dixitque ei vade , reDertere 3 quod enini _> 
meum erat , feci tibi . Da quella lì migliamo 
cerimonia ufata dal Profeta Elia , gettando il 
jfuo Mantello fopr^Elifeo , rt ricava la ceri- 

0^2 v monia, 
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monia , colla quale rimate contecrafo , & unw 
r 'Uu'fbiì. to • guanto a i Re* erano confacrati col 

A /rna»t f d° e contente del Popolo , per mano de’Sacer- 
V’iChtn. doti , ò de’Profeti , fi ungevano in fronte, 
a differenza del Sommo Sacerdote , veni- 
vano indi coronati prima coll’ impronto di 
un bagio in fronte, e poi col Diadema in 
capo , portando nel petto il teftimonio del- 
àt l a Legge , che tecondo alcuni Dottori y erano, 
due volumi , ne’quali era teritto il Deute- 
ronomio, & uno di quelli lo aveano tem- 
pre teco , potendolo a loro beilaggio rileg- 
gere, e confiderà re , e l’altro fi chiudeva..* 
nel piùfecreto de’Gabinetti co’Tefori del Re- 
gno . E da qui fembra derivato il coflume 
ch’è in ufo in Roma tra Giudei, i quali in con- 
giuntura del Polfdfo del noftro Sommo Pon- 
terìce , pongono per la llrada vicino al Co- 
lofl'eo divedi motti di facra Scrittura , quali 
che nel patteggio , che te il Sommo Ponte-- 
lìce in quella parte , gli offerifeono il libra 
della Legge . Da tutto quello voi ben potete, 
dedurre , che quella facra Unzione, folle {la- 
bilità ne* Sacerdoti , ne’ Rè , e ne’ Profeti y 
ma però più chiaramente effettuata ne’Sacer- 
doti, e ne’Rè, e con ragione, e ntifterio,. 
additando che il Salvatore Rè de’Reggi , e 
Sommo Sacerdote , da quelle due Nobiliflimc 
* Stirpi dovea difeendere . Ma è tempo ornai,, 
che lateiando di ponderare ciò , ch’accadde 
nella Legge antica , occupino quelle facre, 

Un- " 
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Unzioni i nolfri penfieri con oggetti più da 
vicino , giacche quello facro ufo non durò in 
quel Popolo , che fino alla deduzione del 
primoTempio, e di poi non fé ne fece più me- 
moria, mentre lignificando l’Unzione, la Gra- 
zia , e la Santità , andana già quella Ibernan- 
do in quelle rnilere , e cieche Genti : Digni- »* 
tas Sacerdotalis , & Regia conjijtebat in hoc , 
quod conjlituebant Reges , & Sacerdote per Ja - 
cramUnólionem , quas fecundùm Judaios cejfas 
vit a dejtruft ione primi Templi , itaùt foto tem- 
pore Templi fecundi per redeuntes a Baby Ione » 
edificati nonfuerint ali qui Reges , uel Sacerdo- 
tes Jic injlitutt . 

Entrando adunque il Salvatore nel Mondo, 
come che e^li era il Santo de’Santi , ed auea 
fé co la pienezza della grazia, per maggior- 
mente diffonderla ne’i Tuoi feguacf, flabitr 
nella Chiefa quelle facre Unzioni, lalciandonc 
di poi a’ Tuoi Apolidi di promulgarne il Ri- 
to , e ftabilirne la cerimonia : in illa die Do- S. F.iki.umr 
nrìnus Jefus pojfquam cesnavit cum Dìfcipulis J't i" 
Juis , Iff lauti eorum pedes , Jic ut k Sanótis 0litu, * l ~ 
Apojlolis puedecejjores nojlri acceperunt , nobif- 
que reliquerunt , Chrijmaconjìcere docuit. IJla> 
autem a Sanffis Apojlolis , & Succejjoribus co- 
rion accepimus , uobijque docenda mandamus. E 
più chiaramente S. Clemente iBenedicitur hoc L!b Cnt ^ 
Oleum a Sacerdote in remijfìonem peccatorumJJ^ 

& praparationem Baptifmi , ut qui ungitur^ li- 
bera tus omni impietate , dignus Jiat immitatio- 
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ne , jecundùm mandatum Unigeniti . * E fi con- 
ferma quefla verità coll’efempio de’medefimi 
Santi Apolidi , ch’efeguendo gli ordini del 
loro Divino Maeltro , predicavano ,,eforci* 
zavano ? e col mezzo di quelle Unzioni con- 
mrci 6 ‘ ferivano a molt’Infermi la fialute ; Et exeuntes 
prtfdicabant , ut pvnitentiam agerent , 
monid rnultci.ekiebant , & 'vngebant Olto muU 
tos QsdSgros , & fanabant . Non cade per tan- 
to alcun diifiio, circa rinftitutore di quelle 
{acre Unzioni , ,che quantunque abbiano for- 
tito differenti tra loro i nomi derivano però 
tutte da un’illelfio principio, e dal medefimo 
fonte, puotendo di tutte alfe veracemente ri- 
,£cA. j». dire lo Spirito Santo , che : Unguentarius fa- 
net picmenta fuavitatis , & unfiionis . In fat-* 
ti benché divife tra loro , tutte però vanno ad 
imbalfamare lo fpirito , <e fono così dillinte 
per la diverfità de’tempi , del luogo , e delle, 
perfone , a’quali devono conferirli,. Trala-r, 
,« * . Iciando il tempo., ed il luogo , e la diverfità 

delle benedizioni , che fi fanno fopra i detti 
facri Ogli , -co fe tutte, che in apprelfo fi con** 
fideraranno , è certo in quanto .alle perfone* 
che fe anticamente fi ungevano folo i Sacer- 
doti, iRè , e i Profeti , ora fi permette a tut- 
ti,. -ma con diverfità di lignificati , e difugua-, 
ratificai glianza di Riti , I Sacerdoti s’ungono coll’ 
Oglio Santo folo nelle mani. I Vefcovi col 
Crifma nelle mani , e nel capo. I Rè s’un- 
gono coirOglio de’Catecumeni nel braccio 

* - * • • v » - * ’ * * 1 
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deliro tra le congiunture del gomito , e del- 
la mano . Tutti pero infierne i Fedeli fi fan - 
tificano con quelle benedizioni , mentre il- 
BattiZando fi unge 1 nel petto , e nelle .jfpalle 
coll’Oglio Santo, e dopo che ha ricevuta l’Ac- 
qua Battefimale^ fi unge nella fronte col Cris- 
ma; parimente tutti i Fedeli, quando fono 
in età Capace 1 , fi confermano dal Vefcovo 
nella fronte col facro Crifma ; e tutti ip fine, 
venendo agli eflremi del vivere, fi convalida- 
no dal Sacerdote coIl’Oglio detto deglTnfer-r 
mi , puotendo tutti veramente confeffare col- 
le parole di S. Giovanni : ÉtA>os Unftioneìn^ »-J* 
habetis a Sanalo * Oltre' le Perfone fi benedi- pA tìt.If. CA- 
cono , e confa erano le Chiefe , gli Altari , niJJcuCotitìU 
i Calici , le Patene, e le Campane , come di- 
anzi fi è notato , ed in conformità de’i facri 
Canoni . ♦ < ‘ 
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C A P. XX. 

Della benedizione del Foglio de' Catecumeni j t 
degl' Infermi , e del Crifma , f olita 

'• jf a1 fi ne ^ A quinta fa** 

Corna Domini . 

tl giorno del Giovedì 
Santo fi Tuoi fare ogni 
£ anno la benedizione—» 
dell’Oglio de’Catecu- 
meni , e degl’ Infer- 
rai , e fi fa il Crifma . 
Che perciò nella me- 
defima mattina fi ap- 
parecchiano tutte le 
colè neceffarie per una tale funzione , cioè 
tré vafi ripieni d’Oglio, che fi devono ri- 
porre nella Sacreftia , un vafo per l’Oglio 
degl’infermi , un’altro per quello de’Cate- 
cumeni , ed il terzo vaio per il Crifma_>, 
quale deve efiferc ricoperto di tafFettano bian- 
co, ficcome gli altri due ricoperti con tafFet- 
tano di altro colore, di più due veli per i Dia- 
coni , che devono portare nel Coro i vafi del 
Crifma, e dell’Oglio de’Catecumcni, e di più 
il Faldiftorio, e la confueta Credenza de’i 
Sacri Vafi . Si apparecchia ancora nel Pres- 
biterio un’altra Sede, ò Faldiftorio vicino 
a i gradini , ed intorno al fine del detto Pres- 
biterio | come anche una Menfa con Tova- 
- i . . * • . a glie 
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glie fopra la quale fia vicino il F aldi Ilo rkv 
e l’Altare . Di più di veri! Sedili per i dodici 
Sacerdoti , e difpofti in tale maniera , che le- 
dendo fieno rivolti colla faccia all’Altare . 

Intanto giunta- l’ora competente per una 
tale funzione , il Vefcovo entrato in Ghiefiu» 
fi prepara per laMefl'a , e ve He fi cogli Abi- 
ti prexiofi Pontificali di color bianco . Si ve- 
llono anche i Miniftri del Velcovo , e con.* 
quelli parimente dodici Sacerdoti , fette Dia- 
coni , fette Suddiaconi , come altresì tutti gli 
altri Minillri fi vedono co’veftimenta dico-.-, 
lor bianco proprie al loro Ordine . Incedono 
in quella maniera tutti uniti proceiTianalmeft< 
te all’Altare coll’ordine feguente . Primiera 
niente precede il Turiferario , feguitato da_> 
due CeroferaTj , indi i fette Suddiaconi a due 
a due , e nel terzo luogo , tre vanno indente; 
dipoi i fette Diaconi vanno come fopra , & i. 
dodici Sacerdoti a due a due,feguitati dal Sud- 
diacono, portando il Libro degli Evangelj 
avanti il petto,’ col Manipolo ivi ripollo, per 
ultimo viene ilDiacono,& alla delira di quel- 
lo il Cappellano affiliente , feguitati dal Ve- 
fcovo , che incede in mezzo alle due Dignità . 
della fua Cattedrale , fe folennizza fimil fun- 
zione nella fa a Chiela, altrimenti và in mezzo- 
ai Diacono, e l’Alfillente(avvertendo, che le il 
Vefcovo celebrante folle Patriarcato Arcive- _ 
feovo , ò nella fua Chiefi , allora dovrebbe ,, 
precedere la Croce in mezzo i. Ceroferari) In- 

Il tan- 
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tanto i dodici Sacerdoti fi pongono bine , £T 
inde ne’i loro Sedili, pofti nel fine de] Presbi- 
terio : di poi vengono i fette Diaconi ,, & an- 
che i Suddiaconi tutti ne’i loro luoghi alli- 
gnati come fopra ~ Giunto avanti l’Altare il 
Vefcovo* dà principio alla celebrazioae_>: 
della MefTa ,, chefeguita fino a quel luogo 
del Canone Efclufivè : per quem b*c om- 
nia Domine femper bona creai . In fatti avan- 
ti che proferifea lefuddecte parole , fatta ri- 
verenza al Sacramento, fi ritira dalla parte__> 
dell’Epiitola , e fopra altro, e di ver fo Ca- 
lice alt erge le dita, la quale abluzione ri- 
ferbaft findopo la Conmiumone del Vefcovo,. 
indi fatta di nuovo riverenza al Sacramento,, 
feende fino al primo gradino dell’Altare, e 
prefa la Mitra , li porta alla Sede r ò Faldifto^ 
rio, già apparecchiato nel Presbyterio , ab 
oppojito Altaris , e pollofi aiedere colla fàccia- 
rivolta all’Altare , & alla detta Menfa^riman- 
gono tutti gli altri Miniftri ne’i loro proprj 
luoghi - « . . ' 

* Allora l’Arcidiacono ftando predo il Ve- 
feovo dice ad alta .voce : Oleum Infirmorum , 
& uno de’i fette Suddiaconi predetti , ac- 
compagnato da due Accoliti , vi alla Sacre;- 
fiia , e prefo il vafo deirOglro fuddetto così 
cope rto come Io tro va , lo porta a vanti il Ve-* 
feo vo , e confegnandokr airArcidiacono , di^- 
ce : Oleum Infirmorum , e PArcidiacono nel 
prenderlo, e prelentarlo al Vefcovo ripete- 
• il 
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il medefimo, collocandolo di poi fopra la det- 
ta Merda . Alzatoli intanto il Vefcovo , colli 
Mitra incapo., fài'opra ildett’Oglio gli elbr- 
«cifnii , *e io benedice, con voce ibi nmeiFa, e di 
.una maniera , che polfa eflfere afcoltàto ;jfòlo 
da i Sacerdoti alfifteitti.Termiciatafrqucfta-be^ 
nedizione , riportafi quel vafò d’Oglio alla Sa- 
creftia nel modo , che Fù antecedentemente 
portato ò e con diligenza ivi fi ripone • Il Ver 
feovo allora colla Mitra in capo £ pone a lè- 
dere , e lauatefi ben bene Icariani , di nuovo 
s’ alza , e co’fuoi Miniftri , Fi porta all’ultimo 
gradino delimitare , ivi deporta la Mitra , e 
Fatta riverenza al Sacramento ^fale all’Alta- 
re e profegue la Meda fino alla SantifiTima^ 
Communione intlujìro'e . Ciò 'Fatto, jlDiacor 
no ripone l’Oftia comfacrtfta , da conlervarli 
per ilgiornofeguente in un Calice ,ivi prepa- 
rato , ponendolo riverentemente inmezzo al 
detto Altare .Dipoi il Vefcovo communica il 
Diacono, 3c il Suddiacono , e tutti gli altri 
del Clero e Fatta l’abluzione delle dita, e 
riverenza al Sacramento , parta al feconda 
gradino dell’Altare , Scivi ripresala Mitrai* 
portali di nuovoco’ fuoi Miniftri nel medefi- 
ino ordine di prima a Federe fui Faldiftoria 
fuddetto . • ; • : * : - : . - 

Allora l’Arcidiacono dando avanti il Vefco-. 
vo,dice ad alta vo cciOleum ad SanftumCrifma , 
c col medefimo tuono di vocefoggiun getOleum 
Catecumenorum . In tanto il Vefcovo pone riel 
* ; R 2 Tu- 
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Tùribilc l’ incenfo , che 'benedice , e ritifcaH 
ncndo nel Tuo luogo inficine co’ Tuoi Miniitri,, 

4 ì partano da i loro luoghi i dodici Sacerdoti,; 
i fette Diaconi , t fette Suddiaconi , e gli altri f 
«Miniitri neceflari, ecoH’ordinejCome già eratk, 
•venuti,ritornano arila Sacreftiaj Se ivi prefe ùn 
verentemente le due ampolle dell’Oglio Cri- 
fm ale 3 e derll’Oglio de’Catecumeni,tornano un*’ 
«altra volta in Coro , coll’ordine feguente. . 

- Precede il Turiferario col Turibile fumi- 
«ante , feguitato dal Suddiacono , che porta 
la Croce in mezzo a due Accoliti, con cande- 
le aecefej indi due Cantori, che replicano 
paufatamente alcuni facri VerfettirO Redtmp- 
tor &c. feguitatida’i Suddiaconi , e Diaconi* 
a due , adue. Dipoi uno de’i Suddiaconi y 
che porta il Vafetto col Balfamo; due Dia- 
coni coll’ampolle dell’Oglio ad Sanchim Cri* 
fma , e dell’Oglio de’ Catecumeni } avver- 
tendo che devono portarle coperte colla lini- 
era , e'coll’eftremità dc’i Veli , che dal Colla 
cadono avanti il petto, ma di una maniera 
che le dette ampolle dalla metà in su pollano* 
effere vedute . Il Diacono , che porta l’Oglia 
ad SanEìum Cri [ma , deve andare alla delira „ 
Quelli fono feguitati da’i dodici Sacerdoti 3 a 
due , a due ; coficche partiti in quella gujfa_> 
dalla Sacreftia , vengono, proceffionalmente 
al Presbiterio della Chiefa, cantando i . fu d- 
detti Verfetti . La Croce co’i Candelieri , ed 
il Turibile fi pongono vicino l’Altare dalla^> 

: par- 
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parte ‘ dellTÈpiftola \ T Arcidiacono 1? Diaco- 
no , e Suddiacono àffìftono bine indi A Vefco- 
vo . I dodici Sacerdoti ftando vicino a querti 
formano due ali , cioè fei da una parte , e lèi 
dall’Altra , voltando la faccia all’Altare , e__ » 
quafi a fianco affittendo a! Vefcovo,come te* 
ftimonj , e cooperatori della facr’azione . I 
Diaconi poi ttan-no appretto il Vefcovo, & in- 
di anche i Suddiaconi , gli uni , e gli altri y 
tamquam Miniftri , & infpethres . Intanto po- 
rti tutti a’i loro luoghi dettinoti; il Diacono- 
che porta rampolla dell’Oglio Crifrn ale, vie- 
ne avanti il Vefcovo, e dall’Arcidiacono fi 
prende la detta Ampolla , così coperta come: 
era 5 e inoltrandola al Vefcovo, la ripone 
poi (opra la detta Menfa . (nettando l’altro 
Diacono coll’altra ampolla ivi fermo , & ìjxj> : 
piedi ) . Allora il Suddiacono che porta il val- 
létto del Balfamo , lo confegnaoirArcidiaco- 
no, che inoltrandolo parimente al Vefcovo, 
lo ripone fopra la detta Menfa. Deporta il 
Vefcovo la Mitra , fi alza in piedi , e rivolto 
all’Altare, avendo avanti di sè la fopraddetta. 
ampolla dell’Oglio Crifmalc y & il Balfamo y 
benedice con varie Orazioni il detto Balfa- 

7 *» 

mo ; Dipoi , ripreia la Mitra , ftando così in 
piedi, mefehia fopra la patena, ò pure in qual- 
che piccolo vafetto il Balfamo con qualche—* 
pòca quantità di Oglio della detta ampolla * 
dicendo : Oremus Dominum Deum ■ noflrum 
omnipotentem &c. Ciò fatto y fede fui baldi- 
• i Ilo- 
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fforio , ritenendo la Mitra, e dipintamen- 
te tré volte efala in anodo di Croce fopra 
la .bocca della detta ampolla . Anche i do- 
dici Sacerdoti fuddetti , facendo prima tì- 
vrerenza al -Sacramento dell’Altare , &al Ve- 
feovo , vanno alla Menfa predetta , e ad 
uno, ad’unofucceflìvamente Fanno ilmcdcfi- 
mo , efalando in modo di Croce {opra la det- 
ta ampolla, ritornando dipoi a’i loro luoglu 
coll’ordine antecedente . Ciòefeguito , fi al- 
;fca il Vefcovo, e colla Mitra in capo , fa l’efor- 
cifmo fopra il dett’OglioCrifmale , che ter- 
minato , depone la Mitra , canta il PrcFazio» 
& indi melcola quel Balfamo col Crifina , ri- 
ponendolo poi tutto infieme nella fopraddet-, 
ta Ampolla, dicendo: lite commixth lì quo- 
rum fiat omnibus ex eaperunctis propitiatio^ 
enfio ài a falutaris ì$c. allora il Diacono eh’ ha 
portato la detta ampolla toglie da quella il 
velo , lardandole pecòiafua copertina bian- 
ca,* ed il Vefcovo capite inclinato ., faluta il 
Crifma, dicendo : Jve SanSlum Chrifma , e 
ciò Fà per la feconda , e terza volta , Tempre 
con voce più alta , di poi ofeulatur labium^ . 
impulite , e fi pone a federe colla Mitra In ca- 
po . Anche i dodici Sacerdoti fuddetti ven- 
gono per ordine alla detta Menfa , e fatta ri- 
verenza al Sacramento dell’Altare , Se al Ve- 
(covo , genuflettono tre vòlte in diftanza pro- 
porzionata avanti la detta ampolla , & in cia- 
lcu na volta dicono , con voce Tempre più al- 
ta : 
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ta : Ave Sancìum Cbrijma y indi : Labium ant- 
putta revcrcnter ofculantur , & ' ad Jua Ivca re~> 
vertuntur ». Ciòrterminato , e compito , fi po- 
ne la detta ampolla in difparte fopra la detta 
Merda * 

V iene intanto l’altro Diacono portando V 
ampolla coll’Oglio de’ Catecumeni , ricoper- 
ta parimente colla fua verte ,, e ftando alla 
prefenza del Vefcovo, confegna la detta am- 
polla aH’Arcidiacono , fenza però iL foprad- 
detto velo . La prende l’Arcidiacona 3 e mo- 
rtratala al Vefcovo , la ripone fopra. la Mcn-* 
fa nel mezzo fopra la quale ampolla imme- 
diatamente sì il Vefcovo, che i dodici Sa- 
cerdoti fuddetti : Halint , in conformità che, 
fi diffe di fopra . Ciò fatto il Vefcovo alzato- 
li , colla Mirra in capo y legge con voce foni- 
meda L’efòrdfmodélPOgKo de’Catecumeni , 
indi deporta la Mitra, fa anche fopra quello la 
benedizione coli medefimo tuono dt voce . In, 
oltre si il Vefcovo , che fuceefìTv amente an- 
che i dodici Sacerdoti fuddetti faLu tano rive-’ 
rentemente ildett’Oglio*, dicendo tré volte : 
Ave Sanftum Oleum bugiando dipoi l’orlo 
della détta ampolla - Terminate queftefacre 
azioni ,, fi riportano le dette due ampolle da 
i due Diaconi col medesimo ordine , e rive- 
renza alla SacreftkirpToce{fionafnTente,cantan-' 
dort parimente dal Coro>diverfi; Verfètti . Se 
poi nel TampoUe vi forte rimafto qualche poco 
del Crifpia 5 ò dell’Oglio de’ Catecumeni , ò 

degli 
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■diagli Infermi deiranno fcorfo , fi poogatielle> 
Lampadi delia Chiefa , che ardono avanti il. 
Sacramento-, acciò retti confumato . Purgan-> 
do poi ben bene le Piffidi, colla bambagia , 
queftafi getta nel fuoco , ed intanto fi riem- 
piono le dette Pififidicol nuovo-Oglio, e- bam- 
bagia . Mentre ritornano i fuddetti facri Mi~ 

w 

niftri alla Sacrcttia , il Vefcovo fedendo, col- 
la Mitra in capo , lavafi le mani , . e ritorna- 
to all’Altare, profegue la Melfa , 1$ difto , Ite 
Mi/Ja ejl , dà la folenne Benedizione ; recita- 
to poi il Vangelo di S. Giovanni , ritorna al 
Faldftorio , e colla Mitra in capo , fermo- 
neggia fopra la detta facra funzione , ineul- . 
cando fpecialmente A Sacerdoti , affinchè fe- 
condo i Sacri Canoni cuftodifcano diligente- 
mente le dette Sacre Ampolle, e che perciò 
a niuno fotto prefetto di medicamento , ò di 
Vw.tìjìcd. maleficio : Pncf umani tradcre , alioquin hono~ 
mlu ' re prive ntur . 

* Si fà adunque quefta fiera , e mifteriofL-, 
Cerimonia nella mattina del Giovedì Santo v 
perche in quefto giorno l’Agnello im macula-, 
to Gesù andava a fpargere il fuo fangue per 
la noftrà falute, e ficcome anticamente il /an- 
gue dell’Agnello fparfo fopra i liminari delle 
Gafe , *e delle Porte avea forza di abbattere 
lo fpirito cttcrminatore , così i Fedeli afpcrfi. 
con quelli Ogli in fronte ch’è lo fi e fio , che, 
col Sangue di Gesù Crittò ,. fi rendano vitto- 


riofi contro gli affliti del nemico « Opurj ce- 

« i,v " le- 
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lebralì nella quinta Feria , eflendo flato 
Gesù unto nella quinta età , e nella fefla con 
làcrato alla Morte ; onde ben dille Daniele : * e - 
Vngetur Sanftus SanSlorum^ e più chiaramen- a ‘"' r, ' p * 
te Ilàia : Spiritus Domini fuper me , eo quod 
unxit me . Serve adunque queft’Oglio per 
amminiftrare i Sacramenti del Battefuno, R ^ f J{ ur ' 1 
Creimi a , Eftrema Unzione , & Ordine ; di 
maniera che dalla follanza dell’Oglio, ch’è 
una, nè rifultano diverfl Sacramenti, men- 
tre adombrandoli nell’ Oglio lo Spirito 
Santo , egli è uno nella Tua elfenza , ma_> 
differente , divilo , e multiplicato ne’ do- 
ni Tuoi ; Alii per Spiritum datur Sermo Sapien - i.CwfM*. 
tice^alij fermo fetenti alii fi des^alii grafia fani~ 
tatum <&c. 

Per quello poi, che concerne al modo di fa- 
re quelle benedizioni , dovete avvertire , che 
prima lì fa la benedizione dell’Oglio dell’In- Ditrdni. tu 
fermi , eflendo la di lui mituzione provenuta 
immediatamente da’ i Santi Apoftoli , la do- 
ve dell’altre Sacre Unzioni ne diedero fuc- 
ceflìvamente i Sommi Pontefici la norma . Si 
fò quella benedizione dopo che il Velcovo 
hà fatto la Confacrazione del Corpo, e_-> 

Sangue di Gesù Grillo , mentre eflendo 
quelli deflinato a Moribondi , è ben do- 
vere , fi faccia , e benedicafi in quel tem- 
po , e luogo , ove rinouafi la memoria della_» 
morte del Redentore, affinché dove il fuo 
morire diltrufle la vera morte , così la Gra- 

.... S zia,' 
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’zia, prefigurata in quella Sacra Unzione_J! 
diftrugga nel Moribondo il peccato, cagio- 
ne della morte eterna . Si fa anche in quella 
circoltanza di tempo , effendo dellinato queft ? 
Oglio per rinvigorire i lafli , e fianchi nel ma* 
le , e molto più per apportare confolazione 
anche interna ; che perciò la Chiefa in que- 
lla benedizione , invocando lo Spirito Santo, I 
li dà il titolo di Paraclito, cioèConfolatore; 
Emitte quafumus Domine Spiritimi Sin Sharia 
tuum Paraclitum de Coelis in hanc pingue- 
dinem Oliva &c. In fine prendefi quell* 
Oglio dall’ Arcidiacono, che .lignifica il 
Popolo; ma olfervate, paffato nelle mani 
delVefcovo, diviene un Sacramento , men- 
tre dovendo il Popolo fomminiltrare al 
Clero ciò, che riguarda il temporale , ma al 

Clero s’appartiene foccorrere con eguale * 

4 corrifpondenza il Popolo in quello , che 

^•Coriuth. 9 . concerne lo fpirituale ; Si feminavimus vo- 
. bis Spirituali a , non ejl magnum fi vejlra car~ 
nalia metamus . Zaffando alla benedizio*- 
ne dell’ Oglio Crifinale , il .Vefcovo fopra 
quello tre volte efala , e dopoifannoil mede- 
fimo. i dodici Sacerdoti ; è quella un’imita- 
zione di ciò , che faceva il Redentore , fopra ] 
gli Apoftoli, a quali diceva : Occipite Spiri - 
tiim SanSfum &c.che appunto lignifica quella 
afpirazione , poiché come l’alito , che fi tra- 
fmette dalla bocca , chiamali propriamente 
fpirito, così quell’alito che fpande il Ve** 
c - Z fco- 
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fcouo fòpra il dett’Oglio , addita mirabilmen- 
te lo Spirito Santo ; lo fa poi tré volte, elfen- 
doarè le Divine Perfone, e lo Spirito Santo 
non è mai fenza il Padre , & il Figlio , pro- 
cedendo dall’uno , e dall’altro ; fanno lo fle£ 
fo anche i dodici Sacerdoti, mentre lignifi- 
cando i dodici Apoltoli , furono quelli fempre 
uniti , Se uniformi nelle Dotrine 3 e nell’ope- 
razioni del loro Divino Maeftro . Il detto 
Sacro Crifma già benedetto fi faluta pri- 
ma dal Vefcovo, e poi da i detti Sacerdo- 
ti , mentre adombrandoli in quello un_>. 
Sacramento , ò a dir meglio la Perfona di 
Grillo , molira la Chiefa pubicamente a tut-. 
ti il rifpetto , e la riverenza, che devefi ave- 
re al Sacro Crifma, deflinato per ungere i 
Battezzati , gli Adulti , i Sacerdoti , & i Ve- 
feovi, mentre in tutti, e per tutti ritrovali il 
Redentore j Hgc commixtio liquorum fiat om- 
nibus , ex eaptrunftis propitiatio &c. 

Si fà la terza benedizione dell’Oglio San- 
to, ò de Catecumeni per l’ufo de’ i Battez- 
zandi , alfinche prima di ricevere l’acqua__> 
battefimale fieno ben purgati, e rinvigoriti 
ne i loro fpirituali cimenti . Di più ferve per 
le Sacre della Chiefa , e degli Altari ; onde 
prima che quelle fieno conlàcrate col Crifma, 
s’ungono con quello Sant’Oglio , che: Vaiti 

• • 7 • • • • 

ad purgationem , O tuttlam . Si principia^» 
quella benedizione , efalando il Vefcovo l'o- 
pra rampolla inficine co’i Sacerdoti , come 
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fopra,e di poi fi fa l’eforcifmo^e riverente men- 
te fi fallita. Temendo poi il Demonio forte— 
mente dell’ efficacia 3 c virtù di quefto Santo 
Oglio , e molto più accorgendoli delle fue-* 
fconfitte , che dovrà avere nel giorno dell’ 
eftremo Giudizio , perciò fi finifce l’eforci- 
lino con quelle parole : Per eumdem DGminu?n 
noflrum jefum Cbriflum 5 qui venturus ejl judi- 
care vivos^ (f? mortuos , & feculutn per ignem .• 
Si termina anche nel nome del Signore 5 di- 
cendo . Per eumdem Dominum noJlrum i da.t\doCi 
a Fedeli in virtù di qùefto Sant’Oglio tntta_ 
la certezza ? e fperanza dell’eterna beatitu- 
dine . 





CAP. 
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Quando accada , che la Chiefa fi, pojfa , e deb* 
- bufi di nuovo Confacrare , e quando s'in- 
tenda violata ., per doverla 
. • Ribenedire . 


■ Iccome per Confacrare ’ ~ 

la Chiefa egi’ è d’uopò 
porre in efecuzione__» 
ciò , che antecedente* 
mente fi è preferitto, 
così dovendoli di nuo- 
vo Confacrare, è ben_> 
dovere , che fieno con- 
A fiderate tutte le condi- 
zioni, che ricercanfi per una iimigliante Sa- 
cra Cerimonia Secondo la difpofìzione__» J*. C cÌK 
de’i Sacri Canoni, tre fono i motivi , che 
poffono indurre il Vefcovo a riconfacrare IlOiU Etcì» 21 1 
la Chiefa . Primieramente fe la Chiefa foffe non. de Fu bri 
rimafta offefa dal Fuoco , e di una maniera.,, %ji+. rtip . u 
che tutte le Pareti , ò la maggior parte folTe*, d /J p % r „* ht,u 
ro reftate deturpate , e scontrafatte . In fe- 
condo luogo fe le Mura principali della Chic- 
fa fodero del tutto diroccate, ò pure rifa b~ de Fdbrif. 
bricate con altri , e differenti materiali . Fi* Confeerdt.di- 
nalmente fe vi foffe dubbio della di lei Con* 
facrazione, e in guifatale , che raancaffero 
le memorie delle Scritture 5 ò Pitture , ò La* 
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pidi , ò parimente l’atteftato : de n>ìfu ] *>el de 
Jtfp ’rlUui auditu . Racchiuderò' quefti , , ed altri moti- 
vi ne’i due famofiffimi verfì portati da Dot- 

tori .* . * •' ( ♦ * ’ — r •" 

Templum , Cruor ^ fìentettque piani ^ du ^ » 
bium , roguS) t atque ; 

Diruptio rejacrant , fed Menfa f raffio , 

vx Condì. ' Se adunque mancalfe la notizia della Con- 
wukfcUfie {aerazione della Chiefa 5 ò pure vi folle qual- 
2S * che dubbio della di lei Confacrazione , allo- 
ra 5 & in quel eafo devefi riconfacrare 5 non 
potendoli dire iterata un’azione , quando 
voi'*} V 6 ? ' C st non fe ne abbia alcuna certezza : Iterammo 

hmnitates , nQn ^ldf ur ^ qùod ’ fdfflim effe tltJcitUY ' t 

condì Ro- più chiaramente in un’altro Canone lEcchfi ^ 
a/cf w/v«*Vrtf : ^el Altarìa ^ fi adfìnt 5 de quorum dubitatione 
Éecì'rii aì dubitetur , nec Scriptura , aùt Tejlesrcxijlant} 
Joctnn.VP.Cd~ qui de Confìcratione tejlentur ^ hujufm.odi abfo- 
'TìJìwVii Iute ea 5 «//<z abfque dubitatione , Confì erari pofì 
Mncli' de fì declaramus Molto più' è necelTario alla^, 

: ; Confacrazione 5 fe difeorrefi della, Fabbrica 

nuovamente fatta ,■ ò per cagione di ruine_-> 
accadute alla Chiefa 3 ò per motivo di meglio 
riftabilirla , e più pompofamente adornarla ; 
Ed è poggiata quella regola sù la ragione^* 
confluendo ellenzialmente la Confacrazione 
della Chiefa in quelle Unzioni efleriori* che 
fa il Vefcovo sù le Pareti , le quali : tolte di 
mezzo perla nuova Fabbrica, fi toglie altresì 
i’effenza della Confacrazione . Si conferma-/ 


am* 
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anche quefta dottrina coll’efempio della Ball— 

Ulica Vaticana , la quale rinovata da’fonda- 
menti per ordine di Giulio IJ. , fù di nuovo 
Confacrata da Urbano VIIJ. nell’anno 1625., 
e più da vicino abbiamo la Bafilica Latera- Zif * 
nenfe , che già Conlacrata da S. Sii veltro mimi, a«- 
Papa 1 anno 323. , o 324. , tuttavia eflendo «**. 
fiata rinovata nella fua maggior parte da_> • 
Adriano I. l’anno 780. , anzi da Innocen- 
zo X. riftaurata , rimodernata , e da fonda- • 
menti : nevi rnolitione riftabilita , è fiata dal 
Nofiro Regnante Sommo Pontefice ragione- 
volmente (di nuovo Conlacrata , lanciando ln_> 
memoria di detta Solennità nel fuo giorno 
de’i nove del mefe di Novembre , ficcome_j 
Urbano VIIJ. avea ordinato nella Confacra- 
zione di S. Pietro . 

• Oltre quelli motivi , che pofiono , e devo- 
no indurre il Velcovo a Confacrare la Chie» 
fa , vi fono altre ragioni , per le quali non 
è neceflario riconfacrarla, ballando folo, che 
fia di nuovo ribenedetta. Moltilfime cagioni fi 
adducono da’Dottori , per poter fare quefta 
Benedizione. Principalmente fe nella Chiefii Fxtrar. li- 
XÌ folle fiato conimeli© peccato di Adulterio , 
ò pure confumata qualche sfrenatezza di s?v!'j™ p,u 
Senfo ; Parimente fe vi folfe fiato commefio 
qualche Omicidio , ò pure fpargimento di 
Sangue . Di più fi ribenedice , fe ivi fofle Ila*» c! jf- '£ ncil 
to lèpolto un’ Infedele , ò pubblico Scoiti- Aureli, vi.Cti- 
•municato 5 nel qual ■ cafo anche fi radono le 
w Sacre 
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Sacre Pareti . E’ però da oflervarfi , che laJì 
{òpradde.tta Ribenedizione devefi fare, quan- 
do i cafi efpreflì foftero publici , é notorj , Se 
in cafo contrario non vi è quefta neceftità 
di ribenedirla , mentre la Chiefa efTendo 
in se ftefia Santa, non può (oggiacere a mac- 
chia, ò violenza veruna, nè può dirfi in_> 
se deturpata , ò violata , ufandofi quefta^ 
Santa Cerimonia per efempio , e terrore 
de’ Circoftanti . Violata adunque la Chie- 
fa , devefi ribenedire , facendofi quefta Ceri- 
monia colla celebrazione della Mefta , e col- 
rafperfione dell’Acqua Benedetta , mifta col 
Sale , e Cenere , 

Quello «he fi dille della Chiefa , fi puole 
anco intendere dell’ Altare per. doverlo di nuo- 
vo Confacrare . 

. Primieramente, fe la Menfa, òTavolaJ 
fuperiore dell’Altare già Confacrata , fi tro- 
vaffe rimofta dal fuo luogo , e mutata dalla_^ 
prima fua forma , ò pure notabilmente fofte 
fpezzata , e rotta . Secondariamente fe il Si- 
gillo dell’Altare , cioè quella piccola Pietra, 
che chiude il Sepolcro delle Reliquie , fofte 
rimofta , ò pure rotta „ In terzo luogo fe Ì3u* 
congiunzione della Tavola col Sepolcro , ò la 
Menfa collo Stipite fofte rimofta , ò pure vi 
mancaffe notabilmente qualche piccola parti- 
cella di quelle Pietruzze , che congiungono 
la Tavola. In quarto luogo sè all’Altare, ò in- 
torno la Menfa vi fi fac.efte qualche ornamene 
t . : to 
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to confiderabile , e di una manièra , che più 
non lì riconofcelTe la primiera Tua forili a . Per 
ultimo :fe cadelTe in dubbio della di lui Con*» . 

(aerazione . . '.rt 

• Ricorrendo adunque i fopraddetti motivi, fj** p.*» 
devefi riconlacra re l’Altare , mentre doven- 
doli ivi celebrare il Divin Sacrificio , vi fi ce- 
lebri fecondo i fiacri Canoni . Dovete però ^*- **«/*» 

■qui avvertire,, che venendoli alla Confa era- 
• Tifone dell’Altare . non è di necelfità riconfa* 

. crare la Chiefia , ficcome per lo contrario nel- eli. avi* 

. 4» Confaci - azione della Chiefia , l’Altare fi può in 

1 lavare colfAcqua eforcizata . Quello che fi è 

detto delRAltare fi fio , fi:può anche intende* 

> re dell’Altare portatile * mentre te la Pietra* 

. clì’è-incàfirata nel legno , e che in una certa 

maniera , hà la forma di Sigillo, venifle ri- 
; moda , ò pure in altro luogo fioffie colloca- Dnr/tU itt 
, ta , in quello cafo vogliono i Dottori , che.j 
debba confacrarfi di nuovo* * /' 

I • - Alla nuova' conlacraziorie della Chiedi, 

, devefi unire anche , la benedizione del Cimi- 
Serio a quella contiguo, giacché non merb 
l’uno , che l’altra s’intendono egualmente 
violati : Si Ecclefizm pollai [angui ni s , aùt / e * rm. 

imititi .effujionc contingat , ipjius Ccemetenum , «. 

-Jì continuum Jìt eidem , cenfetur effe pollutum\ 

►Ed anche per la ragione naturale , mentre^» 
j «quei motivi medefimi , che competono alla 
-Chiefia * come luogo Sacro , competono al* •: : 

-treslal Cimiterio : Nitri 1$'pqr cjl jusligandi^ jfrf‘Jibn'1' 

ì-5 t «tque 
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étquc folvendi . E’ ben uero però , che una_> 
tal Legge non è reciproca , di maniera che 
colla Chiela violata intende!! anche il Gi-* 
miterio contiguo , ma non è convcrfo , onde 
ben può dare la benedizione del fola Cimi- 
pm.infc'tn terio , fenza quella della Chiefa : Ncnjìc quo - 
tir. tu q UC i n cafu converjo fentimus , ut vi de li ce t poi* 

■ luto Cemeterio y quamvis Eeclcjie contiguo, de* 
beat' Ecclejia reputati pollata , ne minus di* 
gnummajusy aùt accejjhrium principale ai fe 
ttahere videatur . ' 

» Tutte quelle Sacre Cerimonie devonfi ce- 
lebrare , quando la violazione folfe *ftata_» 
eoromelfa pubblicamente , e di una maniera, 
die folle pubblico , e notorio un fimigliante 
trafcorlò , commeffo nella Cala di Dia . Ed 
in fatti ragionevolmente ne apportano i Sacri 
Dottori tutta la ragione, affinchè fieno i Fet 
deli avvifati , quanta grave fia l’olfefa , che 
fi commette contro l’Altiffimo nella fua Cafa* 
Ne fòrto piene le facre Carte , e particolar- 
mente nel Libro de’i Rè , ove leggefi il gra- 
ve caRigo dato da Dio à i figli del Sacerdote 
Heli , per aver contaminati i liminari del 
t. £ ; Santuario con mille profanità , e sfrenatezze 
di iènfo , che perciò giuftamente refiarono 
vittime del Fuoco divoratore .. Anzi il mede- 
fimo Dionell’annunziare al fuo Popolo gli im- 
minenti flagelli , proteftoffi 4 che' dovean__> 
fy'clitU s* quelli incominciare dal Santuario : A San- 
óhtarìQ meo incipit e , Cheiè al Pentire de’i Sa- 
“ .. v ' ' cri 
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cri Interpreti, reftò mutolo nella favella ilPa« 
dre del gran Precnrfore di Crifto , folamen- 
te perche schernendo le Divine promelle, 
commife un tale attentato nel Tempio ; quale 
" farà poi la indignazione délPAltHfimo , nel 
vederlo contaminato da i cicalecci, dalle Ari- 
da , da i palleggi , e dal tumulto de’Popoli? 
Sia adunque regola dei noftro vivere l’opera- 
zioni della noftra Santa Madre Chiefa 5 e giac- 
che ella in tali congiunture adopra tutti i mez- 
fci per render pura , e netta la Cafa di Dio, 
cerchiamo noi altresì tutte le occafioni per 
darle quelPofifcquio , e riverenza che le fi de- 
v r e . Ma Dio immortale ! abbiam pure , dice 
S. Paolo le noftre dimeftiche abitazioni, 
le Cafe , i Palazzi , e le Ville, per abitarvi, 
deliziarvi , e commettere qualunque cofa* 
che-anoi fia guftevole : Numquid Domos non 
habetis ad manducandum^ bibendumì E per- 
che poi riferbiamo quelle licenze , per com«* 
metterle nella Cafa di Dio , e .poco curare 
la di lei fantità ? Aùt EcclefamDei contarmi- 
tis ? quid dicam vobis ? laudo 'vos Un hoc noiL-s 
laudo - ' : 



I, Corinti. 
li. 
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t \\JDtvc celtbrarjt il Giorni An?iiverjarie 
i mì o Dedicazione della Chieja * 


»»•* »r ^ '• 



irebbe certamente bia£- 
fimevole , fe dopo che 
fi fono confiderati tan- 
ti miflerj , efignificati 
nella Confacraziorve_-> 
della Gliela * ' fé ne^ 
perdefle di poi- la me- 
moria , e quali fi kr 
/fciafle* in abbandono-, 
Jènza alcun contrafegno di jfolennità y nulla 
curando a quei vantaggi fpirituali , che in sì 
• ' *; Sacra., azione s’appalefarona alla inente__> 
cxv%Jhm- ’Fedeli Lo Spirito Santo però, che hà 
U iute s i6. cura< fpeciale della Tua Gliela , ficcomc fi è 
proteftato di non mai abbandonarla, cosìhà 
£ • •} pollo neiranimo de’ Sommi Pontefici di cele- 

ferarneildlanniveriario,per rifivegliare ne’Pe- 
deli la memoria di benefizio sì fie malato.^ ... 4 
Oltre di che fé fi. confacrano. le Chiefe non 
(blamente per la convenienza del luogo , e 
fantità de’mifierj , che* ivi fi: vanno rappre- 
fentando, ma altresì per Pefem pio ricevuto 
da’ Santi Patriarchi , da’ Rè , e* di’ Profeti, 
che fiotto il rigore di una Legge Scritta, n’ele* 
guirono sì efattamente Polfiervanza , perche 

J>Oi 
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poi netta legge di favori , e di grazie noruj 
dovrà anche in quello prenderfene l’incita- - •* 1 

menta, e ricavarne con più fervore l’immita* 
zione ? E certamente che non fece. in una taf 
le- circoftanza di folenniti il fortunatiflimo 
Giuda Maccabeo ? Difkutti ,.e difperfi i ne- 
mici del fuo Popolo , s’applicò tutto atta ri- 
figurazione deL Tempio ,& alla fabbrica dell* - ‘ 
Altare , purgandolo dalle Iprdide profanità, e 
con arricchirlo di preziofilfimi arredi , fanti- 
■ficollo cogli inccnfi delle orazioni, col fanr 
gue di mille* Vittime , e coll’ac.compagna- 
•mento di tutta la fila Nazione ne’fefieggiò il 
•Trionfo : Dixit antem. ffudai fratres ejus.z i-hUcth.^ 

■Ecce contriti funt inimici noftrJ x afe tu damiti 
mine mandare fanghi & revocare ; ££ acceper 
ritti t Lapidei integro s Jecundum Legcm , 
■adifeaverunt Altare novum Jecundum illud a 
■quodfuit- prius , & adifeaverunt fan eia , 
qua intra domum etant intrinfecus adem , 
alt ara afan ftific avermi t , candelabrum 5<i £? 

^Altare ìncenforum , & mettfam in Temp lutti • . « 
.Et fecerunt dedicaticnem altaris diebus ocìo.^ 
obtukrunt holocaujla cani latiti a , ££ facrir 
-ficiumf aiutarli , & laudi s . Fin qui v’hò fi r 
gnrficatoil Rito della c.onfacrazione dell’AL- 
$are , eccovi appreflò lo ftabilimento del, fuo 
giorno anniverfario» Et fecerunt dedicationem 
Altaris diebus celo , & fatuit fudbasyfà, fratres treA A> ’ 

■ ejus , 13 univerfa Ecclefia ljrael , v t agatur 
diei Eie di cationi! Altaris , in temporibus fuij 

ab 
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ab anno 5 in annum per dies odo* Siccome 
adunque da Salomone nella prima fabbrica-, 
del Tempio fé ri*era celebrata la glor^’ofa fo- I 
lennità 3 così nella nuoua fabbrica del mede- 
fimo Tempio fe ne videro rinovati i Sacri 
e ftabilite le memorie- Confermali 
verità colTatteftato degli Evangelilti * 
rrano 3 quando ricorrendo in Gerolò- 
lima T anniverfario della Dedicazione del 
Tempio 5 vi fi portò anche il Redentore \ per t 
approvarne il coftume- Fada funt z/Enctnia 
jwTrv, in <r ferofolymis , & kyems erat 5 ambulabat 
c JeJ'us in Tempio in Porticu Salamoili s . Una fo- 
'* ' mìgliante Solennità, foggiunfe S.Àgoftino 3 al- 

tro non era , che Tanni verfario della confa- ' 
orazione del Tempio 5 mentre la parola gre- 
ca Canon .) in latino è lo fteflò, che nuovo j che 
perciò da’ Giudei oelebravafi folennemente 
quel giornoy nel quale riccoreva la nuova_> 
Dedicazione del Tempio : lllumenim diem 9 
quo Templum dedicatum ejl 5 J udai foiemni- 
"ijoart. ,f er celebranfì A* villa adunque di tante ripro- 
ve 5 qual confulione farebbe de Cattolici , 

‘ fe dopo di aver fabbricate le Chiefe 5 
confacrate colla fantità di tanti adorabili li- 
gnificati 3 : fe ile toglielfe dalla Unente una sì 
grata memòria 5 e intenti folo alla fabbricai 
materiale^fitrafcuralTeroi^antaggidellofpi- 
rito^ colla rinovazione di giorno sì memoran- 
*rii.TPF.G*-do. Giuftamente : perciò con fpecialità di 
|^;/^; f /;*Decreti;cmanati da Sommi Pontefici * Te ne 
'■ - cele- 
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„ telebra il giorno anniverfario, e fe ne prò- 
fegue anche la lolennità per otto giorni con- *»<* 
tinnii • • . 

’ CAP. ULTIMO* 


• . • *. «' ' ; j 

Si termina la prefente, materia y efponendo cin- 
que Cataloghi di tutte le Chitfe che fi ritto- 
vano Confa orafe in Roma ; di quelle che fono 
fate confacrate da Sommi Fon te fio i \ e di 
- . moltijjime altre che miracobfamente 5 . ò per 
' commandamentQ divino y .ò de Santi Joho fia- 
te Dedicate * ‘ • 


CATALOGO 




Delle Chiefe miracolofamenttfaGonf aerate* 


A Nicienfe, dagli Angeli*. ^ ' 

.Aubracenfe* Torto TArci vefcovado Bi- 
turicenfe y da S. Pietro *. 

Avenionenfe* daCrifto . . *' •* . ’ : 
Buxerienfe^ nella Diocefi diToul, da Crifto.. 
Capuana 5 ò fià Santa Maria di quella Diocc- 
; . fi y dagli Angeli . ■ \ ’i :! • 

Einfidlenfe* Diocefi di Coftanfca y daCrifto . 
Elveticenfe* nella ftefla Diocefi, dagli Angeli* 
Figiacenfe nelTAquitania , d& S. Pietra* 
-Fiorentina 5 daCrifto*, ; .. . . - ) 

Garganenfe 5 da S. Michele ► ■, . .. 

'Glaftonienie^ .mTpghiiterra » 


fazioni Orjì - 
ve f*pra V fc- 
fodo Lezione 
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Lachenfe ,’prefib Brufèlles ,• da Crifto . 
L-odinenfe , da S. Pietro . ■ ' 

Majellenfe , in Abbruzzo , da Crifto • '< 
Montepifcarienfe , preflo Turino, da mano 
Celefte- ^ ■ l " 

Parigina, la Dionigiana , da Crifto, 
-Podienfé -dagli Angeli. ' 

-Pragenfe , da Crifto . ' :• 

-Rayennatenfè , da S. Ciò: Vangelifta . ' 
Senonènfe , -dagli Angeli . - ^ 

^chuvarzeburgienfe , -nella Baviera, pertni- 
- nifterocelefte ■■••• " 


Tridentina, da un Angelo. - • 
Vercellenfe, da S. Germano , già paflato 
la gloria J - •- >. . > 




CATAT O G O II. 



Chicfe , cd Altari consacrati per comandamento 
* . ! :• ‘ • • -Divino , .■ òde' Santi . : 

• : ‘ ‘ * • c ‘ " 5 • ; 

A Brincenfe in* Francia ^ per ordine di 
S/ Michele . ' * * ì 

Atinenfe , nella Campagna felice 5 preflo i 
confini del Sannio per rivelazione di San 
• Marco primo Vefcovo di quella Città . T 
JJruvilerenfe y in Diocefi di Colonia 5 per ri- 
• relazione à-S. Volfelmo Abate . 
Colonienfè 5 per ordine di S. Pietro a S. An- 
none Arcivefcovo. ; , . . 
fridicrnenle^ in Francia^ .per comandarne»* 

^ to 

\ 
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to' degli Angeli a San Mono ne 
Halberftadienfe per ordine di un’ Angelo 
. a S. Ildegrino Vefcovo Catelaunenfe in_» 

Francia . > • •• • f ’ > 

Hirtufeldtenfe in Saflfonia , per commando di 
un’Angelo a S. Ida • • 

Parigina , nella Chiefa Dionigiana , un’Al- 
tare per ordine di S. Dionigi, a S. Stefa- 
- no IIJ. Papa .. rj i >. • . M 

Romana , nella Bafilica Vaticana , alcuni 
Altari , per ordine di S. Pietro ad Inno- 
cenzo nj. . 

Turo nenie, per commandamento delle Sante 
Maura, e Britta al S. Vefcovo Eufronio,* 
Urlidungenfe nell’Annonia , un’Oratorio per 
commando di S. Pietro a S. Gisleno Bali- 
liano 

Vvallienfe , per ordine della B. Vergine No* 

• lira Signora a S. Lorenzo Dublinenfe. 

. . # 4 

CATALOGO III. 

■ » • • 

* ' / « * * • 

Miracoli accaduti nelle Coti /aerazioni 

g • % , • # ...» ... 

• ■ i . . * , 11 > » • % 0 

A Jenle , confacrata da Leone IIJ. coru 
36 s- Vefcovi , de’quall Iddio ne ri- 
■ fufeitò due , invitati alla funzione prima-j 
di morire . , • : 

Anglicana , da S. Volitano VefcoVo Vigor. 
.< nienfe , dopo auer fatto leccare un Noce, 

• che ne impediva le fìneftre v 

V Arme- 


itfò. • ‘ ÌTSicyù Riti 
•Armena , su TEufrate , da S. Gregorio Arci- 
' vefcovo , che colla orazione fé roverfcia- 

• -<re, prima della Conftcraz ione , uh Tempio 
d’idoli , che era all’incontro .. . 

Aurclian-eofe , Chiefa di S. Aniano , eretta 
dal Rè Roberto, ed- a fua iattanza confa- 
“>crata, ottenendo perciò la protezione del 
- 1 Santo per’Ja feliciti del fuo Regno * 
Bonnenfe in Germania , nella cui dedica- 

• zione^S- E lift-betta Schbimigienfe vide.»» 
v un raggio di luce , di ( ce fo dal Cielo,, tutta 

illuttrarla, e molti A «geli , calati a mi- 
~ f chiarii coTacri M in litri t.. • • 

JJaflerrenfe , Diocefi cEdtienle ** òAutunenfe 
"! 'in Borgogna , dedicata da S.. Pietro Arci-/ 
- .vefcovo di T.xrantatìa , ili quale in quell’ 
azione rifatto un Sordo, due Muti., e Sor 
<li , ed un Monaco cieco *. : • 
Calvomonrenie , nel Territorio di. Rems ^ da 

S. Armtlfo di Scriiòns 3< che in ti ne diede >> 

la vi Ila. ad’ una. Cieca- ...! A I /. » 

* Cameracenfe x Chiefa. del. Moniilero di S.. Se- 
polcro, da S. Liberto*, {oprala quale-snel- 
la notte antecedente alla- Sacra j, comparve- 
t una- torona di luce muravigiiofia.f 
GantuarienJe , ditela dèi Salvatore , da_^ 
«- S. Dun-ttano- , alla cui roce fcaturì da una 
Rupe T'acqua neceflaria , che mancava . 
Cartàgìne nie, dedicandoli! da Aurelio* Pon* : 
c te fi ce' C attolico-, un Tempio* al vero* Dio, 
gnnn. dedicarci agl' Idoli da Aurelio* Prvi— 
• \ •< t.e fi ce 
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■ tefice Etnico , fi vide nel fit»tvtefpi^tp 

fcritto miracololàmente : Aurehus Fcntijcx 

* . 

..■ dediedvit* r : . ± :.■> .?* ci* > ( * -oO 

Caffinen/è 3 in cui apparve S- Bènedettp.j ton 
- altri, Abbati v nel celebrarli la fetta, 'anni- 

ver (a ria della Dedicazione*-. . ■ - •? 

■Colonienfe , dedicato a S. Giorgio da S» Att- 

• r none dopo aver ritrovato ni iracoIottaniQntc 

• ^ un braccio, del Sì Martire. v . i : . : i. 1 r I , 
Ivi , tra il bermene della Dedicazione,. éhe_» 

faceva' dal S. Arcivetteovo* caddero. due 
' travi , lènza danno alcuno della gente* 
'Bori nenie, di Colonia , dafimedefìmo S.; An- 
none edificata , perette in quel luogoju ve- 
, < dota una ficaia , .che giungeva al Cielo, ed 
.indi una luce celefte , mentre fi confia- 
~ cerava* - :•* : . . :■ 

Nella t mede lima Gttiefa , confacrandofi dal 
fuddetto S. Annone un'Altare , difcefogli 
•iun globo di fuoco nelle mani , mentre ce- 
, IcbraVa laMefla , pafsòad immerger fi me! 

• ■ calice . • -.v. fiv. . ; li.' : : . . . 'h 

Colonienfie , dedicandofi dallo flefloS-An- 

• none la Chietta di, S. Giacomo * con brieve 
orazione eftinfe nella Città,. un’Incendio, 

< 'accefovi, daLDemonio per divertire.il Po- 
,> pedo dalla funzione . r . . .. - n vi i . 

Nella ttefia Conttacrazione predicando il 
Santo, fù riaccetto il fuoco dal Demonio; 
nva reftarono indenni le Calè di colorq a 

• che non vi accollerò per aQlttcre alla pre- 
dica.. V 2 JVU. 
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Àll’oppofto , chi lafeiò la facra azione , tro- 
vò incendiate le fuppellettili . 

Colonienfe, Chiefa di S. Pietro , per la cui 
M -Canfacrazione nei giorno antecedente^* 

* ' Mdironfi i Demonj >lamentarii di doverne 

■' edere cacciati ** /i .*1 • 

Colonienfe * Un Soldato dannato a bere nel- 
‘ 5 ^Inferno pece, efolfoy perche frequen- 
tava le dedicazioni 1 delle Chiefe * per ub- 

* briacarfi nelle confuete agapi ' : i r r : . { 

Gonftantinopolitana , iChiefa di Se Anaftafia> 

nella cui dedicazione ,i celebrando Meda . 
Marciano Economo , apparve ri£plendca~ 
te con manto regale* q \ ? 5 . 

Cuflulenfe nel Contado diLucemburgo ,, 
Chieda Mariana . Perche fi affaticò un Sol- 
dato, per nome Sibodone , d’impedirne 

la dedicazione , miracolofamente-fu uc- 

» — • 

- ‘ CÌk> • : • » . l i 

Eboracenfe , 'nella confiicrazione della Ghie- 

* ’ : fa del Conte Addi , S. Giovanni VefeOvo 

rifana un di lui Servitore da mortale infer- 

'*•* mità : . : , : 

Edruenle , predo il Taborre, Chiedi di S. Va* 

* ro, eretta , e fatta confacrare da una Don- 

- na , per ottenere la refurrezione di un fuo 
Figliuolo, che indi le apparve, dicendo* 

' édergli più caro il fepolcro vicino al San-* 
r to Martire , che il ritornar vivo da lei . , 
Fcrffatenfe , nella notte precedente alla de- 
dicazione* $,• Aldrico Ajrcivefcovo Seno- 
V'-* . ' ' *. •' ' nenfè 


I 
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, nenfe vide gli Angeli , latrando , e be- 
nedicendola Chiefa , per figurare la fun- 

- gioite deidi feguente . 'i omfi.vro;. ncO 
Garganerife!/ Sette Santi V eleo vi ^ . .andando 

per la Confac razione della iBafiKca.dedica- 
. ■ ta a S. Michele nel viaggio- furono mrrav 
, colofamente colle ali di un’ Aquila riparati 
v dagli ardori del Sole. . / 

Gerofolimitana , Chiefii nella Laura di S.Eu- 
tiinio, per la cui perfezione $ e Conlacra- 

• ' zione v ii SL Abbate , apparendo al B. Elia# 

gl’impetrò la -pioggia . o t .-•<! 

Gerofolimitana j Chiefa nella Laura diS. Sa- 
ba- , alla quale fù guidato perla.Confacra- 
r afone 'da una Stella S. Giovanni Silenzi^ 

- , rio j Vefcovo di Colonia néH’Àtmeniai 
Ha gen-ftei nenfe in Olanda y un Tempio d’ido- 
li confacratò alla Vergine ,, per la vìfta_> 

- rela a Gifebelto daS. SitvibertoVefcovS 

Trajenfe . . ' " li r • l i :i :i : ' i l v 

Huchenfe in Inghilterra , coH’acqtia della_> 
c Confaòrazione di uoaChiefa è rifanata una 
J Moribonda. ' 

Longivadenfe, dopo la Confacrazione di un’ 

. Altare , e di un Cimiterio , S. Pietro Ve- 
, feovo di T arantafia , operar cinque Miraco- 

• ■ li : Impedilce ad un ladro l’ufcire dal Mo- 

niftero, ove avea rubato: ed ad un’altro 
1 il portàrfi una Cocolla rapita : punifee una 
Donna ladra negli occhi : libera un’Ener^ 
gumeno £ e tifala un Sordo- 5 c Mntò- . - 
. ‘ ~ Xucca- 
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Lucente, Chiefa Catedrale di $. Martino, 
: dedicata da Aleflandro IJ* , die dopa la^» 
Confacrazione rifànò dalia febre , eoi be- 
: ’ Tel’acquai, •adoperata nella Meda dai Ce* 
• «obiarca Giovanni un . 1 rO j . » 

-Malfenfe>i, nel Contado di Teifterbandia_, 
i... nella Germania , dove , compita la Sacra, 
S. Suvibfcrto Vefcovò di Verdi , dfufcitò 
-a ti a Giovine , affogato nei (Reno in andare 
-j. aflatùiiziqnev . - * .• : - : . e j;I ; e o ir. : 

Marchiana nel Brabante , è punito «con fulmi- 
ne , e col cadavere portato all’Itrfer no , un 
Trombettiere , che nelladedicazione deità 
Chicli convocava la' gente à’giuocbi..; .j 
Mediolanenfe /. ? Una Donna ,:QQricatafi. fopra 
Leticala , fervita.a S, Cariò nella Confacra- 

- xione: per accendere. airunziQnedfclle dóìr 
w dici-Croci riceverla finiti;., jj il 
Mapfvefterra nella Ciliria . Mancando le Re- 
liquie di alcuni Santi per la Confacrazióne 

c_'di una Chiéfa .a loro> cretti , che voJeatìC 
-, . prendere dalla Città vicina di Anabarzo, 
con prometter parte del corpo di & Niceta 
’i Martire * retto inaridita la mano di chi vo r r 

- leva dividere il corpo fnddetto , e jpofeia 

- fù. rifanata' dal . inedefimo Santo. Martire, 

- 3 : preghiere del VefcoVo Anfenzio Confa- 

> Aratore, V 

Montefilco j Diocef» di Spqleto , Chiefa di 

jS.iPoirtjunatò Prete , collidere conlàcra- 
tn.da,S.^pep V^9YQ:> §tpp^ryQ il di lui 
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- capo una Colomba* con una cartellina , m 
cui era fcritto. : Corona, hodie fupcr caput 

i ejusprctiofa *..!:> !.. ' r* V , » ; /I 

Paderbonetrfe ^ Chicli più Tolte brugiata^ 
da^li* Eretici , confacrataporciada S. Léo- 
4 neJIJ. 9 ce. riporteli. le Reliquie : di S. Ste- 
fano, non foggiace più ad incendj • 
Paleliina ^preffo il Giordano.,- nella Spelea* 
t ca dell’Abbate Barnaba fu veduta da un’ 
Anacoreta un’Angelo. alfiere all’AkareL_j> 

• consacrato é, ) * * - r. * \ ;i ?. 

Paternacenfe , Diocefi di Tours , dopo l&-> 

. Confacrazione di una Chiefa,,' è f rifimato 
ineffa un Cieco : v. u f v? * »;j;: 
Pittavienfe, compita la dedicazione-di una4f 
Chiefa Mariana , fatta dal Vefcovo^ Anfo- 
laido,, aprendo: l’Anagnofte in, Refettorio 
un libro per lafolita lezziòne-j, gli venne 
fiotto gli occhi, quel 1 verfetto tì<?c dia , 
quam fecit Dominus . o ilY . . : j 

Ravennati pf«’ 5; Ch iefa- da S- Vitale*,, alla cui 
v Confacrazione,; venuta la Imperatrici-? 

- Teodora , fu afperfa colle ali. ,. bagnate 
nell’acqua: ìuftraie , da una Colomba * di-- 

- fcefa dal. Cielo ., < * / ’ > v .C 

Romana * >G{nefii di S.. Agata hell’eflere— >> 

• confacrata da S. Gregorio Magno ,; fu. ve- 
-• duto ;fuggirae* il Demonio , ili. fórma di: 

porco-.. ■ 

Ndia.fteffa dedicazione , le Eanipadi; eflime 

fi ri acce fero?: Luce etili tur imnii [fi v * r 

» • • # * 

, . ♦ Qihv* 


' Il Sacro Rito .) 

■Quivi una lucida Nube circondò l’Altare, dif- 
... fondendo odore mirabile j ; 

Romana, Chiefa di S. Cecilia, Cafa primari 
della Santa Vergine , e Martire, e poi con-i 

• Sacrata al Signore per le preghiere della_> 

- «nedefima , che non volle morire , Te non_» 

ottenuta tal grazia; 

Romana jLateranenfe, alla cui Confacrazio- 
ne , fatta da S. Silveftro Papa , comparve. 
; nella Parete la Imagine delSalvatore . 
Solienfe in Cipro . Dopo una Confacrazione, 

• fatta da S. AufiJbio , egli operò molti Mi- 
<; racoli , Tanando Infermi , liberando Ener- 
gumeni , a predicendo il fuo Succeffore. 

Tarrafcona , Chiefa eretta da S. Marta , e_> 
confacrata da’Santi Vefcovi MaìTimino di 
Aix^ Trofimo di Arles , ed Eutropio di 
Oranges : dopo la qual funzione , nel pran- 
fo de’medefimi il Signore converti l’Ac- 
qua in Vino . . i - . ’ 5 » 

Tolofana , Chiefa di S. Saturnino , le cui Re- 
liquie vi trasferì S, Eufperio Vefcovo per 
ordine divino , ricevuto dopo la Confa- 
-i -e razione - j i : ». .À.,< 

Tofcana , Chiefa di S. Sebaftiano . Una Don- 
• . na , che Je ìmmifcuit viro fuo , la notte pre- 
cedente alla Confacrazione , entrando inu> 
Chiefa la mattina , fù invafata dal De- 
monio . 

Tr.evirerife, Chiefa di S. Goarte Prete, confa- 
crata,dopo efferfì ritrovate miracolofamen- 
le le di lui Reliquie* Tul- 
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Di Ccnfic rare It Chiefe . ìòj 
Tultenfe , Chiefa di S. Stefano Martire , nel-' 
la cui dedicazione il S. Vefcovo Gerardo 
inchiufe nell’Altare parte di un Saffo , col ' 
quale era flato Lapidato il Santo Levita, 
ottenuta miracolofamente da Metenfi . 

Il medefimoS. Vefcovo Gerardo , nel ritor- 
no da Metz a Toul , per effettuare la con- 
facrazione fuddetta , ritrova fopranatante 
alle acque della Mofellala Crocetta petto- 
rale , caduta in fondo al fiume nell’andare. 
Turonenfe, dopo laconfacrazione , precipi- 
tò una Chieda , perche edificata da Fulco, 
Conte di Angers , facrilego ufurpatore de* 
beni Ecclefìaflici . 

CATALOGO IV. 

De Sommi Pontefici , che fi impiegarono nel 
i < confacrare le Chiefe . 

S Pietro Primo Apoflolo , e Pontefice—* 
X dopo Crillo Gesù fuo Maeflro , con- 
t vertì , e tramutò in Chiefa la cafa di Teofi- 
lo in Antiochia , e vi {labili II fua Sede . 
Confiicrò in Roma la cafa di Pudente Sena- 
/ tore , e fopra un Altare di legno di detta-» 
Chiefa vi celebrò più volte . 

S. Cleto tramutò la fua cafa in Chiefa , ho 
. - quale di preferite , è confacrata a S. Mat- 
teo Apoflolo in Merulana . 

S. Clemente confacrò fettunta Chiefe net 
Cherfonefo . X S, Pio 
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S. Pio I. .1 perfiiafione' di S; Praflède tributò p 

• hcdUei Cafain Chiefà .v *. ; • ; •; , ( 

S. Marcello I. (labili , ed aflfegnò a 25. Chje- 

« fedi Roma il loro Titolo* e le confacrò « 

S. Urbano I. confacrò in Chiefa la cala di 
S. Cecilia ,'i ’*'*•' . V 

S. Sitveftrol. edificò alla B. Vergine la Chie- 
" fa detta da ‘fedeli S. Miri a liberi ms a p<t- 
' nìs Inferni . Confacrò in onore di S. Pietro 
< Apollolo il Carcere Mamertino . ( 

Liberio I. confacrò alla B. Vergine, la Bafilica/ 
, detta hoggi S. Maria Maggiore > già edi- 
ficata colle rèndite di ,Gio: Patrizio Ro- 
mano. . : 

S.Innocenzio I. dedicò la Bafilica de SS.MM. 
Gervafio^ e Protafiò,. coinè per teftamen- 
ro della pia Femmina , chiamata Ve- 
» ftina V ~ i, 

S. Simplicio confacrò la Bafilica di S. Stefano 
. in Monte Celio ; quella di S. Stefano vici- 
>*- no Ir Bafilica di S. Lorenzo; quella dh 

- S. Bibiana V. , eM. , e quella di S. Art- 

• drea A pollolo vicino S. Maria Maggiore , 

- la quale oggi è unita allecafe di S. AntO- 

• "-nio detto del Fuoco . . ; 

S.Gelaiìo I. dedicò le Bafiliche di S. Eufemìa 

Martire in Tivoli , e de SS. Nicandro , ed 
« Èleulerio, Se Andrea nella via Lavicana,_ 
S. Gregorio l. eonfacrò la Chiefa di S. Aga- 
ta alla Suburra . 

Bonifacio IV. avendo ottenuto da foca Irtipe-^ 

•- • ' - . ra.tOrv 
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Dì Cottf aerare te 'Cbiefe . S6r 
« ' ' ràtòre il "Tempio detto Panteon^ lo confa- 
' ero alla Regina di tutti i Santi li ì^.Alag- 

• ' ' gio . ; - : - : ; * r :j 2 

-Teodoro I. Edificò nella via Flaminia vicino 

• il Ponte Milvio , & il Cimiterio di Su Giu- 
lio , una Chiefa in onore di S. Valentino , 

■ — e dipoi la confacrò . .. 

Adeodato confacrò la Chiefa di S. Pietro 

• nella via Portuenfe . : , 

Dono , ò Donino riftaurò nella via Oftienfe 

la Chiefa dedicata ai SS. Dodici Apoftoli^ 
e nella via Appia la Chiefa .dedicata a 
S. Eufemia, e l’una, e l’altra folenne- 
mente confacrò . . : ' . 

• S. Gregorio II. confacrò in onore di S. Agata 

la fu a cafa paterna . Riftaurò la Bafilica di 
5. Balbina , e la confacrò . 

S. Zaccaria confacrò folennemente la Chiefa 
* di S. Benedetto in Monte Calino , coll’affi- 
ftenza di tredici Arcivefcovi , e 68. Ve- 
.» feovi .Vi: 

Stefano III. detto II. ritrovandofi in Parigi 
» appretto il Rè Pipino, confacrò nella Cap- 
- pella Reggia di 5. Dionifto un Altare ai 

• ’ SS. Apoftoli ; • 'i>.l > 

■ Paolo I. confacrò la Chiefa di S. Petronilla , 

*- la qual Chiefa ettendo fiata dirupata -nella. 

. fabbrica della Bafilica Vaticana , v’è oggi 

• ' 'fellamente rimafto un Altare dedicato alla 

• ! -detta Santa . • . <»•. 

<-5. r Lèone III. confacrò in Aquifgrano li 6 , 

.. A 2 Gen-; 
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Gennaro vna Chicfa dedicata alla B. Ver- 

• gine ; nella Chiefa di Padenrbona fabbri- 
cata da Carlo Magno vi confacrò un Alta- 

,, re, collocandovi le Reliquie di S. Stefano 
Protomartire ; con folenne cerimonia con» 
fàcrò in Elesburg una Cappella edificata-» 
dal medelìmo Carlo Magno; ed alle pre- 
ghiere di Gerbaldo Veìcovo Leodienfe—» 
confacrò due Chiefe in onore della B.Ver- 

'ì: gine . • 

Pafquale I. confacrò la Chiefa di S. Praffede, 

- collocandovi moltilfimi Corpi de SS. Mar- 

• - tiri . ; • . < • 

Giovanni Vili, confacrò fòlennemente la_» * 
Chiefa del B. Sarone primo Abbate di quel 
Monaftero . 

Benedetto VII. detto Vili, confacrò in Ber- 

.. gamola Bafilica di S. Giorgio, ed in Ar- 
gentina confacrò la Chiefa dedicata a_» 
S. Pietro Apoftolo . 

S.Leone IX. in occafionedel fuoViaggio nella 
Germania , e Francia ritrovandofi fuori di 
una Sacra Cappelletta , che confacrava , 

- appena ebbe fopra quella formato un le- 
gno di Croce , che immediatamente fi vid- 
dero in quelle Sacre Pareti imprelfi i Se- 
gni , e Mifteri della Sacra , ricavandone 
così la certezza dell’alfiftenza riceuta dagli 
Angeli . Parimente portatoli da Ratisbo- 
na a Norinberga , invitato nel Viaggio da 

.V due Illuftri Uomini , acciò fi portalfe 

con- 
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Di Con/ aerare lejChiefe « 
confacrare una Cappelletta dedicata ali 
SS. Croce , & un’altra a Crifto Gesù ^ ri- 
mefero ambedue quelle Chiefe miracolo- 
' famente confacràte con un fegno di Croce 
che sù quelle fece il Vicario di Crifto; e 

* Y autenticarono i fegni di Croce , e le__> 
Lettere efprefle nette Pareti . Celebrò in 

v Rems un Sinodo nella Chiefa di S. Remi- 

* - gio,la quale-anche volle confacrarla , tra- 
' sferendovi le Sacre Reliquie di S. Remigio 
*- proceffionalmente , le quali egli mcdefimo 

* ' le portò infieme con altri Vèfco vi . 

Nicola IL in cónfacrò Firenze la Chiefa di 

S. Felicita : 

•Alefandro IL cónfacrò la Chiefa dì Monte_> 

* Calino, già edificata da Defìderio Abbate 

- di quel Monaftero, e vi furono prefenti 
moltiffimi Cardinali, dieci Àrcivefcovi, 44* 
Vefcovi , ed i principali Baroni , e Signo- 
ri della Puglia ,• e Calabria . Riftaurò an- 
che la Cattedrale di Lucca dedicata 

S. Martino , eia cónfacrò folennemente— > 
coll’afiftenza di 22 . Velcovi , e molti A^ 
; bati Mitrati , con arrichirla anche di unsu 
« parte del Corpo di S. Àleffandro Papa, e 
Martire , ritenendoli titolo di quella Chie- 

- fa per dieci anni continui . . > • 

Gregorio VII. riftauròla Diaconia di S. Ma- 

« ria in Portico , e parimente la cónfacrò » 
Vrbano IL ritrovandoli nella Francia confa- 
cròinhonore della Saatiffima Trinità una 

Chie- . 

V 
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. Cbiefa j nel Moniftero ClMniaceofe.opn_» 
i . folenne rito vi Gonfierò 4e,Cbiefe de>£S. 
Pietro , Martino , e Nicola ; in oltre con- 
sacrò la Chiefa del Monaftero di Bordelò 

- in honore della B. Vergine . 

Palquale II. trasferitoli in Modena in occafio- 
ne che, fi facea la traslazione del Corpo di 
S. Geminano dall’antica a’ quella nuova-. 
Bafilica,vi Conlicrò l’altareMaggiore pre- 
fente moltillimo popolo , ’ e principalmente 
la Contelù Matilde ; confacrò in Paleftri- 
na la Catedrale dedicata a S. Agapito Mar- 
tire, & in Roma confacrò quindici Chiefe . 
Di più havendo colle fue proprie mani fra- 
-, dicala la famùfiflima Noce., lotto cui ripo- 
favano le Ceneri di Nerone , anzi fi anni- 
: davano le Turbe di Spiriti , e folletti y de- 

. dico quel luogo alla B, Vergine , e conla- 
ero l’altare colla afliften Sta de io.Cardina- 
s : li,*»- Arci vefcoviij e' io. Vefcovn In Parma 
conficròla Chiefa dedicata in honore della 
B. Vergine , Se in Capuane confacrò. un* 
altra , già riftaurata" da Defiderio Abbate 
. di Monte Calino . In Gaeta confacrò quel- 
laCattgdrale dedicata aS. Probo Vefcovo 
in honore della B. Vergine , e di S. Era A 
mo Vefcovo , e Martire , e protettore di 

- Quella Cattedrale . - ; 

Gelafio II. in occafione che andava nella_» 

Trancia copfacrò le Chieiiè di S. Cecilia di 
Silvttftro*! di$, Stefano . InPifa dedicò 
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-la Chieia dr S. Maria;parioieritein Cedola 
^Gonfierò con l’ito fulenne quella Cattedrale 
dedicata a SS. Lorenzo *eSird 
Oalifto lì. ritrovandoti 1 nella Brandi confai : 
’crò tré 1 Chiefe ; èioè-quella dr. S. Mauro 
ove ripofe i Corpi de SS. Antonie* y. e Co- 
«•ftarnidiafio, e quelle di S.. Giulio y e di S- 
Antonio-- Confacrò <in Roma la Ghiera di 
' S. Agnelè in Piazza Nauona li 28. Genna-i 
• ro y confacrò nella Diaconia di S. Maria in 
"Cofmedin un Altare li 6. Maggio ri 24- nel 
. * Tempio Vaticano adornò l’Altare di S.Pie- 

, * tro.e Io confacrò nella feftività delTAnnim- 

i- ‘ ziazione della B. ; Vergine. In Volterra^ 

- confacrò quella Cattedralededicata alla B. 

i. • Vergine aflunta in Cielo , pTefenti dodici 

j. , Cardinali , l’Àrcivefcovo di Pifa e 1/2 . 

j. - Vefcovi , cóme anche ivi confacrò molte 

j, r altre Chiefe ^ : ; 

3! Eugenio ILE confacrò in-Treueri li 31. Gen- 
]j naro la Bafilica di S.Mattia ApoftolovInVi- 

tt ' terbo confacrò con rito foleiine la Chiefi 

U di S.Michele ArcangeIo 5 & alle preghiere di 

4 Ludovico Rè di . Francia , confacrò una 

f0 • Chiefa fituata preffb Parigi , nella quale 

- occafione celebrandovi Mefla fòlenne,. aP 

jj fiftè da Diacono S. Bernardo* c da Sud- 

diacono Pietro Monaco Cluniacenftì^ • < 
b Ad riano IV. In Sora confacrò la Chiefa di- S„ 
1 r Maria . • j 1 •■.!.* 

.j Lucio ILI. confacrò. in Bologna laKafilica di 

* S.Pie- 
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S. Pietro . In Modena quella di S. Giml- 
niano , riponendovi fotto l’Altare il Corpo 
di quel S. ConfefTore ». 

Urbano III. in Verona confacrò quella nuo- 
va Bafilic* & un altra Chiefa dedicata alla 
Beata Vergine . 

Celeftino III. Confacrò nel età di anni pi. U 
Chiefa di S. Lorenzo in Lucina . 

Innocenzo III. Confacrò la Bafilica di S. Ma- 
; ria in Traftevere con pompa folenne , e fi 
può dire quali miracolofamente , a cagione 
della Vifione della B. Vergine ricevuta da 

• quel Card. Titolare ; coufacrò in Rieti le 
. Chiefedi S. Eleuterio, e di S. Gio. Evan- 

gelifta ; nel qual tempo fece anche conla- 
crare in Roma diverfi Altari della Balilica 
Vaticana da Ottaviano Vescovo Oftienfe , 
i e fuo Vicario . In Perugia confacrò un Al- 
tare ; in Todi confacrò folennemente_j 
quello di S. fortunato , come anche diver-' 

• fi Altari . v 

Tìonorio III. Confacrò nella Chiefa di S» Se- 
. haitiano l’Altare del medelìmo Santo fotto 
: di cui ripofa il di lui fiero Corpo con altre 

- Reliquie . Confacrò parimente la Catedra- 

- le di Rieti ; confacrò la Chiefa di S. Maria 

• in Càmpitelli , e l’arricchì, con varie , e 
pretiole Reliquie ; ampliò il lV;onaltero di 

. Cafa Mara; confacianoo quella Chiefiej 
alla quale conlacrazione vi interuenne- 
i'jjo divertì Caidinali 3 cioè due Vcicovi, 

" v - tre 
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tre Preti, e tette Diaconi, e dieci Ve* 
feovi ‘ - 

Gregorio IX. confacrò la Chiefa di S. Etile - 
hio ; confacrò alle preghiere di Stefano • 
Cardinale di quel titolo la Chiefa di Santo 
Adriano Martire , Tanno 1228. confacrò 

nella Chiefa di S. Sabina TAltar Mag- 

. * ; 

giore . • • 

Aleflfandro IV. riitaurò la Chiefa di S. Co- 
llana* , già antico Tempio di Bacco , e_^> 
confacrò quell’Altare ; confacrò la Chiefa 
di S. Martina in Campo Vaccino , e 1 
Chiefa di S. Maria di Gradi in Viterbo ; 
parimente quella de’i SS» Pietro , e Mar- - 
cellino in Roma . v 1 - . ’ i • 

Clemente IV. ordinò , che fi 'confacraffe la 
Cappella di S. Chiara in Affili il primo Set- > 
tembre ; onde Ridolfo. Cardinale Vefcovo 
Alba nenfe confacrò la medefima . Stefano 
Cardinale Vefcovo confacrò l’Altare de’i 
SS. Cofmo , e Damiano $ e Tilleflb Pon- 
tefice confacrò TAltar Maggiore ^ * 

Nicolò II J. confacrò la Bafilica Lateranen* 
fe pridie nonas Junii ; parimente confa- 
crò in S. Pietro l’Altare dedicato a S. Ni- 
cola.' * •' •••• li- ' ■•■■ ■ * ; •:‘ r - 

S. Celeftino V. confacrò la Chiefa di S. Spi- 
rito, già da lai edificata avanti il Pont h 
“ ficato . 

Benedetto X. detto XI. confacrò in Padova 
•la Chiefa di S. Agollmo, ^ . - •- * 

Y Urbi- 
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Urbano V* confacrò in MarfigliarAItar Mag- 
giore del Moniltero di S. Vittore da lui 
riftaura?Q> / 'V/j : ‘ 




Martino V< coniaci?» in Firenze P Aitar, Mag- 
giore della C.hiefhti di S. Maria de’i Padri 
Predicatori ; parimente quello della Chic- 


fa di Milano li 16- Ottobre., 

Eugenio IV. confacrò in Firenze la Chiefa^ 
di S. Marfo Eyanrgelifta ; e parimente—» 
quelli xMetropolimna . ; . * - , .• 

Giulio IJ._ avendo incominciata la nuova fab- 
brica 4^1 JìafiJic^ Vaticana ,, vi gettò, 1 
prima Lapide il barbato in Albis nel 1506. 
Leone X.:d;nvorando ÌA Firenze fece confa- 
crare la Cbiefa della S§. Annunziata dal 
Cardinal Antonio del Monte , . ; t . . 
Clemente VIJJ. cannerò in S.. Pietro PAD 
tar Maggiore li 26. Luglio 1 594. colFàfli-* 
ftenzadi^S. Cardinali ... i - 
Urbano VI?J. npl 1 626, concierò la Bafilica 


Vaticana . >, • <• |». -j , r »\-j, • », ) , ».*■* 

Clemente 5£L gettò le prime Lapidi nell e_j> 
Chiefe de’i Santi Dodici Apoftoli , e delle 
Sacre Stimmate di Roma in occalione. della 
nuova fabbrica di quelle . ; j V y 

BENEDETTO XIIJ. felicemente Regnante, 
hà confaerato fino al pcefente giorno 369. 
Chiefe , 1585. Altari fidi, , 621. Altari 
portatili, hà ordinato in Sacris 6 2 5 8... Chie- 
dici, hi crefimato,948zj. Perfope. hà, bat- 
tezzato 414. Fanciulli , hà benedetto 656» 


Cam- 
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Di Consacrare le Chiefe . r i'7* 5 . 
Campane, e $ i. Abbati Mitrati, hà Con- 
facrato 1 1 1 .< VéÌ 2 óvi c , *fe guhli confacra- 
zioni , e benedizioni calcolate infieme — t 
afcendono al numero di 104&Ó3Ì 


CATALOGO V. 
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Chiefe di Roma ,* ètte' prèfentemenie 

fi ritrovano confacrdte v •• 

0 : r * r r fj; /' 

S An Giovanni in Laterano • 

S. Pietro in Vaticano '» d * •' : ■ 

S. Maria Maggiore 1 * • i*i c c ovin ' : 

S. Paolo fuori le Mura . 

S. Maria in Domnica i ; ;; M 
S. Stefano RotQildo . ( i — : t 
SS . Giovanni , e Paolo - 
S. Sabina , • - • * • 1 ’ • 

S. Maria in Gofmedin V ' * • ‘ 

S. Nicola in Carcere-, * • -1 • 

I r* 

S. Giovanni Decollato’ . Vl 
Chiefa di Giesu , e Maria, 1 
S. Giacomo degli Incurabili , 

S. Girolamo de’Schiavoni v 
S. Maria in ViàLatk -, * 

SS. Dodici Apofioli.- — ; 

S. Ignazio , * : ^ 

S. Maria delle Vergini * 

S. Maria deirVmiltà. * 

S. Silveftro in Capite, 

S. Lorenzo in Luciria , 

< ’• Y 2 


> 

« * 

j 

4 j 


SS. Tri- 


1 76 . \ • ‘ V Sacra Kit» ' 

SS. Trinità de’Monti . 

S. Giufcppe a Capo le Calè. 

S. Ilidoro . 

S. Praflfede . 

S. Eufebio . 

S. Pietro in Vincili* * 

SS. Concezione alli Monti . 

SS. Vito , e Modello . 

S. Lucia in Selci « c . j 

S. Lorenzo in Paneperna . 

S. Bernardino « . • 

S. Agata alli Monti ► 

SS- Domenico , e Siilo . 

S- Adriano . . ■ • > 

S. Giufeppe de’Falegnami .. 
Spirito Santo,, le Monache . 

S. Maria in Campo Carico . 

S. Bernardo a Colonna Trajana - 
Sw Maria di Loreto de’Fornari - 
S. Angelo in Pelearia - 
S. Caterina de’Funari . 

S. Maria in Monticelli . 

SS. Trinità de’Pellcgriniy 
S. Carlo a Catenari - 
S. Srl veltro a Monte Cavallo *’ f 
S. Maria Regina Coeli , } 

S. Giovanni della Malva. 

S. Maria in Traftevere . 

S. Lorenzo in Damalo * 

S. Maria in Va Ili celi a - 
S. Lucia della Chiavica ► 
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S. Agnefe in Piazza Navona* 

S. Maria dell’Anima* - - : •*' 

S. Tomaflfo in Parione * . •* •* */ 

S. Lu igi de’Francefi « . j> : : • . I 

S. Cofimato . . \ W • ' ' '' ; • *■ 

- » i 

S. Appollonia. • •' *• \ ‘ ; ! ’ 

S. Franeefcó a Ripa * • 

S.. Maria dell’Orto .. : ; 

,S. Cecilia . • ^ ! *• ■' 

S. Bartolomeo airifola. ■ • ‘V < 

S. Maria ad Martyres . f ' ' ,4 ' '* ' ! 

S. Maria fopra. Minerva • • 

S. Chiara * ,-1 v - ' > ^ •"* 

S. Maria in Monterone « * 

5. Andrea della .Valle . ' ' - • t ( • ' * 

S. Angelo Cuftode . 

S. Bonaventura alla Poi verterà* 

S. Caterina di Siena . 

S. Ambrogio , Moniftero detto in Maflhna • 
S. Anna Moniftero * 

SS. Trinità alle quattro Fontane ,. 

S. Andrea a Monte Cavallo*. 

S. Maria degi’Angeli . 

S. Chiara , ò Capuccine a Monte Cavallo* 
Chiefa dellTncar nazione • 

Chiefa del Giesù . 

S. Marta, Moniftero* 

S. Croce de’Lucchefì . 

S. Pietro in Montorio* 

SS. Stimmate di S. Francelco • 

S. Sifto de’Padri Domenicani • 

~ ' S. Sta»* 


Digitized by Google 



« *7 ? r- ‘'ZltJaóro Uti fè . 1 

S. Stanislao 'dQ’ft)lgccfci.. r Zi • 

S. Terefa , Moniftera-.r.i r . t . 

S. Maria degl’Angeli w ' ■i.i . -i -c ~ J: 

S. Sufanna . # '[ : r. > 

S. Lorenzo fuori le Mura . . - 

S. Croce in Gierufalemme . . S .* 

S. Maria delli Sette Dolori y Moniftero . 

S. Maria della Purificazione , Moniftero . * 

S. Maria in Aracoeli . . • 

S. Giovanni in Campo Marzo , del Rifcatto . 
S- Onofrio . . 

S. Salvatore delle Coppelle ... 

SS. Concezzione in Campo Marzo , Moni- 
ftero.. r. 

SS. Pietro, e Marcellino. ' * . v.\ * 

S. Marco . . ’ 

S. Maria M^.ddalen&de’Miniftri degl*rnfermi. 
S. Maria Maddalena , .Moniftero . . 

J^. ^Ènqoi ^-«'Giulitta... . c- • : : 

-Santini mo Rofiirio in Mante -Mario* * 
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